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di Piero Bonicelli

Si sente il profumo dell’estate, almeno speriamo sia quel-
lo, dovremmo saperlo ancora riconoscere, sembra lo stesso 
di “prima”, vorremmo fosse lo stesso, dai che questa volta 
ne usciamo, ci guarderemo allo specchio senza mascherina 
e ci troveremo segnati dalle rughe della paura e del dolore, 
faremo un gesto come di chi cancella la lavagna, e via, di 
nuovo là fuori come niente fosse, hanno riaperto bar, risto-
ranti e negozi, “maledetti, siamo ancora vivi”, come direb-
be Papillon, sì qualcuno (qualcuno?) è morto ma bisogna 
riprendere, the show must go on, lo spettacolo deve conti-
nuare, lo si è visto in pista con le moto, un pilota muore, 
si abbassano lievemente i toni (tutto lì?) ma la gara non si 
interrompe, negli stadi ormai è diventata un’abitudine fare 
un minuto di silenzio, un omaggio al mondo là fuori, oltre 
le tribune, dove c’è gente che se ne va e si dice sempre che 
“lascia un vuoto incolmabile”, ma chissà perché quel vuoto 
è già stato colmato, che già qualcuno ha scalato di un posto 
e l’ha occupato anche sgomitando, perché questi sono tem-
pi dell’ognuno per sé.

Adesso si aspetta di togliere del tutto la mascherina e ap-
pariremo per quello che siamo diventati, no, non siamo mi-
gliori, ci siamo chiusi dentro noi stessi all’insegna del “si 

» segue a pag. 55PROSSIMA USCITA 
VENERDÌ 18 GIUGNO

LIVIDI E
BRIVIDI
di Aristea Canini

Il cappello del cielo addosso a 
ripararmi il cuore e poco i capelli, 
quelli restano liberi di prendersi 
quello che vogliono. Sbatto l’ani-
ma dappertutto, a volte si copre di 

» segue a pag. 55
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Per le prossime vacanze consigliamo 
la collina, perché in montagna

 i prezzi sono alti e al mare sono salati.

L’INTERVISTA
Un veneziano
in Val di Scalve:
Giorgio Cordini
e i suoi 8 anni
con Fabrizio De Andrè

» a pag. 7

I DUE
GIRASOLI
di Sabrina Pedersoli

Il cielo era ricoperto di nuvo-
le bianche, cariche di luce, e il 
prato tappezzato di meravigliose 
margherite. La primavera quella 
sera ha dato il meglio di sé. Ma 

» segue a pag. 55

PANNOLINI...
E PANNOLONI
di Giovanni Cominelli

E’ difficile sottovalutare la de-
cisione cinese di allargare fino a 
tre per coppia i figli generabili. 
Nel 1949, anno della proclama-
zione della Repubblica popolare, 

» segue a pag. 55

REGALI
LOW COST
di Alessia Tagliaferri

Una settimana fa mio marito 
è tornato a casa con una piccola 
bomboniera. Mio nipote milanese 
ha fatto la prima comunione pro-
prio quest’anno e a causa della 

» segue a pag. 55

LA COPERTA
 DEI SOGNI
di Annibale Carlessi

La sera viene irrorata da un 
velo di tenebra che ammanta una 
parte di mondo.

Il sole, durante il giorno, ha 
fatto capolino tra le nuvole di una 

» segue a pag. 55

Comelit:Comelit:
da da 
San LorenzoSan Lorenzo
al mondo al mondo 
750 dipendenti750 dipendenti
130 milioni di fatturato130 milioni di fatturato

» alle pagg. 2-3

RANZANICO

Nel cuore della Vecchia Filanda
una ‘Secret suite’ (vietata ai bambini)
“Spa di coppia, massaggi e...”

» a pag. 4

VILLONGO
Don Omar: “Giocavo
a dire Messa, ora la
celebro davvero...”

» a pag. 34

LA STORIA
Gli Scarpinocc
da Parre ad...
Abu Dhabi

» a pag. 15

LOVERE
Villaggio Colombera:
“Giovani africani, 
anziani, ma qui non...”

» a pag. 20

I QUARTIERI/3
L’Albarotto, il quartiere 
degli studenti, 
ma non solo…

» a pag 36

ATALANTA
La pandemia
impoverisce
il calcio, ma la
Dea entra nel G32

I PERSONAGGI
Malgioglio,
Valeria Marini
e... hanno 
sede a Lovere

» a pag. 6

» alle pagg. 52-53
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Silvia Brasi è in ufficio. Lu-
nedì mattina. Tutti al lavoro. A 
creare. Progettare. Esportare. 
Più di 750 collaboratori, co-
pertura di 6 continenti, presen-
za in oltre 70 paesi, 17 filiali 
nel mondo, 4 dipartimenti di 
ricerca e sviluppo, 6 famiglie 
di prodotto con oltre 18.000 
prodotti finiti realizzati. Fon-
data nel 1956. Numeri da 
primato. Numeri che fanno 
la differenza. San Lorenzo di 
Rovetta che sembrerebbe una 
piccola frazione ai margini 
dell’altopiano è invece uno 
dei cuori pulsanti dell’attività 
economica seriana, ma, scri-

vere ‘seriana’ è riduttivo. Un 
salto nel tempo, indietro, era il 
1956, un’avventura nata quan-
do Silvia non c’era ancora ma 
che conosce bene perché la 
storia dell’azienda è bene im-
pressa nella sua testa e nel suo 
cuore: “In quel momento papà 
non era ancora in Comelit, è 
entrato qualche anno dopo, io 
sono nata anni dopo ma ho as-
sistito alla trasformazione di 
Comelit da un’azienda locale 
in una multinazionale, quello 
che siamo adesso”. 

Silvia racconta: “La Co-
melit nasce con un gruppo di 
persone che ci hanno messo 
passione ed impegno. Fami-
glie storiche che in questo ter-
ritorio hanno sempre creduto, 
mio padre Pierantonio Brasi, 
Giovanni Lazzari che è rima-
sto presidente sino a un paio 
di anni fa, Giovanni Barzasi, 
papà del nostro amministrato-
re delegato Edoardo Barzasi 
e poi Mino Brasi, fratello di 
mio padre e papà di Fabio, 
anche lui membro del cda Co-
melit”. 

Quattro famiglie che anco-
ra oggi gestiscono l’azienda, 
dopo oltre 60 anni, grazie 
anche all’inserimento con 
successo della seconda gene-
razione che ha saputo portare 
avanti i valori dei padri fon-
datori, una cosa molto rara in 
questi tempi.

Come è nata l’idea di pro-
durre citofoni? 

“All’inizio Comelit produ-
ceva radio a transistor ed al-
tre apparecchiature per conto 

terzi, grazie a questa esperien-
za abbiamo acquisito compe-
tenze e maturato la voglia di 
proporci al mercato con pro-
dotti studiati ed ingegnerizzati 
da noi. Dai primi sviluppi di 
apparecchiature interfoniche 
che permettessero le chiamate 
dai diversi uffici, il passaggio 
ai citofoni è stata un’evoluzio-
ne tecnologica ed un’intuizio-
ne fondamentale per creare le 
basi della Comelit di oggi.

Chiaramente l’evoluzione 
dal citofono al videocitofono è 
stato il passo successivo, figlio 
anche delle nuove tecnologie 
di quell’epoca.

Dando uno sguardo agli 
ultimi 15 anni, la scelta di 
introdurre famiglie quali vide-
osorveglianza, allarmi, rive-
lazione incendi e domotica ci 
ha permesso di completare la 
nostra gamma potendo offrire 
un sistema di sicurezza unico 
e completo al nostro cliente 
dando il vantaggio di avere un 
unico interlocutore per tutte le 
necessità”.

La tecnologia fa passi da gi-
gante, avere una qualità come 
questa a San Lorenzo, frazione 
di Rovetta, fa un certo effetto. 
Siete un’anomalia, ma non 
siete nemmeno un prodotto di 
nicchia visto che esportate in 
più di 70 paesi e superate i 750 
collaboratori: 

“Sì, crediamo che stare al 

passo con la tecnologia sia 
importante ma, soprattutto, 
crediamo nel valore delle re-
lazioni. 120 persone a Rovet-
ta, 300 in Italia sono numeri 
importanti che confermano 
quanto riteniamo importante 

il nostro DNA, siamo consa-
pevoli che la nostra scelta di 
mantenere la sede principale 
in alta Valseriana sia per di-
verse ragioni penalizzante ma, 
superabile grazie alla passio-
ne ed al senso di appartenen-
za che i nostri collaboratori 
dimostrano quotidianamente 
nello svolgere il proprio la-
voro.

Siamo un’azienda che crede 
fortemente nel valore umano, 
a tutti i livelli. Le nostre scelte 
sono guidate quotidianamente 
dalla nostra missione, essere 
a fianco delle persone sempre, 
in un claim essere’With you. 

Always’ con i nostri collabo-
ratori, i nostri clienti ed i no-
stri fornitori.

Ovviamente questo percor-
so non nasce per caso, ogni 
epoca ha visto una Comelit 
diversa, un’azienda che ha 

saputo capire quali scelte fare 
in ogni momento a volte an-
che controcorrente rispetto a 
quello che era il trend di que-
gli anni.

In Italia e all’estero la tec-
nologia non si ferma, il boom 
economico degli anni ’60 era 
un boom a livello industriale, 
non tecnologico, noi abbiamo 
puntato tanto sulla tecnologia. 
Nel mondo ci sono tanti com-
petitors forti ma perché non 
dobbiamo esserlo anche noi? 
Bisogna investire sul talento, 
sulla capacità, sulla creativi-
tà, sul valore delle persone.

Abbiamo sempre cercato di 
innovare e rinnovare i nostri 
prodotti per rimanere compe-
titivi e, di pari passo abbiamo 
sempre investito per creare re-

lazioni forti con i nostri clienti 
curando nei minimi dettagli 
tutto l’aspetto dei servizi ad 
esso dedicati.

Il connubio tra innovazione 
e servizio è per noi imprescin-
dibile, ecco perché ad esem-
pio siamo tra i pochissimi sul 
mercato ad aver sviluppato 
una APP che ti permette di ge-
stire tutti i sistemi di sicurezza 
(videocitofonia, videosorve-
glianza, domotica, allarmi) da 
un unico dispositivo, un plus 
tecnologico importantissimo 
pensato per dare un servizio 
unico e semplicissimo per i 
nostri clienti

Silvia quando racconta della 
App si illumina, perché amare 
il proprio lavoro è anche que-
sto: “Alla metà degli anni ‘90 
abbiamo creato le nostre pri-
me filiali in giro per il mondo, 
abbiamo stretto forti legami 
con il mondo della distribu-
zione in Italia dove la nostra 

forza vendita è in buonissima 
parte diretta e si dedica con 
passione ad assistere i nostri 
clienti con un servizio pronto 
e puntuale. I nostri prodotti 
sono sviluppati internamente 
e fabbricati da terzi, quindi, 
bisogna essere capaci di sce-
gliere i giusti partner e costru-
ire le giuste relazioni, come fa 
Alberto Lazzari , figlio di uno 
dei fondatori e tutto il team 
da lui seguito. Bisogna saper 
essere camaleontici, rapidi, 
muoversi cercando di antici-
pare le tendenze e i bisogni 
ma anche prudenti e attenti. 
Abbiamo gente in gamba nel 
nostro gruppo.

Un fiore all’occhiello di 
Comelit è la funzione Ricerca 
e Sviluppo che può contare la 
forza di 4 centri dislocati in 
tutti il mondo e la collabora-
zione di oltre 100 ingegneri.

Nel solo centro di Bergamo, 
visibile dal cavalcavia che 

Comelit: da S. Lorenzo al mondo Comelit: da S. Lorenzo al mondo 

“In un contesto tecnologico “In un contesto tecnologico 
in continuo rinnovamento, in continuo rinnovamento, 

l’inserimento di giovani l’inserimento di giovani 
validi con competenze validi con competenze 

elettroniche ed informatiche è elettroniche ed informatiche è 
chiaramente una linfa vitale chiaramente una linfa vitale 

per il nostro successo”.per il nostro successo”.

La Presidente Silvia Brasi: La Presidente Silvia Brasi: “Una multinazionale “Una multinazionale 
gestita da 4 famiglie. 750 dipendenti, esportiamo in gestita da 4 famiglie. 750 dipendenti, esportiamo in 

tutto il mondo ma il cuore è San Lorenzo. Dal 1956…”tutto il mondo ma il cuore è San Lorenzo. Dal 1956…”

 “Pensiamo  “Pensiamo 
che come Comelit possiamo che come Comelit possiamo 

ancora dire la nostra per anni, ancora dire la nostra per anni, 
sentiamo di poter fare sentiamo di poter fare 

la differenza, di camminare la differenza, di camminare 
con le nostre gambe”con le nostre gambe”

di Piero Bonicelli

LE IMPRESE LOCALI CHE HANNO CONQUISTATO IL MONDO / 1
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porta in autostrada, vi lavora-
no 70 ricercatori”.

Solitamente un’azienda di-
venta così grossa quando si 
stacca dalle logiche di condu-
zione famigliare, in realtà voi 
siete rimasti gli stessi e per 
una volta i figli sono stati non 
solo all’altezza dei padri ma,  
sono andati oltre: “La passio-
ne vuole dire tanto. Il nostro 
Direttore Generale, Edoardo 
Barzasi, è cresciuto in azienda 
e ha portato avanti con forte 
determinazione la crescita di 
Comelit in questi decenni.

Abbiamo tanti manager 
davvero in gamba e collabo-
ratori appassionati. Siamo 
una multinazionale tascabile, 
ci mettiamo tanta passione, 
abbiamo con noi persone ca-
paci e talentuose, senza questo 
valore umano non potremmo 
emergere nell’agguerrito pa-
norama mondiale”. 

Le grandi aziende dopo un 
primo lancio cercano di spo-
starsi in realtà logisticamen-
te più prestigiose, Milano o 

grandi città, voi restate qui, io 
San Lorenzo lo identifico an-
cora con la sua piccola strada 
bianca, il paese attorno, voi 
qui date lavoro a 120 persone, 
una boccata di ossigeno per il 
territorio: “Siamo rimasti qui, 
noi crediamo in questo terri-
torio, l’azienda deve essere 
una risorsa non solo per chi 
la possiede ma anche per chi 
ci lavora e per la zona dove 
sorge. A Rovetta vengono 
clienti, fornitori, installatori e 
amministratori di aziende da 
tutto il mondo per conoscerci 
ed incontrarci e questa è una 
buona occasione anche per 
far lavorare le strutture del 
territorio quali ristoranti, al-
berghi, bar e tutto l’indotto. 
E quindi abbiamo deciso di 
rimanere qui, ma abbiamo po-
tenziato in maniera importan-
te la nostra sede di Bergamo 
dove lavorano una settantina 
di persone, insomma abbiamo 
trovato il giusto mix”. 

Non avete mai avuto of-
ferte da multinazionali per 
acquisirvi? “Tante volte, però 
pensiamo che come Comelit 
possiamo ancora dire la no-
stra,  sentiamo di poter fare la 
differenza, di camminare con 
le nostre gambe, ringrazia-
mo ma non ci interessa. Ogni 
anno cresciamo anche come 
fatturato e questo è il nostro 
segnale migliore”. 

I vostri genitori sul territo-
rio si sono impegnati anche 
politicamente, penso a Gianni 
Lazzari e all’asilo di Clusone, 

penso a molte altre cose, voi 
figli invece? 

“Noi siamo in azienda e ab-
biamo dedicato tutto il nostro 
tempo nell’azienda e nelle 
famiglie, veniamo da una ge-
nerazione decisamente meno 
innamorata della politica”. 

Innamoramenti in calo per 
la politica un po’ dappertutto, 
ma la politica è anche creare 
occupazione e qui di occupa-
zione voi ne avete creata e ne 
create tanta. Cosa vi aspettate 
dagli amministratori locali? 

“Sostanzialmente abbiamo 
la fortuna di non avere biso-
gno di grandissime cose ma 
quando è stato necessario 
le amministrazioni locali ci 
hanno sempre supportato ed 
aiutato”. 

Cosa vi manca? “Siamo 
sempre alla ricerca di giovani 
con competenze importanti in 
campo elettronico ed informa-
tico. I ragazzi laureati vengo-
no accaparrati subito dalle 
aziende e la domanda è più 
alta dell’offerta”. 

Nell’ufficio di Silvia un 
quadro di Pablo Picasso con 
una scritta. “In azienda - rac-
conta Silvia - in ogni ufficio ci 
sono immagini di personaggi 
che hanno dato qualcosa al 
mondo, da Picasso ad Arm-
strong a Rita Levi Montalcini 
e ogni immagine è accompa-
gna da frasi pronunciate da 
loro, frasi che richiamano 
grandi traguardi e sogni”. 

Perché niente accade se non 
è preceduto da un sogno.

Comelit: da S. Lorenzo al mondo Comelit: da S. Lorenzo al mondo 

“I nostri competitors sono multinazionali “I nostri competitors sono multinazionali 
molto forti ma, talento, passione molto forti ma, talento, passione 

e competenze ci permettono e competenze ci permettono 
di essere un player importante di essere un player importante 

in questa arena così agguerrita. in questa arena così agguerrita. 

SCHEDASCHEDA
Comelit Group Spa: 130 milioni Comelit Group Spa: 130 milioni 

di euro di fatturatodi euro di fatturato

Fondata nel 1956, Comelit Group SpA è una realtà industriale di livello mondiale, 
specializzata nella progettazione e realizzazione di sistemi di videocitofonia, video-
sorveglianza, antintrusione, automazione domestica, controllo accessi e antincendio. 
Comelit esporta in più di 70 Paesi del mondo e, oltre alla sede principale italiana, si 
compone di 15 filiali dislocate nelle aree strategiche in cui opera: dall’Europa al Far 
East, dagli Stati Uniti al Medio Oriente. Una struttura commerciale articolata, che inte-
gra un know-how comune alla conoscenza delle specifiche esigenze di ogni mercato. Il 
Gruppo, che alla fine del 2019 ha superato i 130 milioni di Euro di fatturato

La Presidente Silvia Brasi: La Presidente Silvia Brasi: “Una multinazionale “Una multinazionale 
gestita da 4 famiglie. 750 dipendenti, esportiamo in gestita da 4 famiglie. 750 dipendenti, esportiamo in 

tutto il mondo ma il cuore è San Lorenzo. Dal 1956…”tutto il mondo ma il cuore è San Lorenzo. Dal 1956…”

Da sinistra: foto stori-
che con la visita del Mini-
stro Tina Anselmi; due dei 
fondatori della Comelit, 
Gianni Lazzari e Antonio 
Brasi; la visita del Mini-
stro Carlo Donat Cattin 
e a destra il nuovo CDA 
della Comelit. In basso a 
sinistra Agnese Barzasi, 
figlia di uno dei fondatori, 
Giovanni Barzasi.

LE IMPRESE LOCALI CHE HANNO CONQUISTATO IL MONDO / 1
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ARREDOBAGNO - PARQUET - CERAMICHE 
IDROTERMOSANITARIA - CONDIZIONAMENTO 

Show Room - Onore 0346.21307 
Show Room - Castelli Calepio 035.847521
Nuovo Show Room “Jacuzzi® Wellness Specialist” 
Bergamo via T.Tasso 35 - jacuzzi.bergamo@fardelli.it 

www.bosiocommerciale.com 
bosiocom@fardelli.it

FARDELLI

Una suite. Unica. Nel sen-
so che è da sola. Non ci sono 
altre stanze d’albero o robe 
simili. Chi prenota la ‘secret 
suite’ sa che si trova solo con 
lei o con lui, a seconda di 
chi ci va. ‘Accesso non con-
sentito ai bambini’, l’avviso 
ci incuriosisce, così come la 
bellezza delle foto proposte 
sull’invito ad andarci. Lago 
di Endine. 

Nel suggestivo edificio del-
la Vecchia Filanda, davanti lo 
specchio d’acqua blu, poca 
gente attorno, tanto verde alle 
spalle, le auto che transitano 
sulla statale 42 ma che non 
danno fastidio e non buttano 
sguardi indiscreti, indaffarati 
a seguire la strada verso chis-
sà dove. 

Qui vive Gabriele Lenzi, 
54 anni, arriva da Milano e 
lavora a Milano, nel settore 
del lusso, della mondanità, 
quando ci accoglie gli suona 
il telefono, un suo socio che 
collabora anche con Flavio 
Briatore gli spara date sulle 
attese riaperture di eventi che 
complice il covid da un anno 
e mezzo sono spariti. Ma non 
siamo qui per questo, ma per 
scoprire questo nuovo modo 
di fare turismo, una sola suite 
per coppie, poi che le coppie 
siano clandestine o ufficiali 
poco importa. 

Qui per loro c’è tutto, so-
prattutto c’è il lusso a portata 
di portafoglio. 

Suite con vasca idromas-
saggio, sauna, due mega tv, 
una da 75 pollici, tutti i con-
fort possibili, luci di ogni tipo 
a seconda dell’atmosfera che 
si vuole creare, un giardino 
personale con un’altra va-
sca idromassaggio per fare il 

bagno sotto le stelle, amaca, 
barbecue e chi più ne ha più 
ne metta. Il tutto alla modica 
cifra di 180 euro, 200 in alta 
stagione, camera doppia per 
una notte di super lusso, a 
cui può essere aggiunta una 
colazione anche qui di alta 
qualità, tutta completamente 
naturale, frullati biologici, 

brioches appena sfornate ecc. 
o pranzi e cene servite diret-
tamente in camera. In que-
sti giorni nella Suite è stata 
ospite Luce Caponegro 
per un week end rilassante, 
Luce Caponegro, conosciuta 
ai più col nome di Selen, ex 
attrice di film per adulti che 
dopo aver detto addio ai set 
cinematografici ha cambia-
to vita, ora imprenditrice nel 
settore beauty: “Passa gente 
a trovarmi - spiega Gabriele 
- d’altronde col mestiere che 
faccio conosco tanta gente del 
mondo dello spettacolo”. 

Gabriele vive qui ma lavo-
ra a Milano, la Match Music 
è una sua creatura o quasi, 
fondata nel 1993, la prima tv 
musicale in Italia insieme a 
MTV, ora si occupa di eventi 
per aziende, privati, insom-
ma tutto ciò che riguarda il 
lusso. “Sono i primi anni 
’90 - spiega Gabriele Len-
zi - quando il nucleo stori-
co di quello che sarà Ma-
tch Music Group compare 
nel panorama italiano e in 
poco tempo diventa un pun-

to di riferimento importan-
te per l’organizzazione di 
eventi con i più famosi me-
dia partner nelle principali 
discoteche e club di tutta 
Italia. Grazie a questo bril-
lante successo nel mondo 
della night life, Match Mu-
sic Group è riuscita a crea-
re un network prestigioso e 

concreto, una struttura lo-
gistica perfetta e capillare 
che presidia da più di 25 
anni il territorio italiano, 
composta da collaboratori 
competenti e affidabili, gli 
stessi di cui ancora oggi si 
avvale per la realizzazione 
delle proprie attività di pro-
mozione e comunicazione. 
L’evoluzione di Match Mu-
sic è avvenuta attraverso 
continue innovazioni. Da 
eccellenza dell’intratteni-
mento tv, prima come pro-
gramma dedicato alla club 
culture e poi come canale 
televisivo musicale su TE-
LEPIÙ e in seguito su SKY, 
è infine diventata la dina-
mica agenzia di comunica-
zione di oggi”. 

E cosa c’entra il lago di 
Endine con tutto questo? 
“La mia scelta personale è 
stata quella di vivere qui, 
fuori dal caos, e così ho 
unito l’utile al dilettevole, 
non riesco a stare fermo e 
in piena pandemia ho pen-
sato di inventarmi qualcosa 
di diverso, di unico, un pro-
dotto che non c’era. Il lago 
di Endine è poco sfruttato, 
non ci sono strutture ricet-
tive, al massimo ostelli o 
B&B o ritrovi per pranzi di 
lavoro ma manca qualcosa 
che faccia la differenza, il 
lusso, e cosi ho pensato a 
un’unica suite dove cocco-

lare i miei ospiti, e sta an-
dando alla grande. 

Ci ho pensato quando do-
vevi invitare alcuni amici di 
una certa importanza e non 
sapevo dove ospitarli e così 
mi sono detto ‘perché non 
creare un posto intimo di un 
certo livello?’ credo che an-
che per l’economia locale 
possa essere un buon inizio 
per qualcosa di diverso”. 

Una suite per brevi per-
manenze, una, due notti, 
nessuna cucina ma la pos-
sibilità di pranzare o cenare 
in camera, lusso nei servi-
zi e giardino privato: “Per 
lavoro ho girato hotel di 
tutto il mondo e quindi ho 
preso spunto dai vari ho-
tel, ho rubato idee qua e là 

e ho creato un amalgama”. 
Nel pacchetto suite la pos-
sibilità di avere corsi parti-
colari: “Dal corso di sushi 
con una giapponese che 
gestisce i migliori ristoranti 
di Milano a corsi di make 
up, possibilità di utilizzare 
ebike per escursioni o se-
rate a tema particolari, dal 
churrasco brasiliano al su-
shi. Insomma, una sorta di 

bomboniera dove l’ospite si 
sente coccolato e al centro 
dell’attenzione a 360 gra-
di”. 

Da dove arrivano i vostri 
clienti? “Quando eravamo 
in zona rossa da un bacino 
di 50, 60 km, quindi Berga-
mo, Brescia, adesso un po’ 
dappertutto”. 

Coppie clandestine? “Non 
proprio, anche io pensavo 
che ce ne fossero di più, 
invece sono quasi prevalen-
temente giovani coppie che 
festeggiano anniversari o 
fidanzamenti o compleanni, 
età media 25-30 anni”. Non 
ti manca Milano? “Asso-
lutamente. Per lavori vivo 
sempre nel caos, qui sto be-
nissimo. 

La mondanità è il mio 
lavoro, per me cerco altro 
anche perché fra poco gli 
eventi nel mondo riparti-
ranno e saremo di nuovo in 
mezzo al casino, prevedo il 
boom e quindi qui per me è 
un’oasi”. Lavori diverten-
doti: “Beh, è impegnativo 
lavorare quando gli altri si 
divertono, devi esercitare 
un giusto controllo”. 

Un format nuovo, un 
modo diverso di fare va-
canza: “Una Spa personale, 
nessun altro intorno e alta 
qualità dei servizi. Ospiti 
coccolati dall’inizio alla 
fine della vacanza”. 

Gabriele Lenzi figlio 
d’arte: “Mio padre era 
Gianfranco Lenzi, vicedi-
rettore di Play Boy quando 
c’era Paolo Mosca, poi è 
stato vicedirettore della Do-
menica del Corriere e Diret-
tore del Corriere dei Piccoli 
e poi dalla carta stampata 
ha fatto il salto alla tv ed 
è diventato capo della co-
municazione di Rete 4. Le 
prime esperienze di lavoro 
le ho avute con Mediaset 
con mio padre, lavoravo 
come addetto stampa e poi 
ho scelto il mondo del mar-
keting e degli eventi che mi 
piace molto ma sono nato 
con un’infarinatura giorna-
listica, mio papà mi portava 
a vedere le rotative”. Ma la 
suite potrebbe avere presto 
altre ‘sorelle’: “Io e la mia 
socia stiamo lavorando a 
un progetto parallelo, stia-
mo selezionando una dozzi-
na di potenziali strutture in 
giro per l’Italia per creare 
una suite in altri posti, dal-
la montagna ad alcuni posti 
davvero particolari”. 

Il progetto The Secret Suite 
nasce da un’idea di Gabriele 
Lenzi (Presidente del Gruppo 
Match Music di cui fa parte 
l’Immobiliare che gestisce la 
Suite) con la collaborazione 
di Giorgia Jenca: “Ed è an-
che l’occasione per ridare il 
giusto prestigio alla storica 
Filanda di Ranzanico, dove 
è ubicata la Suite”. Insomma 
lusso e riservatezza a portata 
di tutti. Qualcuno diceva che 
il ‘lusso è la libertà di spiri-
to, l’indipendenza, in breve il 
politicamente scorretto’. 

RANZANICO

Nel cuore della Vecchia Filanda una Nel cuore della Vecchia Filanda una 
‘Secret suite’ (vietata ai bambini) ‘Secret suite’ (vietata ai bambini) 

“Spa di coppia, massaggi e…”“Spa di coppia, massaggi e…”
di Aristea Canini

IL ‘PIACERE’ SUL LAGO”
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Questa Questa 
la top 10 la top 10 
del ranking del ranking 
KPMG sul valore KPMG sul valore 
d’impresa dei club:d’impresa dei club:
Real Madrid – 2,909 miliardi di euro (-16% rispetto al 2020)
Barcellona – 2,869 miliardi (-10%)
Manchester United – 2,661 miliardi (-20%)
Bayern Monaco – 2,621 miliardi (-9%)
Liverpool – 2,284 miliardi (-14%)
Manchester City – 2,17 miliardi (-17%)
Chelsea – 1,875 miliardi (-15%)
PSG – 1,754 miliardi (-8%)
Tottenham – 1,708 miliardi (-17%)
Juventus – 1,480 miliardi (-15%)

La pandemia La pandemia 
impoverisce il impoverisce il 

calcio, ma la Dea calcio, ma la Dea 
entra nel G32entra nel G32

di Angelo Zanni

C’è un calcio prima del Co-
vid e un calcio dopo il Covid. 
La pandemia ha travolto il 
mondo del calcio, che si sta 
leccando le ferite e si sta in-
terrogando sul suo futuro.

Il crollo delle entrate per i 
club e gli stadi vuoti stanno 
mettendo in difficoltà anche 
le società più ricche del mon-
do, il cui bilancio è gravato 
dai pesantissimi stipendi dei 
calciatori. 

È sempre più evidente che 
il calcio di domani (maga-
ri già a partire dal prossimo 
campionato) dovrà essere più 
povero, o meglio, meno ricco. 
Di conseguenza, certi contrat-
ti supermilionari sono ormai 
assurdi e insostenibili.

I dati forniti da KPMG 
Football Benchmark, che ha 
analizzato la situazione di 
bilancio e il valore d’impre-
sa dei primi 32 club calci-

stici del Vecchio Continente, 
ci permettono di fotografare 
la situazione attuale del cal-
cio europeo. La bella sorpresa 
è rappresentata dall’ingresso 
dell’Atalanta nel club delle 
32 più ricche società di calcio 
d’Europa.

Sul podio troviamo Real 
Madrid, Barcellona e Man-
chester United, seguiti da 
Bayern Monaco, Liverpool, 

Manchester City, Chelsea, 
Paris Saint Germain e Tot-
tenham. In decima posizione 
compare la prima italiana, 
la Juventus, che ha scalzato 
l’Arsenal. L’Inter campione 
d’Italia è quattordicesima. 
Ci sono poi il Napoli (17), il 
Milan (19), la Roma (22), la 
Lazio (28). In ventiquattresi-
ma posizione c’è però la vera 
novità, la new entry bergama-
sca. La Dea, infatti, oltre ai 
successi sul campo (che sono 
culminati con la terza quali-
ficazione di fila alla Cham-
pions e alla finale di Coppa 
Italia persa contro la Vecchia 
Signora), si sta facendo no-

tare per i successi sul fronte 
economico. I suoi dati di bi-
lancio sono infatti invidiati da 
tantissime società di calcio, 
italiane e straniere

Secondo KPMG Football 
Benchmark il valore d’impre-
sa è calato vistosamente per 
quasi tutte le società sportive 
(6 miliardi di euro complessi-
vi in meno in un solo anno), 
con rare eccezioni. E tra que-

ste eccezioni c’è proprio l’A-
talanta che, tra l’altro, può 
godere dell’utile più alto tra i 
32 top club europei.

La Juventus nell’ultimo 
anno (pur passando dall’undi-
cesima alla decima posizione) 
ha perso il 15% del suo valore 
(adesso vale 1.480 milioni di 
euro), l’Inter l’11% (877 mi-
lioni), il Napoli il 18% (485 
milioni), il Milan il 19% (427 
milioni), la Roma addirittura 
il 33% (405 milioni), la Lazio 
il 9% (298 milioni). 

L’Atalanta vale invece ben 
364 milioni di euro, in au-
mento rispetto all’anno pre-
cedente. 

L’AtalantaL’Atalanta è la società con  è la società con 
l’utile più alto tra le l’utile più alto tra le 3232 più  più 

ricche del Vecchio Continente. ricche del Vecchio Continente. 
Nella top 10 torna la Juventus, Nella top 10 torna la Juventus, 

prima delle italianeprima delle italiane
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Cosa ci fa uno che è nato 
a Venezia a Barzesto? (Bar-
zesto è una frazione di Schil-
pario). Giorgio Cordini è un 
musicista di fama nazionale, 
chitarrista che ha una lunga 
storia alle spalle, una storia di 
girovago non solo per concer-
ti ma anche per la ricerca di 
un posto dove abitare, dove 
stare, dove invecchiare. 

È nato a Venezia nel 1950, 
zona Castello, poi ha abitato a 
San Marco vicino allo storico 
teatro “La Fenice”.

“Mio padre Bruno era bre-
sciano, ma si trasferì a Ve-
nezia nel ‘48 per lavoro e lì 
sono nato. Era una Venezia 
diversa, quando ci torno non 
mi ci ritrovo. 

Ai miei tempi nel pomerig-
gio, verso le sei, finiti i com-
piti, ci si trovava tra amici 
in piazza San Marco: Vene-
zia era dei veneziani! Oggi 
sarebbe impensabile, c’è un 
turismo forsennato, quando 
ci torno resto deluso. Poi mio 
padre nel ‘67 tornò a Bre-
scia, avevo già 17 anni ed ero 
all’ultimo anno di liceo per-
ché, come succedeva ai tempi, 
mi avevano mandato a scuola 
in anticipo, a 5 anni...”. 

Uno che ha vissuto a Vene-
zia fino a 17 anni, deve pur 
rimpiangere la città più bella 
del mondo. 

“La vita è fatta di cambia-
menti, non ho rimpianti, sono 
soddisfatto di abitare qui a 
Barzesto, dopo Venezia ho 
vissuto a Brescia, a Rezzato, 

a Provaglio d’Iseo e adesso 
ho ristrutturato una vecchia 
casa qui a Barzesto. Sopra 
casa mia abita mia suocera, 
Emilia Giudici, ha compiuto 
90 anni nei giorni scorsi, è 
originaria di Vilmaggiore an-
che se poi ha abitato a Love-
re. Infatti mia moglie Luisa è 
nata a Lovere”.

I figli? “Sono tutti grandi, 
il primo è del ‘72, l’ultimo 

dell’ 82 e abitano abbastanza 
lontano, ma vengono spesso a 
trovarci qui in valle”. 

Detta così sembra tu ti sia 
ritirato qui in valle per goder-
ti la vecchiaia… “Per niente, 
sto programmando concerti 
per questa estate. Certo, un 
anno e mezzo di fermo, è sta-
ta dura”. Riavvolgiamo il na-
stro. Sei a Venezia, con la mu-
sica che approccio hai avuto? 

“Mio padre suonava il 
violino, non per professione 
ma per passione, e in casa si 
sentiva musica, jazz e musica 
classica perlopiù. Poi mio 
fratello, che adesso vive in 
America, seguiva un corso di 
chitarra. Io andavo a lezioni 
di piano ma non mi piaceva 
e ho interrotto, quindi è stato 
mio fratello che mi ha inse-
gnato a suonare la chitarra, il 
resto l’ho imparato per conto 
mio”.

Ma tornato a Brescia fai già 
parte di un gruppo chiamato 
“Forneria Marconi”. Sei tra i 
fondatori della famosa “Pre-
miata Forneria Marconi”…

“No, quello che viene ri-
portato in alcuni siti non è 
esatto. Con Mauro Pagani 
eravamo amici e abbiamo 
fondato il gruppo ‘Forneria 
Marconi’ perché facevamo 
le prove a Chiari in un loca-
le sotto la forneria e allora 
avevamo deciso di rendere 
omaggio a chi ci ospitava. 

È in seguito che quando 
Mauro Pagani fonda il suo 
gruppo lo chiama allo stesso 
modo aggiungendoci il ‘Pre-
miata’, ma io già non ne face-
vo parte e non ho partecipato 
nemmeno alla tournée della 
‘Premiata Forneria Marconi 
insieme a Fabrizio De André, 
con il quale poi ho suonato 
per otto anni”. 

Appunto. Fernanda Pivano 
disse che De André non era 
il Bob Dylan italiano ma era 
Dylan il De André americano. 

“C’ero quando lo disse, in 
occasione dell’assegnazione 
del Premio Tenco, credo fos-
se il ‘92 o ‘93. (in realtà era il 
1997 – n.d.r). Fabrizio era di-
verso da come me lo avevano 
descritto: introverso, chiuso, 

severo, sempre… incavolato 
e con la fama di bere molto. 
Per niente, quando l’ho co-
nosciuto io aveva smesso, era 
chiacchierone, gentile e affa-
bile. E soprattutto aveva una 
cultura sterminata e non te la 
faceva pesare”. 

Cordini ha suonato in molti 
altri concerti con artisti anche 
americani e ha pubblicato sei 
Cd a suo nome, con canzoni 
sue e canzoni appunto di vari 
autori, tra cui De André. Ma 
se un tempo uno vendeva 

materialmente i dischi, oggi 
appena uno fa un disco viene 
clonato gratuitamente. 

E allora di che vive oggi un 
musicista? “In gran parte con 
i concerti dal vivo e poi con 
i proventi dei diritti di ese-
cuzione e d’autore, tutelati 
da Nuovo Imaie e dalla Siae, 
anche se queste sono entrate 
minime...”.

Tu hai scritto anche una 
canzone “scalvina” sull’ec-
cidio dei Fondi di Schilpario 
(28 aprile 1945: in un aggua-

to di una formazione della Ta-
gliamento scesa dal Vivione 
furono uccisi 12 civili). 

“Sì, io ho composto la mu-
sica e mia moglie, Luisa Mo-
leri, il testo. Ci viene richie-
sta nei concerti anche fuori 
valle”. 

Hai detto che non sei “in 
pensione” e quindi Barzesto è 
solo un “buen retiro” residen-
ziale, non professionale.

“Infatti non ho certo smes-
so di suonare in pubblico: il 5 
luglio abbiamo un concerto a 
Palazzolo con il gruppo ‘Mil-
le anni ancora’ e durante l’e-
state (il calendario è ancora 
da definire) salirò sul palco in 
duo con il violinista Michele 
Gazich. “Canzoni civili”, 
questo il titolo del concerto, 
ci porterà tra l’altro anche 
a Lovere, alla Malga Lun-
ga e poi a Foresto Sparso e 
a Cevo, con un repertorio di 
brani composti quasi tutti da 
noi”.  

La pensione può attendere, 
come il paradiso che Giorgio 
ha trovato in faccia alla Pre-
solana. Come nella canzone 
di de André “E poi se la gente 
sa / E la gente lo sa che sai 
suonare / Suonare ti tocca / 
Per tutta la vita / E ti piace la-
sciarti ascoltare”.

SCHEDA
Veneziano, autodidatta, risiede da molti anni in Lombar-

dia, dapprima a Brescia, ora in provincia di Bergamo. È ma-
turato musicalmente a fianco di Mauro Pagani e con lui ha 
suonato in diverse formazioni negli anni ’60 e ’70. Negli 
anni ’90 è entrato nella band di Fabrizio De André, con cui 
è rimasto per otto anni. Suona la chitarra acustica, il bou-
zouki, il mandolino. Ha collaborato anche con Cristiano De 
André, Nada, Roberto V ecchioni, Massimo Ranieri, Eu-
genio Finardi, Claudio Lolli e molti altri. Ha partecipato a 
importanti manifestazioni in ricordo di Fabrizio De André 
accompagnando i più grandi interpreti italiani, da Zucchero 
a Vasco Rossi, da Andrea Bocelli a Lucio Dalla. Attual-
mente fa parte dei Mille Anni Ancora, gruppo in cui suona-
no anche Ellade Bandini e Mario Arcari. Dirige la Piccola 
Orchestra Apocrifa. Per 13 anni è stato direttore artistico 
del festival chitarristico Acoustic Franciacorta. Negli ulti-
mi anni si è dedicato anche alla didattica, in particolare con 
la chitarra acustica (fingerstyle). Ha pubblicato per le Edi-
zioni Curci il manuale Bouzouki Technique, che è diffuso 
in tutto il mondo. Nel 2019 è uscito il suo libro I miei otto 
anni con Fabrizio De André. 

CORDINI GAZICH 
CANZONI CIVILI 

I due storici musicisti si presentano per la prima volta in 
duo, compendiando decenni di attività nel mondo della can-
zone d’autore in Italia, in Europa e negli Stati Uniti. Oltre a 
presentare brani che mettono in luce l’abilità sui loro stru-
menti d’elezione, la chitarra e il violino (ma anche bouzouki 
e viola), i due artisti si alterneranno alla voce solista. Per 
questo primo tour è stato scelto un repertorio che privilegia 
la canzone di testimonianza civile, fil rouge che lega stretta-
mente i loro due percorsi. 

I suoi 8 anni con I suoi 8 anni con De AndréDe André e un’estate con le sue  e un’estate con le sue “canzoni civili”“canzoni civili”

Un veneziano Un veneziano 
in valle: in valle: 
Giorgio CordiniGiorgio Cordini

di Piero Bonicelli

Fondazione A.J. Zaninoni
La Fondazione A.J. Zaninoni 
è stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continuità 
alla figura di Angelo Jack Zaninoni, 
imprenditore tessile sostenitore dell'importanza 
della formazione professionale 
a tutti i livelli e della formazione 
di  cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
Eretta in Ente morale il 20 dicembre 2000, 
la Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, 
anche nella sua accezione 
più ampia di progetto di vita; 
ad analizzare i meccanismi 
del mercato del lavoro, 
la sua complessità 
ed i suoi processi; 
a studiare i trend dell'economia 
e ad approfondirne le dinamiche; 
a favorire opportunità 

equivalenti e percorsi tendenti alla parità; 
a promuovere la cittadinanza europea

 intesa come consapevolezza di appartenere 
a una comunità fondata sui valori indivisibili e 

universali previsti dalla “Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione Europea”.

Organizza convegni e seminari 
dei quali pubblica gli atti nella collana 

“Quaderni della Fondazione A.J. Zaninoni” 
ed eroga contributi a sostegno 

di iniziative promosse 
da altri soggetti, progetti affini 

per scopo o ritenuti 
di rilevanza culturale o sociale.

Per maggiori informazioni:
www.fondazionezaninoni.org  

Chi fosse interessato a ricevere la Newsletter 
informativa sulle attività e i Quaderni può inviare una 

mail di richiesta di iscrizione alla mailing list 
indicando nominativo ed indirizzo postale a:

info@fondazionezaninoni.org

“Dopo Venezia ho vissuto a Brescia, “Dopo Venezia ho vissuto a Brescia, 
a Rezzato, a Provaglio d’Iseo e adesso a Rezzato, a Provaglio d’Iseo e adesso 

ho ristrutturato una vecchia casa qui a Barzesto ho ristrutturato una vecchia casa qui a Barzesto 
e ci sto bene. De André? Aveva una cultura e ci sto bene. De André? Aveva una cultura 

sterminata e non la faceva pesare”. sterminata e non la faceva pesare”. 

IL PERSONAGGIO
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SCUOLA
Nuovi fiori nell’Aiuola Nuovi fiori nell’Aiuola 

della Pacedella Pace

Gli alunni di quarta della primaria di Clusone scrivono a ri-
guardo della pace:

“I nuovi fiori abbiamo piantato e la pace colorato; nuovi 
fiori si pianteranno così sorrisi e arcobaleni non finiranno”. - 
Federico “Per far rimanere la pace nei nostri cuori bisogna 
rinnovarla sempre, per questo pianteremo nuovi fiori, così che 
l’aiuola della pace si colori di nuovi colori”. Arianna

“Guardando l’aiuola penso che ogni piccolo gesto possa far 
nascere la pace, come ogni piccolo seme fa nascere un bellis-
simo fiore”. Gabriele 

(p.b.) E’ una miniera il 
nuovo libro di don Marti-
no Campagnoni. Il pretesto 
è raccontare la storia della 
Chiesa del Patronato. Ma bi-
sognava fare la preistoria per 
capire la storia. E così finite 
de 19 “ceste” dei suoi libri 
con riferimento ai “pezzi 
avanzati” dopo che la mol-
titudine aveva mangiato con 
le due moltiplicazioni dei 
pani e dei pesci, don martino 
ha voluto fissare la memoria 
della fondazione del Patro-
nato S. Vincenzo, poi quella 
del Patronato di Clusone, con 
le schede dei personaggi che 
hanno reso possibile costruire 
il grande complesso, le dona-
zioni dei mecenati del tempo 
(chi oggi regala qualcosa per 
la comunità?), le grandi figu-
re dei primi preti tra i quali a 
fianco di don Bepo Vavasso-
ri c’è anche lo scalvino don 
Giovanni Maria Morandi di 
Barzesto (1893-1961), da non 
confondere con il compae-
sano storico grande parroco 
di Piario), il Conte Piero Fo-
gaccia, il comm. Francesco 
Giudici, il senatore Pietro 
Bellora e già sono due con 
il nome dell’apostolo Pietro 
e infatti la chiesa (inaugura-
ta il 29 giugno 1960 festa di 
S. Pietro) è dedicata al primo 
Papa proprio in ricordo del 
senatore Bellora. Poi la de-
scrizione del progetto, il suo 
ampliamento nel 1963, gli 
artisti che l’hanno arricchita 
fino ad arrivare alla… “Cap-
pella dei Santi e Beati berga-
maschi” con i dipinti di Ma-
rio Carubia. E qui ogni santo, 
beato o comunque in odore 
di santità ha la sua immagine 
e la sua storia, cominciando 
da San Narno, primo Vesco-
vo di Bergamo, originario di 
Ogna, “prete di Clusone”, poi 
S. Giovanni XXIII, S. Gre-
gorio Barbarigo (a Clusone 
l’ex seminario è a lui dedi-
cato) e via via anche beati e 

santi perlopiù poco conosciuti 
ma importanti come il Beato 
Guala da Rogno, grande di-
plomatico tra Gregorio IX e 
Federico II Barbarossa nel-
la lotta tra Papato e Impero, 
S. Luigi Palazzolo, un santo 
molto affine a don Bepo (di 
cui la causa di beatificazione 
non è avviata “perché costa 
troppo” come mi confidò pro-
prio don Martino), poi le san-
te di Lovere , Santa Gertrude 
Comensoli nativa di Bienno, 
il Beato Innocenzo da Berzo 
(gli ultimi due a cavallo come 
si vede tra le valli di Bergamo 
e Brescia).

Ma i racconti avvincenti e 
tipici della penna di don Mar-
tino? Li trovate nella storia di 
don Francesco Rondini, un 
prete, parroco di Corti (Co-
sta Volpino) che dormiva nel 
“paltò di legno”, una bara, per 
ricordarsi che doveva morire 
prima o poi e che un giorno la 
morte la vide nella pistola fu-
mante di un giovane anticleri-
cale. Ma il rosario che teneva 
in mano don Francesco deviò 
quel tanto che bastava la pal-
lottola “E’ stata la Madonna a 
salvarmi”. E al suo curato che 
ha una brutta bronchite consi-
glia una corsa da Corti a Bra-
nico e poi un bagno nell’ac-
qua fredda e poi a letto sotto 
un solo lenzuolo. Incredibile, 
ma il giovane curato (don 
Ettore Capitanio) guarì dav-
vero. E a Lourdes accoglie la 
conversione del celebre me-
dico Alexis Carrel. Ecco, una 
delle storia di cui don Martino 
è narratore strepitoso. 

Infine la descrizione delle 
opere nella “Cappella della 
Santa Famiglia” e il ricordo 
dei “pionieri” dell’Associa-
zione Sacerdoti del Patronato 
S. Vincenzo”. Le “ceste” sono 
finite ma don Martino, con i 
suoi 94 anni, sta raccogliendo 
anche le briciole. E non è det-
to che non trovi anche qual-
che altro “avanzo”. 

IL LIBRO - IN OCCASIONE DEL 70° DI ORDINAZIONE

Don Martino racconta: dalla chiesa Don Martino racconta: dalla chiesa 
del Patronato alla Cappella del Patronato alla Cappella 

dei Santi e Beati bergamaschidei Santi e Beati bergamaschi

dal 1992
Tel. 0346 25488Via Nino Zucchelli 41 - Clusone - Aperta 7/7Via Nino Zucchelli 41 - Clusone - Aperta 7/7

      Inaugur
azione

      Inaugur
azione

del nuovo loc
ale

del nuovo loc
ale

      nella ser
ata 

      nella ser
ata 

  di venerdi 11
 giugno

  di venerdi 11
 giugno

(p.b.) Fino a poche settimane fa la prospettiva era poter 
garantire l’apertura del punto vaccinale di Clusone fino a 
fine giugno. 

Adesso, con l’annuncio del Presidente Percassi che l’A-
talanta farà il ritiro precampionato a Zingonia e non a Clu-
sone, la prospettiva si allunga sull’estate. Intanto le vacci-
nazioni proseguono a valanga, con numeri medi intorno a 
1.200 vaccinazioni al giorno, con punte che sono arrivate 
fino a 1.600 con le dieci postazioni funzionanti a pieno regi-
me. Si stanno vaccinando i quarantenni e i trentenni. Poi dai 

primi di giugno ci sarà il via libera per le vaccinazioni dei 
ragazzi dai 16 anni in su (adesso possono essere vaccinati 
solo quelli che hanno particolari patologie). 

L’assessore Flavia Bigoni precisa invece che per i ragaz-
zi dai 12 ai 15 anni non c’è ancora il via libera da parte 
dell’ente europeo di competenza, anche se è attesa a gioni 
una decisione per il via libera anche per questa fascia di età. 
“Ma in questo periodo diciamo che il 50% delle vaccina-
zioni riguarda la seconda dose tranne per chi ovviamente 
ha avuto il johnson & johnson che è a dose unica”.

Una ventina di laureandi dell’Università di Bergamo saranno a Cluso-
ne dal 10 al 13 giugno per una “summer school”, vale a dire “scuola esti-
va” con uscite sul territorio nella conseguenza e applicazione di quanto 
aveva affermato il Magnifico Rettore Remo Morzenti Pellegrini che 
aveva appunto annunciato di voler portare gli studenti “fuori dalle mura” 
(il che vale nei due sensi perché l’Università bergamasca nella sua sede 
di Sant’Agostino è appunto all’interno della storiche mura di Bergamo 
Alta). Gli studenti dei due corsi di laurea con indirizzi turistici e geo-ur-
banistici alloggeranno alla Casa dell’Orfano e i corsi si terranno in sala 
Legrenzi a Clusone ma è prevista anche un’uscita sul territorio.

A valanga le vaccinazioni: anche A valanga le vaccinazioni: anche 
1.600 al giorno. L’Atalanta non arriva, 1.600 al giorno. L’Atalanta non arriva, 

il punto resta aperto d’estateil punto resta aperto d’estate

L’Università L’Università 
sceglie Clusonesceglie Clusone

per la “Summer school”per la “Summer school”
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Sabato 29 maggio è stata una giornata speciale per Rovetta. 
Da una parte l’inaugurazione del parco dedicato a Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, dall’altra la consegna dei diplomi 
ai bimbi che dal prossimo anno frequenteranno la Scuola Pri-
maria. Le normative anti Covid hanno costretto due cerimonie 
semplici, ma comunque emozionanti. Al parco è stata svelata la 

targa ricordo e presentata la quercia simbolo di Rovetta, in me-
moria di tutte le vittime della Mafia. Questa è stata l’occasione 
per una rappresentanza di ragazzi accompagnati dal dirigente 
scolastico Grechi per presentare il progetto ‘Orto Scolastico’ 
già avviato nel 2016. Insomma, un paese a misura di bambini 
e ragazzi.

ROVETTA
I ‘grandi’ salutano l’asilo con la consegna dei diplomi. I ‘grandi’ salutano l’asilo con la consegna dei diplomi. 

Inaugurato il parco dedicato a Falcone e BorsellinoInaugurato il parco dedicato a Falcone e Borsellino

          CENTRO MEDICO M.R. - GORLE Via Roma 32 Tel. 035-4236140
POLIMEDICA VITRUVIO - CAPRIOLO Via Palazzolo 109 Tel. 030-0944099

                  - BERGAMO Piazza San Marco 10 Tel. 035-4815515
CLUSONE Via Zucchelli 2

Durante il 94esimo congresso della SIDeMaST, la 
Società Italiana di Dermatologia medica, chirurgi-
ca, estetica e delle Malattie Sessualmente 
Trasmesse, la professoressa Bianca Maria Piraccini 
dell’Università di Bologna ha affermato che oltre il 
30 percento dei pazienti COVID sperimenta una 
significativa perdita di capelli. È stato e sarà ancora 
un periodo difficile dunque anche per i nostri 
capelli; infatti, è facile riscontrarne un aumento 
della caduta, ci si accorge di un maggior dirada-
mento ed i capelli spesso appaiono più deboli. Se 
nel frattempo abbiamo notato la comparsa della 
forfora o un aumento del sebo, i tanto odiati 
capelli «grassi», è meglio che di fronte a questi 
segnali non ci si limiti a guardare passivamente.
Prendere subito dei provvedimenti è la cosa 
migliore da fare così Habilita, Centro Medico 
M.R. e Polimedica Vitruvio con Svenson hanno 
organizzato una campagna di prevenzione con 
check-up gratuiti insieme ai propri esperti. Già al 
primo manifestarsi delle anomalie, quali la pitiriasi 
(forfora), l’iper secrezione sebacea (seborrea 
oleosa), l’anomalo proliferare della flora batterica , 
dei miceti presenti sul cuoio capelluto ed il conse-
guente prurito è possibile evitare l’assottigliame-
nto dei capelli ed il conseguente diradamento.
Difficilmente questi segnali sono sinonimo di un 
malessere passeggero, più spesso sono veri e 
propri campanelli d’allarme che se trascurati 
soprattutto in un periodo così emotivamente 
difficile, possono portare ad un danno irreparabile 
per i nostri capelli. Danno, che inevitabilmente si 

riflette sulla nostra persona, sul nostro aspetto e 
sulla nostra sicurezza. Cosa fare allora? Intervenire 
per tempo, e ristabilire le condizioni per una 
normale ricrescita.

LE DONNE E LA CADUTA
Senza creare allarmismi, il problema della caduta 
dei capelli nelle donne oggi è all’ordine del giorno 
e sono sempre di più le donne giovani che ne 
soffrono. Forfora, prurito, sebo ma anche stress, 
squilibri ormonali, farmaci, diete e prodotti troppo 
aggressivi sono i nemici che danneggiano i nostri 
capelli e contribuiscono ad aumentarne la caduta. 
Le ultime statistiche mostrano come sempre più 
donne soffrano di indebolimento e diradamento 
della chioma (circa il 35%) per mancanza di ferro, 
disturbi tiroidei ed alopecia areata. Anche lo stress, 
che con il Covid ci ha duramente provato, può 
innescare la caduta di capelli già geneticamente
sensibili.

INTERVENIRE IL PRIMA POSSIBILE
E’ importante ricordare che dietro alla caduta dei 
capelli non c’è solo una questione fisiologica 
purtroppo non sempre i capelli che cadono 
ricrescono perché il follicolo pilifero, cioè la radice 
del capello, se compromessa si atrofizza e non è 
più in grado di generare un capello nuovo.
Esiste comunque un lasso di tempo in cui è 
possibile intervenire, tornare indietro e rigenerare 
i follicoli. Rassegnarsi non serve, mentre rivolgersi 
a uno specialista per un check-up tempestivo può 
risolvere il problema e riportare il sorriso perduto.

PRENOTA SUBITO IL TUO CHECK-UP GRATUITO

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

AUTOVALUTAZIONE TRICOLOGICA

Se i tuoi capelli presentano almeno 3 di questi sintomi non sottovalutarli
e prima che la situazione peggiori richiedi un Check-up gratuito

al centro Habilita - Centro Medico M.R. - Polimedica Vitruvio prima che sia troppo tardi.

FORFORA CADUTA STEMPIAMENTO
UNTUOSITÀ PRURITO SECCHEZZA
OPACITÀ CAPELLI SFIBRATI ASSOTTIGLIAMENTO

LA SALUTE DEI CAPELLI
PREVENZIONE TRICOLOGICA - CHECK-UP GRATUITO

SETTIMANA  NAZIONALE CHECK-UP RISERVATO E GRATUITO
STRESS, ANSIA, COVID SONO FATTORI CHE CONTRIBUISCONO ALLA CADUTA DEI CAPELLI

L’IMPORTANTE È INTERVENIRE IN TEMPO, CON UN CHECK-UP GRATUITO, CONTROLLARE IL PROCESSO E RISTABILIRE LE CONDIZIONI PER UNA NORMALE RICRESCITA

PROTEGGI E SALVA I TUOI CAPELLI, NON RIMPIANGERLI

elezionate come finaliste del Concorso Nazionale indetto 
dalla Fondazione Falcone e dal Ministero dell’Istruzione: “Cit-
tadini di un’Europa libera dalle mafie”, presentando l’elaborato 
dal titolo “1031 Milletrentuno Facciamo fiorire la legalità”. 
Un gioco che richiama in qualche modo il monopoli. 

Che si è classificato primo nella Lombardia e quindi ha par-
tecipato domenica 23 maggio (trasmesso su Rai1)alla comme-
morazione della strage di Capaci. Le due classi nossesi, coor-
dinate dalle prof.sse Paola Pompilio e Marika Bigoni, sono 
risultate vincitrici in Lombardia per la categoria “scuola secon-
daria di 1° grado”. 

L’elaborato è stato poi inviato a Palermo per partecipare al 
Concorso Nazionale dove sono stati proclamati i vincitori na-

zionali (uno per la primaria, uno per la secondaria di I grado e 
uno per la secondaria di II grado). 

Ma già aver vinto tra tutte le scuole lombarde è un grande 
successo per i ragazzi nossesi. 

Per la cronaca, a livello lombardo, la scuola primaria vinci-
trice è risultata un istituto proprio intitolato a “Falcone e Bor-
sellino” a Milano. 

Per la secondaria di I grado appunto il “Giovanni XXIII” di 
Ponte Nossa e per le superiori la IV del Liceo Galileo Galilei di 
Caravaggio. La giuria era composta da una commissione nomi-
nata dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia. 

I ragazzi non si sono potuti recare in Sicilia ed è l’unico ram-
marico per i ragazzi nossesi.

PONTE NOSSA

Primi in Lombardia i ragazzi delle terze nossesiPrimi in Lombardia i ragazzi delle terze nossesi
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di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

L’economia italiana ha basi solide e punti 
di forza. Abbiamo la forza imprenditoriale 
necessaria per cavalcare e dar vita ai nuovi 
trend tecnologici; abbiamo la propensione 
all’export alimentare e manufatturiero che 
ci deriva dalla migliore tradizione dei nostri 
territori. Quello su cui dobbiamo investire è 
il potenziamento del rapporto tra pubblico e 
privato, la cultura digitale delle micro, pic-
cole e medie imprese in un mondo che ormai 
corre nell’era del digitale; lo sviluppo e l’at-
trazione degli investimenti mediante meno 
burocrazia e un fisco che risponda alle esi-
genze di ciascun territorio. 

In tema di sanità, un utilizzo mirato delle 
risorse del Recovery impone un riordino e 
un rafforzamento della rete territoriale, supe-
rando la vecchia visione ‘ospedalocentrica’ 
e valorizzando invece i distretti della salute 
dotate di risorse e autonomia. Serve medi-
cina del territorio più accessibile e incentra-
ta su case della salute. Occorre una rete di 
assistenza primaria diffusa e collegata all’a-
rea sociosanitaria. Bisognerà introdurre una 

circolarità tra domiciliarità, residenzialità e 
ospedale favorendo la scelta domiciliare.

La prosperità del nostro Paese sarà pos-
sibile solo se guidata da una forte volontà 
politica, supportata dal tessuto industriale 
a quello produttivo e imprenditoriale. Solo 
così potremo creare opportunità per essere 
attrattivi e competitivi in Europa.

Come diceva il Presidente della Repubbli-
ca Luigi Einaudi, ogni crisi economica nasce 
da una crisi morale. Una crisi di identità, di 
fiducia, una crisi nelle proprie capacità crea-
tive e produttive che si è purtroppo acuita in 
questi tempi difficili per tutti di pandemia. 
Ed è in primo luogo questa crisi morale che, 
attraverso una nuova visione del futuro dei 
nostri territori, noi tutti siamo chiamati a 
superare se vogliamo tornare a guardare al 
futuro con rinnovata fiducia.

Il Recovery Fund non si riduca ad una 
mera somma di interventi volti a tamponare i 
bilanci di qualche ente locale, o ancora peg-
gio ad alimentare lungaggini e cavilli della 
macchina amministrativa. Bisogna ambire 
a fare dei fondi a noi destinati l’occasione 
perfetta per riacquisire fiducia in noi stessi e 
nelle nostre capacità imprenditoriali. Al pas-
sato bisogna rivolgere lo sguardo solo per 
essere più consapevoli delle sfide del futuro.

SPA
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Il Recovery Fund sia vera occasione Il Recovery Fund sia vera occasione 
di rinascita economica e moraledi rinascita economica e morale
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Da tre ad… uno. I banco-
mat sul territorio di Castione 
della Presolana si riducono. 
Il passaggio da UBI a Banca 
Intesa porta novità poco pia-
cevoli per i cittadini, soprat-
tutto per chi abita nelle fra-
zioni di Bratto e Dorga, che 
ora dovrà recarsi a Castione 
capoluogo per effettuare un 
prelievo di contanti. 

Così pure per i numerosi 
villeggianti e turisti che nei 
mesi estivi soggiornano nel-
le seconde case e nelle strut-
ture alberghiere di Bratto e 
Dorga.

A partire dal mattino di 
giovedì 3 giugno lo sportello 
bancomat situato nei pressi 
della chiesa di Bratto ha ces-
sato di funzionare, così come 
era accaduto per quello in 
via Donizetti, nei pressi del 
semaforo. 

Restano attive solo le ap-
parecchiature installate pres-
so la filiale Intesa San Paolo 
a Castione, in via Manzoni. 

Nei giorni scorsi non sono 
mancate lamentele in paese 
e sui social network. Come 
fatto notare da un cittadino, 

il disservizio rischia di am-
plificarsi ulteriormente. Al 
disagio dello spostamento, 
infatti, è già capitato che si 
aggiungesse l’interruzione 
del servizio. In uno dei fine 
settimana di maggio in cui 
si sono registrate numero-
se presenze sul territorio lo 
sportello ha esaurito la di-
sponibilità di contanti. 

La questione bancomat è 
uno dei temi sollevati su fa-
cebook dal neonato gruppo 
“Cittadinanza Attiva Castio-
ne della Presolana”. 

Come si presenta esso 
stesso, si tratta di “una pa-
gina per volontà di un pic-
colo gruppo di abitanti del 
comune di Castione della 
Presolana con l’intento di 
coinvolgere il maggior nu-
mero di persone e creare un 
gruppo pubblico di discus-
sione e confronto riguardo al 
nostro magnifico territorio”. 
Il gruppo invita tutti a “con-
dividere spunti di riflessione 
sulla nostra comunità, con la 
speranza che servano a farla 
crescere e soprattutto a ritro-
vare un vero spirito di Cit-

tadinanza Attiva. Sono ben 
accette proposte, critiche co-
struttive e commenti, nel pie-
no rispetto di tutti i membri e 
delle regole del gruppo”. Gli 
artefici di questa iniziativa 
(amministratori sono Biagio 
Piccardi e Franca Tomaso-
ni) al momento non dichiara-
no alcuna intenzione di scen-
dere in campo nelle prossime 
elezioni amministrative (a 
Castione si vota quest’anno, 
dopo l’estate), ma lo sguardo 
critico verso le problemati-
che del territorio ha riguar-
dato sin da subito le scelte 
dell’amministrazione guida-
ta da Angelo Migliorati. 

Uno dei post dei giorni 
scorsi solleva infatti dei dub-
bi circa i lavori di ristruttu-
razione delle scuole medie, 
che stanno portando ad un 
significativo ampliamento 
della struttura. “Castione ha 
tre scuole elementari, di cui 
una chiusa e un’altra recen-
temente sistemata – scrivo-
no -. È davvero necessario 
ampliare il polo scolastico? 
Qualcosa non torna ed una 
riflessione può essere utile”. 

CASTIONE

Gli sportelli bancomat da Gli sportelli bancomat da 
tre… ad uno. Su facebook tre… ad uno. Su facebook 

nasce “Cittadinanza attiva”nasce “Cittadinanza attiva”

ARDESIO

La lista di Zucchelli La lista di Zucchelli 
adelante con judicioadelante con judicio

Con la primavera… ver, insomma il bel 
tempo, ricominciano i lavori. I primi inter-
venti sono per il campo sportivo comunale 
dove si interviene sul blocco spogliatoi per 
impermeabilizzare il tutto. 

Poi si rifà l’illuminazione del campo e 
addirittura il sistema automatico di illumi-

nazione: “L’importo – dice il sindaco Yvan 
Caccia – è di 145 mila euro di cui 54 mila 
arrivano dallo Stato sul Bando per lo Sport 
e le Periferie. 

Poi c’è un intervento in contrada Zanetti 
dove si è allargato un tratto di strada e nel 
contempo si sono creati dei parcheggi. 

ARDESIO

145 mila euro per il campo sportivo,145 mila euro per il campo sportivo,
nuovo parcheggio ai Zanettinuovo parcheggio ai Zanetti

(p.b.) Fabrizio Zucchelli ha sempre in gestazione la lista 
che si presenterà come alternativa a quella del sindaco uscente 
Yvan Caccia. 

Una curiosità è quella che vedrà da una parte il presidente 
di ViviArdesio Simone Bonetti e dall’altra il vicepresidente 
sempre di ViviArdesio, appunto Zucchelli che è anche lo zio 
di Simone. Capita in un paese e non è nemmeno il caso di 
evocare frasi poetiche sui “fratelli che hanno ucciso i fratelli” 
trattandosi di zio e nipote… 

Fatto sta comunque che Zucchelli con il suo gruppo sta li-
mando ancora il programma per dare una scossa, almeno sulla 
carte, al paese con scelte diverse da quelle attuali. Quali siano 
lo vedremo quando il lavoro di questi mesi sarà messo nero 
su bianco. 

Quanto al gruppo di Zucchelli manca ancora di due tasselli 
ma c’è tutta l’estate per far maturare le scelte.

VALBONDIONE, GANDELLINO, 
GROMO E VALGOGLIO 

Niente medici di base per i quattro Niente medici di base per i quattro 
Comuni, si corre al riparo…Comuni, si corre al riparo…

con una segretariacon una segretaria
Una soluzione. Parziale. Ma in ogni caso 

qualcosa si muove. Valbondione, Gandellino, 
Gromo e Valgoglio corrono ai ripari per la 
mancanza di medici di base, e non riuscendo 
ad ottenere un medico si è cercato altro: “Ab-
biamo proposto - spiega la sindaca di Valbon-
dione Romina Riccardi- una figura ammini-
strativa, una segretaria, i medici che turnano 
ora  hanno riscontrato problemi soprattutto 
nel gestire le telefonate e per smistare tutta 
la burocrazia che riguarda anche la prepa-
razione delle ricette mediche e quant’altro, 
abbiamo cosi pensato di affiancare al medico 
una segretaria”. Per i medici invece niente da 
fare: “Nella graduatoria fatta dall’Ats nes-
sun medico ha scelto come ambito Gromo e 
la nostra zona, siamo quindi scoperti. Ci sono 
105 ambiti in bergamasca con criticità perché 
mancano i medici, non ci sono medici suffi-
cienti per coprire il fabbisogno dei cittadini. 
La pandemia poi ci ha messo del suo, tanti 
medici sono morti, altri sono andati in pen-
sione, non c’è ricambio, ci troviamo in una 
situazione assurda, difficile da spiegare al 
cittadino. Abbiamo un solo medico, il dottor 
Barcella, che può coprire circa 1400 pazienti 
ma qui ci sono migliaia di persone nell’ambito 
e così si fa riferimento al Cad dove circa 14 
medici turnano fra loro ma manca qualcuno 
che smisti le telefonate, che tenga gli appunta-

menti e così abbiamo cercato di migliorare la 
situazione fornendo un servizio di assistenza 
amministrativa. La Comunità Montana per 
questo servizio ha stabilito una sovvenzione di 
20.000 euro”.
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 IRIS s.r.l. Piazzale Avert, 15 Spiazzi di Gromo (BG) - info@spiazzidigromo.it - 0346 - 47079

Per qualunque informazione 
non esitare a contattarci, 
ti risponderemo il prima possibile!!!

RI ECCOCI PIÙ CARICHI DI PRIMA!!!
dal 22 Maggio aperti tutti i mercoledì
sabato e domenica (9:00- 16:30)
Rifugio Vodala, Seggiovia e Bike Park

PROSSIMAMENTE POSSIBILITÀ DI PASSEGGIATE A CAVALLO

NUOVO CAMPO 

PRATICA DI 

DOWNHILL 

& FREERIDE

www.spiazzidigromo.it

(sa.pe) Una mattinata di sole, di sport e divertimento, il 
modo migliore per chiudere l’anno scolastico e dare il benve-
nuto all’estate. Il Parco del Brolo del Vescovo a Cerete Basso 
(che è pronto a diventare un parco inclusivo dopo il restyling 
che ha visto la realizzazione di un’aula didattica all’aperto) ha 
fatto da palcoscenico ai Giochi della Gioventù

“Si tratta di un’iniziativa che nasce nell’ambito dei progetti 
legati al Consiglio Comunale dei Ragazzi – spiega il sindaco 

Cinzia Locatelli -, quest’anno il nostro assessore allo Sport ha 
proposto i giochi della Gioventù, per noi un salto nel passato 
che ci ha fatto rivivere le esperienze scolastiche, mentre per i 
nostri bambini è una novità. 

Una mattinata di attività legate al mondo dell’atletica, la 
corsa, il lancio, il salto in lungo. Hanno gareggiato tutte le 
classi della Scuola Primaria grazie alla collaborazione dell’I-
stituto Comprensivo e al lavoro svolto da Andrea Noris, che 

durante tutto l’anno scolastico si è occupato della gestione 
delle ore di motoria all’interno della scuola. Abbiamo conse-
gnato una medaglia a tutti i bambini perché la partecipazione 
e l’impegno vanno sempre premiati e ai primi classificati nelle 
varie categorie è stata consegnata una coppa in segno di rico-
noscimento. Per noi in questa giornata sono tutti vincitori e ci 
auguriamo che abbiano apprezzato questa nuova esperienza”.

(Foto: Morgan Marinoni photography)

CERETE BASSO

Il ritorno dei... Giochi della GioventùIl ritorno dei... Giochi della Gioventù

ALTA VALLE SERIANA
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LINEA VITA SICURA EN 795/2012

Progettazione in-Progettazione in-
stallazione manute-stallazione manute-

zionezione

www.lineavitasicura.itwww.lineavitasicura.it

Fornitura e posa di linee vitaFornitura e posa di linee vita

Soluzioni Soluzioni 
per ogni tipo per ogni tipo 
di coperturadi copertura

La sicurezza costa La sicurezza costa 
meno di quanto pensimeno di quanto pensi

Via Ruc, 2 - 24020 Via Ruc, 2 - 24020 Fino del MonteFino del Monte (BG) (BG)
email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546email: info@lineavitasicura.it - tel. 3358359546

DANILO RANZADANILO RANZA

Il Parco delle Orobie organizza due giornate con escursioni 
sul territorio con esperti naturalisti con l’opportunità di foto-
grafare esemplari vari e poi “postare” le immagini su iNatura-
list.org una sorta di banca mondiale della biodiversità.

Sabato 12 giugno dalle 10 alle 12 ritrovo al Passo della Pre-
solana (Hotel Spampatti) ed escusione lungo “il sentiero degli 
alberi parlanti”. Seguirà un aperitivo al Bar Neve.

Nel pomeriggio altra opportunità in località Bricconi di 
Oltressenda dove dalle 15 alle 17.00 ci sarà l’opportunità di 
un’altra escursione cui seguirà anche qui un aperitivo a base di 
prodotti tipici. 

Domenica 13 giugno dalle 10.00 alle 12.00  in località “La 
Paghera” di Schilpario (inizio segnavia CAI n. 414/413A) si 
parte per un’escursione nella Valle del Vo’. Seguirà anche qui 
un aperitivo presso l’Alpen Chalet.

Nel pomeriggio a Onore ritrovo in località Zanecia alle 
15.00 presso l’agriturismo “Fattoria della felicità”. L’escursio-
ne è nella zona del Plis del Monte Varro con l’immancabile 
aperitivo finale sempre nella citata “Fattoria della felicità”. Per 
iscriversi segreteria@parcorobie.it o infopoint@valseriana.eu 
inviando nome e cognome e numero telefonico entro le 12.00 
del 10 giugno. 

PARCO DELLE OROBIE – SABATO 12 E DOMENICA 13 GIUGNO

“Bioblitz Lombardia” “Bioblitz Lombardia” 
a Castione, Oltressenda, a Castione, Oltressenda, 

Schilpario e OnoreSchilpario e Onore

Furia e MeloncelliFuria e Meloncelli
primi al concorso Sal Terraeprimi al concorso Sal Terrae

Promosso e organizzato dal comune di Covo e dalla Società Eridana di Esplorazione e Ricerca, edizione 2021, si è tenuta 
la cerimonia di premiazione del concorso poesia e racconti in lingua lombarda “Sal Terrae”, giunto alla sua sesta edizione. 
Il concorso è iniziato nel 2016 all’interno dei programmi di tutela e rivitalizzazione delle lingue minoritarie. In particolare la 
Società Eridana è nata nell’agosto del 2015 con lo scopo di riscoprire e far conoscere i territori della Val Padana nella loro 
specificità e salvaguardare le lingue locali lombarde: “Óter si la sal de la tèra; ma se la sal la perdèss ol sò saùr, cósa m’ 
pöderà dovrà per fàl turnà savrìt?”

Nell’edizione di quest’anno, nella categoria poesia, si sono affermati due poeti dell’Alta Valle Seriana, precisamente Luigi 
Furia al primo posto e Germano Meloncelli al secondo; a seguire altri premiati di altre zone lombarde tra i numerosi parte-
cipanti. Complimentandoci con gli autori, ecco i loro componimenti.

Cascade del Sère  Cascate del Serio
D’incànt    D’incanto
ü vèl bianch e ricamàt  un velo bianco e ricamato
a l’quarcia la gronda scüra:  copre la rupe scura:
l’è ü vul d’ègua söspisa,  è un volo d’acqua spumeggiante,
ü cotobói de s-ciöma,  un rimescolio di schiuma,
öna s-ciafunada   una guanciata
che ‘n fond a la cascada  che in fondo alla cascata
la rebomba e la föma.  rimbomba e fuma.
     
Po’ l’ègua, fressusa,  Poi l’acqua, frettolosa,
de onda la cór,   di fretta corre,
la zogà co i piòch   gioca con i sassi
che i sa sét isgrìsoi adòss  che si sentono brividi addosso
al caressà de chèla ciciarèta,  al carezzare di quella chiacchierina,
issé bèla, issé issinèla:  così bella, così flessuosa:
per ün an i à strempiàt  per un anno hanno smaniato
a spetà chèsto dé.   ad aspettare questo giorno. 

Ü dé che l’val öna éta  Un giorno che vale una vita
per chi borlàncc   per quelle pietre arrotondate
sinsigàcc da chèla balossèta  stuzzicati da quella furbetta
che la dèsda òie e regórcc  che sveglia voglie e ricordi
di agn ch’i fàa mervéa,  di anni meravigliosi,
agn sensa sbaraméncc:  anni senza sbarramenti:
töte i sire in Val Seriana  tutte le sere in Val Seriana
i cantàa serenade d’amùr.  cantavano serenate d’amore.

Ma … con d’ü söspir  Ma… con un sospiro
l’ègua viscola e bölèta  l’acqua vispa e sbarazzina
la fenéss de scületà:  finisce di sculettare:
l’ültema carèssa,   l’ultima carezza,
ü sanglòt de s-ciöma  un singhiozzo di schiuma
po’ la svanéss tra i piòch  poi svanisce tra i sassi
che per ün an amó   che per un anno ancora
i resterà sidràcc e möcc.  resteranno assetati e muti.

Luigi Furia

Poesia vincitrice 
del concorso 
“Sal Terrae” 2021 
Covo, 16 maggio 2021

Sta nòcc
Sta nòcc, 
sóta ü cél ingratàt de stèle,  
bofade de éta
i bàt a l’ öss del mé cör
e i fà balà  i mé pensér,
l’aria frèsca de la memòria
la sófia sö ‘l mé passà
e la turna a cüntàm la mé stòria.

Co la fantaséa
göste ‘l pröföm de sta armonéa, 
fàcia de storie balerine 
che i sa riflèt 
‘n dél mar di regórcc
compàgn de cartuline.

Sö ognöna de lur 
ède facie de zét perdìda,
storie de zét amìsa, 
che ‘n del córs di agn,
i m’è stàcie de compàgn.

Tra süspìr  e pensér 
inesoràbel ol tép al cór,
chi stèle che i à compagnàt i mé sógn  
bèl belase i và dré a smorsàss,
ma ridèsde:
un’ óter dé l’è dré a nàss.

Germano Meloncelli
Poesia seconda classificata

GROMO
La ‘Penna d’oro’ La ‘Penna d’oro’ 

e quella… visita guidata e quella… visita guidata 
in dialetto bergamascoin dialetto bergamasco
(sa.pe) Si riparte dalla cultura, che a Gromo è sempre stata 

sinonimo di ‘Penna d’oro’. È già tutto pronto per la 63^ edizio-
ne organizzata in collaborazione tra il Comune e la Biblioteca 
in programma per sabato 10 luglio.

Alle 10,30 si terrà la cerimonia di premiazione del concorso 
di poesia dialettale in lingua lombarda con l’intrattenimento 
del Corpo Musicale di Gromo in Piazza Dante; alle 15,30 la 

visita guidata in dialetto bergamasco del centro storico di Gro-
mo e a seguire un laboratorio didattico a squadre dedicato ai 
più piccoli sulle somiglianze e diversità tra la lingua italiana 
di oggi e i dialetti lombardi a cura della cooperativa Artelier. 

VALBONDIONE

Paolo Mugnai Paolo Mugnai 
e la gara a Lizzola e la gara a Lizzola 

Paolo Mugnai da Firenze con furore, agonistico, di quelli che 
ci metti passione: “Fin da quando abito in Valtellina - spiega 
Paolo - organizzo manifestazioni automobilistici. A settembre 

ero a Valcanale e poi ho avuto modo di visitare Lizzola, è stato 
amore a prima vista, una strada adatta a una gara spettacolare”. 
5 e 6 giugno quindi tutti a godersi lo spettacolo: “Sabato dal-
le 16 alle 23 partirà un’auto ogni ora, un suggestivo scenario 
perché si parte anche con il buio, poi alla fine spaghettata tutti 
insieme. Domenica abbiamo previsto due salite al mattino e 
una al pomeriggio. Una gara che coinvolge molte associazioni, 
anche quella degli Insuperabili di Rovetta”. Paddock davanti al 
cimitero, poi assistenza auto, e poi lotteria di beneficienza con 
prodotti toscani, dal prosciutto al vino toscano a molto altro.
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(An-Za) – Domenica 30 maggio. Il parco è pieno di gente. 
Bambini che giocano, ragazzi che ridono, mamme e papà che 
si godono questa tranquilla giornata di sole che si alterna alle 
nuvole.

Ma questa non è una domenica come le altre. È la dome-
nica del tradizionale ‘Raduno di Rovetta’ nel corso del quale 
vengono commemorati i 43 giovanissimi militi della Legione 
Tagliamento, fucilati dai partigiani il 28 aprile 1945, tre giorni 
dopo la fine della guerra.

Le strade di Rovetta sono presidiate da carabinieri, finanzieri 
e poliziotti che sorvegliano ‘i rossi’ e ‘i neri’. Nei pressi del 
cimitero ci sono ‘i neri’. 

Tanti giovani (molti sono rasati) con magliette e camicie 
nere, bandiere tricolori, alcune delle quali contengono l’aqui-
la che tiene fra gli artigli il fascio littorio. Poche centinaia di 
metri dopo, nella piazza principale di Rovetta, ci sono ‘i ros-

si’. Anche qui c’è qualche tricolore, oltre a bandiere dell’Anpi. 
Torniamo alla manifestazione dei ‘neri’. Si sono nel frattempo 
radunati accanto al cimitero, all’esterno, dove c’è la lapide che 
ricorda i 43 ragazzi trucidati. Viene fatto l’appello scandendo 
i nomi di chi non c’è più. Poi, il gruppo entra nel cimitero per 
la Messa funebre. 

“Camerati! Attenti!”. E tutti si mettono sull’attenti per la let-
tura della ‘preghiera del legionario’. 

Stavolta non è presente Nando Caciolo, di Anagni, classe 
1929. Lui, che all’epoca aveva 16 anni, avrebbe dovuto morire 
76 anni fa insieme ai suoi 43 commilitoni. Ma invece si era 
salvato. L’età avanzata non gli ha consentito di venire a rendere 
omaggio ai suoi camerati di un tempo lontano.

A mezzogiorno, quando il sole è alto nel cielo, le due manife-
stazioni di ‘rossi’ e dei ‘neri’ si sono sciolte e l’altopiano torna 
alla sua quotidianità.
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ROVETTA

Le due Rovetta…Le due Rovetta…
la rossa e la nerala rossa e la nera

GORNO 

Quistini, Quistini, 
ultimi ritocchi ultimi ritocchi 

alla listaalla lista
(p.b.) Come abbiamo scritto già negli ultimi mesi Wal-

ter Quistini, ex sindaco di Gorno, torna in campo. E sta 
ultimando la lista delle persone che lo affiancheranno. “Tra 
persone che si conoscono è stato comunque facile anche nei 
periodi di chiusura sentirsi, mentre capite che contattare 
persone ‘nuove’ richiede un vis a vis, insomma incontrarsi 
fisicamente. C’è ancora l’estate comunque e non escludia-
mo qualche limatura alla lista che già abbiamo, non do-
vremmo avere problemi. Vorremmo proporre ‘forze fresche’ 
e idee nuove per il paese”. 

Quistini è di area di centrodestra e quindi non avrebbe 
problemi ad avere contatti con le forze politiche attualmen-
te a capo della Regione, pur restando la sua una lista civica.

Data per certa dall’altra parte la ricandidatura di Giam-
piero Calegari che è anche l’attuale presidente della Co-
munità Montana, ma piuttosto isolato a livello territoriale 
nell’alta valle, essendo stato eletto con l’appoggio dei sin-
daci della media e bassa valle.

Quindi Gorno avrà due liste il che di questi tempi è già 
una notizia, visto che in fin troppi Comuni si va verso liste 
uniche per carenza di disponibilità a candidarsi. 

FINO DEL MONTE

Oltre 10mila Oltre 10mila 
euro per la euro per la 
ripartenza ripartenza 

di alberghi, bar di alberghi, bar 
e ristorantie ristoranti

(sa.pe) Il Comune di Fino del Monte guarda alla stagione 
estiva e alle sue attività commerciali. È proprio in questi 
giorni che l’amministrazione comunale ha stanziato un ul-
teriore contributo dedicato alle imprese pari a 10.500 euro 
per andare incontro alle conseguenze lasciate dal Covid. 
Tra i settori che hanno risentito maggiormente della pande-
mia sono proprio i ristoranti, gli alberghi e i bar ed è proprio 
a questi che l’amministrazione ha pensato. 

“Sul nostro territorio – spiega il sindaco Giulio Scandel-
la – abbiamo un totale di sette attività, che potranno fare 
richiesta fino ad un contributo massimo di 1.500 euro cia-
scuna. Il nostro intento è quello di cercare di aiutare tutti 
per quanto ci è possibile, comprendendo la situazione di 
difficoltà che molte attività hanno passato e che stanno an-
cora attraversando. La cifra non potrà sicuramente coprire 
le perdite subite, ma speriamo possa essere recepito come 
un aiuto concreto e di vicinanza. 

Ci auguriamo che questo possa essere un punto di ripar-
tenza anche in vista dell’estate, che sicuramente richia-
merà i turisti sul nostro territorio”.
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Persone che emigrano e 
tradizioni che si conservano. 
Da Parre ad Abu Dhabi. Una 
famiglia che si è trasferita 
per lavoro e un piatto tipi-
co impresso nel cuore oltre 
che nello stomaco. Al punto 
da volerlo far conoscere alle 
persone che vengono da altre 
parti del mondo. Sara Bosset-
ti rivela dal proprio cognome 
le origini parresche. Da una 
decina d’anni, però, vive ad 
Abu Dhabi, dove i suoi due 
figli frequentano una scuola 
americana. “I miei nonni Gio-
vanna Cossali e Battista Bos-
setti erano di Parre – inizia a 
raccontare -. Poi i miei geni-
tori si sono trasferiti a Pavia, 
io con la mia famiglia invece 
vivo ad Abu Dhabi. Ci siamo 
trasferiti qui per il lavoro di 
mio marito, che è un geologo. 
I miei figli, Caterina di 11 anni 
e Filippo di 7 anni, frequenta-
no una scuola americana, la 
American Comunity School”. 
E proprio da un’iniziativa del-
la scuola è nata l’occasione di 
rispolverare una tradizione le-
gata alle proprie origini. “Una 
volta all’anno la scuola orga-
nizza l’International day, un 
evento in cui i ragazzi di ogni 
nazione presentano qualcosa 
delle proprie tradizioni. Con 
la pandemia è venuta meno 
questa possibilità, così hanno 
pensato di pubblicare un libro 
che racconta le ricette delle 
varie nazioni, quelle ricette 
che per le famiglie rappre-
sentano casa”. E la famiglia 

Coscia non ha avuto dubbi. 
“Per noi sono gli scarpinocc 
di Parre. Con i miei figli ci 
siamo messi a prepararli e 
abbiamo pubblicato la nostra 
ricetta nel libro intitolato ‘Sit 
at our table’, insieme ai piatti 
di Canada, Islanda, Libano, 
Giappone, Cina, Colombia e 
molte altre nazioni al mondo. 
Abbiamo pensato poi di con-
tattare il sindaco di Parre per 
regalare una copia del libro 
alla biblioteca comunale”.

E infatti il primo cittadino 

Danilo Cominelli ha ricevu-
to il dono direttamente dalle 
mani del piccolo Filippo, in 
occasione di una visita in Ita-
lia della famiglia Coscia. “Ve-
niamo sempre per le vacanze 
estive e ogni tanto anche per 
quelle invernali – racconta 
ancora Sara -. Il legame con 
Parre per me è rimasto: oltre 
ad essere il luogo di origine 
dei miei nonni paterni, Parre 
è il paese in cui io personal-
mente ho vissuto per quattro 
anni mentre frequentavo l’Ac-

cademia Carrara. Abbiamo 
una famiglia molto grande 
e ancora oggi ci si frequenta 
e ci si conosce tutti: ogni tre 
anni, in particolare, ci incon-
triamo con i discendenti di 
mio bisnonno. In tutto siamo 
in 250: la maggior parte vive 
ancora a Parre, alcuni si sono 
trasferiti in Lomellina. Partia-
mo così in pullman da Pavia: 
a Parre partecipiamo insieme 
alla Messa e poi mangiamo gli 
scarpinocc”.

Un piatto che secondo Sara 
non teme paragoni. “Esistono 
diversi tipi di ravioli, i nostri 
vicini di casa ad Abu Dhabi 
sono giapponesi e ci hanno 
fatto provare i loro ravioli 
ripieni, che sono molto buo-
ni. Ma sono sicura che come 
quelli di Parre non ce ne sono. 
Quando li abbiamo preparati 
li abbiamo distribuiti a diversi 
vicini di casa e sono piaciuti 
molto a tutti. Li abbiamo cu-
cinati in famiglia, dedicandoci 
una giornata, cercando di ar-
rangiarci con gli ingredienti 
che avevamo”.

Caterina e Filippo sono cre-
sciuti ad Abu Dhabi. Ma por-
tano dentro di sé un pezzo di 
Italia. “Ci teniamo a cucinare 
italiano e anche loro ormai 
hanno imparato. Abbiamo 
fatto in casa anche i capù e 
mio figlio è appassionato di 
polenta e strinù. La polenta 
la facciamo sempre una volta 
a settimana: nonostante i 50 
gradi di Abu Dhabi, i miei figli 
la chiedono spesso”. 

ROVETTA 
La Pro Loco, i giovani e… un La Pro Loco, i giovani e… un 

ricco programma per l’estatericco programma per l’estate

(sa.pe) Il gruppo ‘storico’ della Pro Loco accanto a quello 
delle giovani leve. Insieme per ripartire e proporre al paese 
un calendario ricco di eventi per l’estate. 

La stagione è già entrata nel vivo e tra le prime manife-
stazioni ci sono la camminata in notturna sul Monte Blum 
il 12 giugno, l’aperitivo lungo via Fantoni insieme a tutte 
le associazioni per presentare il programma estivo sabato 
19 giugno, e ancora sabato 26 la sfilata di moda in colla-
borazione con il negozio Capricci di Simona, il 4 luglio si 
prosegue con la Festa della Montagna sul Monte Blum, lo 
street food il weekend successivo e molto altro ancora.“Ab-
biamo stilato tutto il programma – commenta la presidente 
Lorella Brasi – mentre adesso ci occuperemo dell’organiz-
zazione anche sulle basi del Decreto. 

Ci saranno molti eventi, la tombola, una serata in colla-
borazione con la biblioteca, la Corri nei Borghi, la Sagra 
dei Bertù ad agosto. Insomma, le idee non mancano. Insie-
me al nostro gruppo c’è anche quello dei giovani, cinque 
ragazzi ventenni guidati da Federico Pezzoli che hanno de-
ciso di mettersi in gioco e ci affiancano nell’organizzazione 
di tutte le manifestazioni. 

Il nostro obiettivo è quello di farli crescere e fare in modo 
che possano spiccare il volo con le loro iniziative… è giusto 
che un giorno riescano a viaggiare da soli”.

LA STORIA

Gli scarpinocc da Parre ad… Abu DhabiGli scarpinocc da Parre ad… Abu Dhabi
di Francesco Ferrari

(sa.pe) Il Comune va incontro alle 
esigenze della popolazione, il giovane 
sindaco Michele Schiavi guarda alla 
popolazione anziana aggiungendo alcuni 
servizi preziosi.

“Lo sportello Spid – spiega - ha avuto 
un riscontro positivo, nei mesi scorsi ab-
biamo rilasciato 45 Spid ai cittadini e ci 
sono ancora delle prenotazioni. 

Abbiamo quindi deciso di prosegui-
re prorogando la tirocinante fino ad 
agosto. Sono stati molti gli anziani che 
si sono rivolti a lei per il servizio chie-
dendo di poter imparare 
ad accedere al fascicolo 
sanitario elettronico e 
in ottica di questa digi-
talizzazione sempre più 
imperante e i forti cam-
biamenti che ci stanno 
investendo in seguito 
alla carenza di medici di 
base può essere un tam-
pone di emergenza che 
non può però diventare 
la normalità. Sono inol-
tre disponibili gli altri 
servizi del Comune che possono essere 
realizzati tramite lo sportello telematico 
polifunzionale e con lo spid è molto sem-

plice quindi l’obiettivo è anche quello di 
incrementare le pratiche dello sportello e 
rendere i cittadini sempre più autonomi 
dal punto di vista della digitalizzazione”.

In arrivo anche un altro servizio, si 
parte il 7 giugno: “Ab-
biamo approvato nei 
giorni scorsi una con-
venzione con Amplifon 
Italia Spa che vede la 
collaborazione tra il 
Comune di Onore e la 
filiale di Clusone con la 
Dottoressa Mangione e 
la Dottoressa Ferrari. 
La convenzione prevede 
che una volta ogni due 
mesi dalle 9 alle 12,30 
e dalle 14 alle 18 ci sia 

una giornata di sportello Amplifon negli 
spazi degli ambulatori comunali in cui 
verrà fatto un controllo dell’udito gra-

tuito a tutti i cittadini, sia residenti che 
villeggianti. Chi avrà la necessità di ap-
profondire, potrà poi recarsi nella filiale 
di Clusone. 

Questo sportello potrà inoltre esse-
re utilizzato per un controllo periodico. 
Non è necessaria la prenotazione, basta 
recarsi sul luogo e attendere il proprio 
turno. L’idea è quella di portare questi 
servizi specialistici sul territorio per 
andare incontro alle esigenze della po-
polazione, in questo caso quella anziana 
che potrebbe avere difficoltà negli spo-
stamenti, anche perché sappiamo che 
i trasporti pubblici a Onore non siano 
dei migliori. Il controllo è gratuito per 
i cittadini, noi mettiamo a disposizione i 
locali e quindi la convenzione è a costo 
zero”. Infine, novità anche per quanto 
riguarda i lavori al cimitero: “Nei gior-
ni scorsi è stato approvato il progetto 
definitivo esecutivo per il secondo lotto 
per cui è prevista la realizzazione di 20 
nuovi cinerari, i nuovi servizi igienici 
obbligatori per legge, un ripostiglio e un 
nuovo allaccio fognario. L’importo tota-
le dei lavori è di 70.000 euro, abbiamo 
già stanziato 50.000 euro e partecipato 
ad un bando regionale per ottenere la 
parte restante”. 

ONORE

La rivoluzione nel mondo La rivoluzione nel mondo 
degli anziani: degli anziani: “Portiamo i servizi in “Portiamo i servizi in 

paese, dallo Spid ai controlli medici”paese, dallo Spid ai controlli medici”
Pronto il progetto Pronto il progetto 
per il secondo per il secondo 
lotto del cimiterolotto del cimitero
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(An. Cariss.) E’ ancora 
molto viva, nei nostri paesi, la 
tradizione che vuole il mese 
di maggio dedicato al culto 
della Madonna, con celebra-
zioni religiose che raggiungo-
no, nelle sere di questo mese, 
anche le chiese e le cappelle 
più defilate che punteggiano il 
nostro territorio. 
Come quella in 
località Plazza, 
nel Comune di 
Oneta, a 920 m. 
di quota, dove 
non solo  gli 
abitanti del pic-
colo borgo ma 
anche i devoti 
che vengono da 
fuori non mancano mai agli 
appuntamenti mariani ed alla 
celebrazione, a giugno, del-
la festa della SS. Trinità. La 
chiesetta di Plazza, dedica-
ta alla SS. Trinità, risale al 
1704, quando venne costruita 
sui resti di preesistente tem-
pietto votivo. All’epoca il nu-
cleo abitativo godeva di una 
notevole densità demografica 
perché  nel 1688 vi abitavano 
19 famiglie (fuoghi) ed era 
caratterizzato da una intensa 
attività agricola  grazie alla 
felice disposizione del terre-
no. Dopo il secondo conflitto 
mondiale vide però un lento 
ma inesorabile abbandono 
del luogo a favore di paesi 
del fondo valle. Nell’ottobre 
del 1984 la contrada fu però 
raggiunta da una carrozzabile 
consentendo una certa rivita-
lizzazione del luogo.  “Ormai 
in stato di abbandono – ricor-
da il sindaco Angelo Dalla-
grassa, che è anche un appas-
sionato ricercatore di storia 
locale - la chiesetta è stata 
oggetto di ricostruzione delle 
parti andate perdute, come il 
campanile crollato nel 1985, 
e di restauro conservativo 
per quanto riguarda il resto 
dell’antica struttura. Del-
la pala d’altare di notevole 
fattura del primo Settecento, 
andata parzialmente perdu-
ta, rimangono due immagini 
smembrate: il Padre Eterno e 
la Madonna, provenienti dal 
restauro del quadro origina-

le. I lavori di recupero - ri-
facimento del tetto,  consoli-
damento della parte muraria, 
ricostruzione del campanile 
sul quale era stata ricolloca-
ta la campana dei Bonavilla 
datata 1683 e proveniente 
dal vecchio gruppo sonoro 
del Santuario del Frassino, 

l’intonacatura delle 
pareti esterne man-
tenendo le pietre a 
vista  e posa del sel-
ciato attorno all’edifi-
cio -durarono fino  al 
2000, quando ne fu 
inaugurato il restauro 
e la chiesetta, defi-
nita nei verbali delle 
visite pastorali come 

“oratorio campestre”, tornò 
all’antico splendore: fu una 
bella festa, molto partecipa-

ta, benedetta dal parroco don 
Vincenzo Valle e rallegrata 
dalla banda di Ponte Nossa. 
E chi ricordava le condizioni 
della chiesa prima dei restau-
ri rimase meravigliato del 
risultato ottenuto, grazie alle 
offerte e gli sforzi  dei nativi 
e dei volontari.  Così ora la 
chiesa della Plazza rivive – 

conclude il primo cittadino 
– e i nativi che vi entrano, in 
occasione  delle celebrazio-
ni mariane e delle altre feste 
estive, non possono fare a 
meno di rievocare le giornate 
dell’infanzia, l’eterno scorre-
re del tempo e le arie cantate 
nella chiesa adorna di fiori 
dei campi”.

(An. Cariss.) Sono ancora in corso  i lavori presso la ex-la-
vanderia dell’ospedale che dovrebbe essere adibita a centro 
per la cura dei disturbi alimentari: “Abbiamo a che fare con 
un grande numero di Enti, con tutte le lungaggini burocrati-
che che questo comporta – dice il sindaco Pietro Visini -. Nei 
giorni scorsi, per esempio, l’ARPA  ha richiesto le analisi del 
terreno  adiacente il vecchio edificio, attraverso carotatura, 
per essere sicuri che il terreno stesso non sia inquinato, e in 

caso affermativo bisognerà 
procedere a bonificarlo. 

E poi c’è ancora da demoli-
re una parte dell’edificio stes-
so…Insomma, credo che si 
andrà per le lunghe. La nota 
positiva è che comunque que-
sto intervento è completamen-
te finanziato”. 

Per quanto riguarda il re-
stauro della chiesina di S. 

Rocco, sempre nell’area dell’ospedale, il progetto  steso 
dall’architetto Gobbi è ormai pronto, mentre l’area intorno è 
stata ripulita col taglio degli alberi secchi o malati ad opera 
di un’impresa boschiva locale che ha lavorato a costo zero: 
“Bisogna ancora capire, però, chi  porterà avanti questo pro-
getto, cioè, in parole povere, a chi toccherà pagare questi la-

vori, e cioè la sostituzione della copertura in amianto  molto 
ammalorata, nonché la sostituzione di un’ala della costruzio-
ne che mostra una crepa pericolosa”. Una volta recuperata, la 
chiesina dovrebbe diventare la sala multimediale di  una sede 
distaccata dell’Università di Bergamo, secondo l’accordo già 
stipulato col Rettore  Remo Morzenti Pellegrini: “Un pro-
getto molto bello ed ambizioso – commenta il primo cittadino 
– anche se, ripeto, non sappiamo ancora chi se ne assumerà 
il grande impegno economico, che ammonta a 1 milione e 
600.000 euro”.  Intanto dal mese scorso, grazie ad una conven-
zione con il Comune di Clusone, è ripreso il servizio di vigilan-
za e sorveglianza da parte della Polizia Locale: “Chiedo a  tutti 
i cittadini di rispettare le nostre regole di civile convivenza, 
così come chiedo loro di vigilare sulle piante trapiantate dal 
nostro Gruppo Ambiente in sostituzione di quelle danneggiate 
dai vandali: per ora , opportunamente messe in sicurezza con 
dei pali di sostegno, sembra che abbiano attecchito bene, ma  
per esserne certi bisognerà aspettare agosto, mese in cui gli 
alberi dovrebbero essere interessati da una specie di ‘ricaccio’ 
ben noto ai boscaioli”. 

ALTA VALLE SERIANA

Domenica 23 maggio  16 
ragazze  e ragazzi di 2a e 3a 
Media hanno ricevuto il Sa-
cramento della Cresima e, 
per l’occasione, la catechista 
Mirella, che aveva curato la 
loro preparazione insieme al 
parroco don Eros ed a Tizia-
na, ha rivolto ai Cresimandi   
un saluto ed un augurio che 
dice tra l’altro: “Non pensa-

te alla Cresima come se fosse 
una sorta di diploma alla fine 
degli studi, non è così! 

Con la Cresima tutto co-
mincia attivamente  e per 
condurla a conclusione ci 
vuole una vita intera. (…) Dio 
ci affida ad una comunità pre-
cisa, fatta di amici e di volti 
familiari che si imparar a ser-
vire e ad amare, dove ognuno 

collabora coi suoi talenti e 
le sue qualità a costruire un 
luogo abitato da Dio e dalla 
gioia. Il dono dello Spirito 
Santo vi aiuterà a conoscere 
ed ad amare di più i vostri ge-
nitori, i vostri amici, la vostra 
comunità e anche voi stessi, 
perché possiate essere gioiosi 
testimoni dell’amore per Dio 
e per il prossimo”.

PIARIO - CRESIME

Mirella e quel discorso Mirella e quel discorso 
d’amore ai cresimandid’amore ai cresimandi

ONETA
In occasione del mese mariano e delle feste estive In occasione del mese mariano e delle feste estive 

rivive l’antica chiesetta della Plazza, l’oratorio rivive l’antica chiesetta della Plazza, l’oratorio 
campestre che risale al 1703campestre che risale al 1703

PREMOLO
Grazie ad un contributo Grazie ad un contributo 

regionale di circa 57.000 euro  regionale di circa 57.000 euro  
il palazzo comunale avrà il palazzo comunale avrà 

il suo impianto fotovoltaicoil suo impianto fotovoltaico
C’è anche il Comune di Premolo tra i vincitori del Bando re-

gionale AxEL per l’erogazione di contributi per impianti foto-
voltaici e sistemi di accumulo per Enti Locali di cui al decreto 

15334 del 4 dicembre 2020: “Una bella notizia – commen-
ta il sindaco Omar Seghezzi – perché contavamo  molto su 
quest’opportunità ma non eravamo sicuri di poterne usufru-
ire…Il contributo  che arriverà ammonta a 57.046 euro e, in 
base al progetto che il GAL ci aveva approntato gratuitamente, 
lo utilizzeremo per coprire la spesa dell’impianto fotovoltaico 
da installare sul palazzo comunale, per una spesa complessiva 
di 63.385 euro, nell’ottica  del risparmio energetico che la no-
stra Amministrazione persegue da tempo”.

PIARIO
A rilento i lavori per A rilento i lavori per 

trasformare l’ex-lavanderia trasformare l’ex-lavanderia 
dell’ospedale in centro dell’ospedale in centro 

per i disturbi alimentariper i disturbi alimentari

Pronto Pronto 
il progetto il progetto 
di restauro di restauro 

per la chiesina per la chiesina 
internainterna

(An. Cariss.) A Gandellino 
c’è un tratto di pista ciclabile 
che ha sempre dato problemi 
e che continua a farlo nono-
stante gli interventi già attua-
ti: “Si tratta di un problema 
che si trascina da molto tem-
po – spiega la sindaca Flora 
Fiorina - un tratto instabile 
di circa 100 metri,  sul quale 
eravamo già intervenuti l’an-
no scorso con un notevole im-
pegno finanziario; intervento 
che però non è servito perché 
il mancato drenaggio delle 
vallette  nonché l’erosione 
naturale della riva del fiume 
hanno riproposto la stessa 
situazione di pericolo,  per il 
transito delle persone ma so-
prattutto per quello dei trat-
tori carichi di legname e del 
relativo peso”. 

Finalmente  però la solu-
zione definitiva appare più 
vicina: “Abbiamo ottenuto 
un finanziamento  – 130.000 
euro da apposito bando - fi-

nalizzato alla riprogettazione 
di questa parte della pista e 
ne abbiamo già affidato il re-
lativo incarico, anche perché 
ci sembra davvero inoppor-
tuno che si continui a pro-

pagandare la pista ciclabile 
della nostra Valle, proponen-
dola come un ‘continuum’  
praticabile dai turisti e dagli 
escursionisti da Milano a Val-

bondione quando in realtà ci 
sono tratti  instabili ed insi-
curi e la manutenzione della 
pista stessa non brilla certo 
per efficienza…. Naturalmen-
te la progettazione costituisce 

il primo passo, speriamo di 
avere in seguito la possibili-
tà economica di realizzare il 
successivo intervento neces-
sario”. A giorni  inoltre ver-

rà aperto a Gandellino anche 
il nuovo Ufficio Turistico, 
mentre la  galleria dei Tezzi 
diventerà accessibile  ai vi-
sitatori: “La galleria , lunga 
650 metri, era stata realizzata 
anni fa per il drenaggio delle 
acque che rendevano perico-
loso il territorio della frana, 
territorio che ora è ormai ben  
consolidato: l’opera, che era 
costata 5 milioni di euro, non 
solo rappresenta un grande 
beneficio per la stabilità del-
la zona e la tranquillità degli 
abitanti, ma costituisce anche 
un notevole valore aggiunto 
in quanto esempio molto in-
teressante di ingegneria idro-
geologica, perciò abbiamo 
pensato di renderla fruibile 
in tutta sicurezza da parte 
dei turisti, dalle scolaresche 
e dai geologi che potranno 
accedervi mediante visite 
guidate”. 

(foto Mirco Bonacorsi)

GANDELLINO
Risolto il problema dell’instabilità Risolto il problema dell’instabilità 

della pista ciclabile. Apre l’Ufficio Turistico,della pista ciclabile. Apre l’Ufficio Turistico,
visite guidate alla  galleria dei Tezzi  visite guidate alla  galleria dei Tezzi  
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(p.b.) Si è sfiorata la crisi 
nella maggioranza di Schilpa-
rio. La ragione del contendere 
però non riguarda Schilpario 
direttamente, ma la Comunità 
Montana dove praticamente si 
è creata una… maggioranza 
che vede sempre Schilpario 
in… minoranza (3 a 1). Ma 
finora questo aspetto era pas-
sato sotto traccia fino a quan-
do nei giorni scorsi è arrivata 
la ragione del contendere, il 
rinnovo della convenzione tra 
i quattro comuni per l’ufficio 
tecnico unico (ATU che do-
vrebbe stare per Ambito Terri-
toriale Unico). 

Adesso tra tecnici che se ne 
vanno e tecnici che vengono 
delagti dai Comuni, il rinnovo 
dell’apparato è totale. Ma non 
è questo il punto in discussio-
ne. 

La nuova convenzione pre-
vede un impegno decennale 
e addirittura una penale di 50 

mila euro per il Comune che 
volesse ritirare la delega alla 
Comunità Montana per questo 
servizio.

C’è chi racconta che la pro-
posta iniziale fosse anche più 
“pesante”, durata della con-
venzione per 99 anni e penale 
di 200 mila euro o giù di lì. 
Sono stati proprio il sindaco 
di Schilpario Marco Pizio e 
il delegato in Giunta Anselmo 
Agoni a far ridurre i termini 
di durata (10 anni) e l’impor-

to della penale (50 mila euro). 
Ma questo non è bastato. Nella 
riunione del gruppo consilia-
re a Schilpario si è scatenata 
la bagarre interna con una 
controproposta: durata mas-
sima di 3 anni rinnovabile di 
tre anni in tre anni e nessuna 
penale. Difficile che questa 
proposta venga accettata dagli 
altri tre Comuni di Azzone, 
Colere e Vilminore che inve-
ce la convenzione così com’è 
l’hanno già approvata. Perché 

tre anni? Le ragioni portate 
nella riunione del gruppo con-
siliare sono sostanzialmente 
queste: “Una durata decenna-
le va a impegnare tre ammini-
strazioni, nel giro di dieci anni 
infatti l’attuale amministra-
zione scade tra tre anni, poi 
cinque anni della prossima e 
due anni addirittura di quel-
la che seguirà ancora. Non si 
possono impegnare i prossimi 
amministratori che potrebbe-
ro anche avere idee diverse. 

Poi la penale in pratica impe-
disce il recedere dalla conven-
zione, qual è quel Comune che 
spende 50 mila euro per uscire 
da una convenzione?”. 

Queste in sintesi le ragio-
ni che hanno provocato una 
spaccatura nella maggioranza 
che amministra Schilpario con 
il Sindaco e il delegato in CM 
in imbarazzo perché hanno già 
spuntato il massimo nel con-
fronto in Comunità Montana 
con gli altri tre sindaci, quasi 

impossibile che gli altri tre 
Comuni possano recedere. 

Cosa succederà in questi 
giorni frenetici non lo possia-
mo prevedere mentre andia-
mo in stampa (chiudiamo il 
giornale martedì 1 giugno in 
quanto la tipografia il 2 giugno 
fa vacanza) ma possiamo pre-
vedere una soluzione di questo 
genere: in Consiglio comunale 
a Schilpario si dà la delega al 
sindaco ed ad Agoni di portare 
lin CM a controproposta dei 3 
anni e nessuna penale, la con-
troproposta non viene accetta-
ta, Schilpario firma la conven-
zione a denti stretti mettendo a 
verbale il suo dissenso.

Ma perché quella penale? 
“E’ Vilminore il Comune più 
penalizzato in termini finan-
ziari. Non vorrei che una pros-
sima amministrazione volesse 
recedere mettendo gli altri 3 
Comuni in difficoltà”. Lo dice 
il sindaco di Vilminore e Pre-
sidente attuale della Comunità 
Montana Pietro Orrù. 

Ma se per estrema ipote-
si Schilpario non firmasse la 
nuova convenzione? 

“A parte la penale che è 
stata messa per le ragioni di 
cui sopra, la convenzione è la 
stessa firmata dieci anni fa. 

Se Schilpario uscisse gli al-
tri tre Comuni potrebbero be-
nissimo proseguire con l’ATU 
insieme”.  

VAL DI SCALVE

Le fotografie scattate da 
Paolo Maj sono nella zona 
di via Forno Nuovo, la parte 
bassa di Schilpario, vicino al 
fiume; i resti del maglio si tro-
vano a 5 minuti di cammino 
dal parcheggino in via Forno, 
si attraversa un ponticello e 
percorrendo una stradina ster-
rata lo si nota a valle, sulla 
sinistra. Ora è stato pulito da 
rami e porcherie varie. 

Arrivati ad uno spiazzo, 
che poi era l’unico posto 
dove si poteva costruire es-
sendo tutto il rimanente una 

scarpata vicino al fiume, si 
notano i manufatti rimanenti 
del Maglio, molto belli, tutte 
le pietre hanno i loro caratte-
ristici fori, ci sono dei cumuli 
di “Loppa” perciò vi era an-
che una Fucina.

Sandro Capitanio ha pub-

blicato un lavoro su questo 
Forno fusorio che è stato fun-
zionante fino agli anni ‘50 del 
secolo scorso: “Quello che 
si vede è solo una parte del 
maglio, manca la mazza e la 
ruota del mulino. Qui veniva-
no prodotti i lingotti di ghisa, 

un materiale durissimo, come 
il diamante con una colata di 
siderite e messa in stampi”. 
Capitanio entra nei particolari 
tecnici della lavorazione che 
poi si spostò al forno fusorio 
di Dezzo.

Via Forno per gli schilpa-

riesi era località ol furen. 
Ci sono una manciata di 

case. Qui c’erano i depositi 
del minerale che poi veniva 
cotto. Il forno non esiste più, 
i suoi ruderi sono stati ristrut-
turati per una casa abitativa. 

Se guardate le foto potete 

vedere che degli antichi de-
positi, attualmente case, solo 
una parte emergeva, la parte 
posteriore, dove vi è una stra-
dina che veniva utilizzata per 
buttare nel deposito il mine-
rale. 

Dell’esistenza dei magli in 
valle si sapeva, ma probabil-
mente nessuno dava impor-
tanza a questi massi squadrati 
che si trovavano appunto nei 
dintorni di dove era esistito 
un forno fusorio. 

Adesso la sensibilità am-
bientale e storica li valorizza. 

SCHILPARIO

Ripuliti gli antichi magli Ripuliti gli antichi magli 
del vecchio “furen”del vecchio “furen”

(sa.pe) Sono terminati nei giorni scorsi i la-
vori di sistemazione della strada agro silvo pa-
storale che collega Carbonera a Pian di Vione, 
proprio sopra l’abitato di Colere. Un lavoro che 
è improntato sia alla tutela del territorio ma an-
che alla sua valorizzazione.

“Qualche anno fa si era verificato un movi-
mento franoso su una porzione di strada – spie-
ga il sindaco Gabriele Bettineschi -. 

Alcuni interventi erano già stati fatti a monte, 
queste opere sono state realizzate in economia 
diretta dalla squadra boschi della Comunità 
Montana, che ha investito 50mila euro. Sempre 

nell’ambito degli interventi sulle strade Vasp in-
terverremo anche sulla ‘Carbonera-Polzone-Ci-
ma Bianca’ per 40mila euro finanziati sempre dal-
la Comunità Montana. 

Al momento il tratto è ancora innevato quindi la 
squadra boschi tornerà sul nostro territorio dopo 
gli interventi previsti a Schilpario e crediamo di 
poter chiudere l’intervento per la metà di luglio. 
Per quanto riguarda l’intervento al cimitero, il 
cantiere è già stato allestito dalla ditta che ha vin-
to l’appalto, ma bisogna attendere ancora qualche 
giorno per le estumulazioni per poi iniziare con le 
opere”.   

COLERE

Lavori sulle strade agro silvo pastorali: Lavori sulle strade agro silvo pastorali: 
90mila euro dalla Comunità Montana90mila euro dalla Comunità Montana

SCHILPARIO

Appaltati i lavori al PalazzettoAppaltati i lavori al Palazzetto
Come sempre prima si dà la notizia poi l’iter burocratico ha un percorso lungo e tortuoso. 

Ma la notizia questa volta è che i lavori sono stati appaltati a una ditta piemontese, la “Casale 
impianti” che ha offerto un ribasso del 27% che comporta un risparmio di circa 100 mila euro. 
Il sindaco Marco Pizio: “L’importo di spesa era di 535 mila euro, di cui 150 mila provenienti 
dalla Regione e il resto con un mutuo con il Credito Sportivo. L’impianto di refrigerazione 
consiste nello piazzare dei tubi refrigeranti sull’attuale piastra e poi ricoprire il tutto”. 

VILMINORE

Orrù: Orrù: “Ho deciso, mi ricandido”“Ho deciso, mi ricandido”
Il sindaco Pietro Orrù ufficializza la sua ricandidatura: “Ho preso la deci-

sione di ricandidarmi, ci siamo confrontaticon il gruppo. 
Alcuni hanno manifestato l’intenzione di lasciare, per impegni lavorativi 

alcuni, altri per questioni di… età. Ma non fatichiamo ad avere sostituti e 
quindi ho deciso di proseguire e ricandidarmi”. 

COMUNITÀ MONTANA

Scoppia il caso 
Ufficio Tecnico unico,

Schilpario contesta 
la convenzione. 
Sfiorata la crisi 
di maggioranza

RETROSCENA



#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

Tradizione alpina: 
la nostra produzione
La tradizione alpina e la nostra passione 
sono alla base della nostra giornata lavorativa. 
Con una precisione "scalvina" giorno dopo giorno 
si susseguono scrupolosamente 
le fasi della lavorazione scandite 
da una piacevole routine

Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore

Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Formaggella
della Valle di Scalve

la regina

www.latteriasocialediscalve.it
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DETRAZIONE FISCALE 50% PER SCHERMATURE SOLARI - CON PRATICA ENEA INCLUSA

Da oltre trent’anni
vestiamo e... rivestiamo la tua casa

CLUSONE
TAPPEZZIERE TRUSSARDI

TENDE DA INTERNO - TENDE DA SOLE - IMBOTTITURE IN GENERE PRODUZIONE E RIFACIMENTO DIVANI E LETTI 
IMBOTTITI REALIZZAZIONI SU DISEGNO

24023 Clusone (BG)
Via Pietro Fogaccia, 5

Tel. 0346 21436 - Cell. 348 441 0159

info@tappezzieretrussardi.it
www.tappezzieretrussardi.it

VAL DI SCALVE

A riassumere la vita di 
‘Nonna Tugnìna’ bastereb-
bero alcuni numeri: 102, il 
numero degli anni che com-
pirà il prossimo 15 giugno; 
4 che è quello dei figli, 9 che 
è il numero dei nipoti e 16, a 
quantizzare la schiera dei pro-
nipoti. Una lunga esistenza 
operosa e feconda che ci rac-
contano, all’unisono, le nipoti 
Luisa, Silvia e Stefania: 

“Antonia Carobbio nasce 
a Schilpario nel 1919 da An-
gelo e Maria Buona Mora, 
nella famiglia soprannomina-
ta dei ‘Ciudaröi’  perché de-
dita, un tempo, alla fabbrica-
zione di chiodi. La sua vita da 

giovane è la stessa dei compa-
esani, che vivono poveramen-
te del lavoro della miniera e 
di quello dei boschi. Il padre 
fa lo ‘strüsì’, cioè trasporta 
il carbone ricavato dai bo-
schi ai forni fusori, dove poi 
si cuoce il minerale estratto 
dalle miniere. Il sostentamen-
to è assicurato da una mucca, 
da alcuni animali da cortile 
e naturalmente dal maiale. 
Quarta di sei fratelli (Giro-
lamo, Luigi, Tommaso – che 
dopo la guerra si trasferì in 
Belgio per lavorare nelle 
miniere di carbone -  Mario, 
Antonia, e Agnese che dopo 
il matrimonio si è trasferita 
in Liguria per il lavoro del 
marito), frequenta la scuola 
elementare per 5 anni, poi, 
come era consuetudine a quei 
tempi, mentre i ragazzi aiu-
tavano il lavoro in famiglia, 
alle ragazze restava il com-
pito di occuparsi della casa e 
dei fratelli. Antonia lo fa con 

impegno, mettendo a frutto la 
sua passione per il lavoro di 
cucito, per il ricamo e per il 
lavoro a maglia. Nello stesso 
tempo coltiva anche un hobby 
particolare: fabbricare bam-
bole e cucire i loro i vestitini: 
noi nipoti ricordiamo bene 
che alle nostre bambole cuci-
va i vestiti direttamente sulla 
schiena in modo che noi non 
le potessimo svestire, perché 
le bambole svestite proprio 
non le voleva vedere!”.

Da ragazza, insieme alle sue 
coetanee, Antonia  va a racco-
gliere l’erba per foraggiare le 
mucche raggiungendo, calza-
ta dei soli zoccoli e con il ger-
lo pesante sulle spalle, anche 
nei prati più alti e sui pendii 
più ripidi. Il viaggio di andata 
e ritorno era molto lungo e le 
ragazze stavano fuori tutta la 
giornata, per ritrovarsi poi la 
sera nelle stalle con gli amici 
della contrada a raccontare i 
fatti del giorno e qualche vol-
ta a cantare. 

“Finita la guerra la vita 
diventò più facile grazie alla 
maggior possibilità di la-
voro. Nel 1946 la Nonna si 
sposò con Carlo Maj, det-
to ‘Féramèta’, mancato nel 
1998. Per il viaggio di nozze, 
era il febbraio del ‘46, ci rac-

contava che avevano preso 
la prima corriera delle 5 del 
mattino e si erano recati a 
Darfo, dove si erano trattenu-
ti per tutta la giornata cam-
minando con i sandali nella 
brina per far poi ritorno a 
Schilpario la sera”. 

Ora la famiglia dispone 
di una maggiore possibilità 
economica e perciò, rispetto 
a tante altre famiglie del pa-
ese, sta discretamente bene, e 
infatti in casa Maj i bambini 
meno fortunati sono sempre 
i benvenuti. Nonna Tugnìna 
inizia una nuova fase della 
sua esistenza  che l’accom-
pagnerà per tutta la vita: de-

dicarsi alla sua passione per 
la costruzione e il rimoderna-
mento della casa in ogni suo 
dettaglio. 

“Negli anni nostra Non-
na non ha mai abbandonato 
questo spirito da ‘costruttri-
ce’, tanto da essere sempre 
all’opera con qualche can-
tiere aperto; e ancora oggi, 
a 102 anni, il suo pensiero 
costante è sempre quello di 
‘sistemare la casa’. Un’altra 
passione che non l’ha mai 
abbandonata era la cura 
dell’orto e dei fiori, che nel 
suo giardino non mancavano 
mai”.  

Così ‘Nonna Tugnina’, 

come tutti la chiamano affet-
tuosamente, ha attraversato 
più di un secolo di vita con 
uno spirito battagliero e una 
tenacia invidiabili, caratteri-
stiche che l’hanno portata a 
superare le più disparate av-
versità: “Non ultima questa 
piaga della pandemia: anzi, 

in verità, il Covid non l’ha 
nemmeno sfiorata, o forse, di 
fronte al suo carattere forte 
e deciso, se l’è data a gam-
be! Testimone di eventi che 
hanno cambiato le sorti del 
mondo, dice la sua persino 
nell’era digitale: lei, che è 
nata quando hanno inven-
tato il tostapane automatico 
-che probabilmente in casa 
sua non è mai entrato - da 
diversi mesi si presenta con 
estrema disinvoltura davan-
ti al monitor e ci incontra a 
distanza con videochiamate 

in Skype, destreggiandovisi 
tanto brillantemente che po-
trebbe aspirare al ruolo di 
futura testimonial per lo spot 
dell’Ipad”. 

A questo proposito, tutta la 
famiglia vuole ringraziare di 
vero cuore tutto lo staff del-
la Fondazione ‘Bartolomea 
Spada’, che oggi la ospita e 
la accoglie come fosse per 
lei una seconda casa, e che le 
ha permesso, in questi mesi 
di distacco, di vederla e di 
chiacchierare un po’ con lei 
in questa nuova e impensata 
modalità: “A Nonna Tugnìna 
non sfugge niente – concludo-
no le nipoti - il suo sguardo 
buca lo schermo: ci colpisco-
no sempre i suoi occhi acuti, 
attenti ad ogni minimo det-
taglio - come la barba, a suo 
parere troppo lunga, di un 
pro nipote – e mostra sempre 

quel piglio dolce ma deciso, 
quel carattere da protagoni-
sta della vita che gli anni non 
hanno minimamente scalfito. 
Si congeda sempre da noi di-
cendo ‘Sono contenta di aver-
vi visto, ma quando venite su 
a trovarmi?’. E a noi, che sia-
mo la sua numerosa discen-
denza, non resta che esserle 
grati per questo esempio di 
vita, origine delle nostre, e 
sperare che anche solo un 
briciolo della sua intrapren-
denza ci pervada e ci renda 
altrettanto ‘vivi’.

SCHILPARIO

Nonna Nonna TugnìnaTugnìna: 102 anni, 4 figli, : 102 anni, 4 figli, 
9 nipoti, 16 pronipoti: ecco i numeri 9 nipoti, 16 pronipoti: ecco i numeri 

della felicitàdella felicità di Anna Carissoni
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SOVERELOVERE

“Qui se passi oggi intorno 
alle 18 trovi un gruppetto di 
10, 12 giovani ragazzi afri-
cani che giocano a calcio”. 
Il nostro accompagnatore ci 
porta nel cuore di una Love-
re pulsante, viva, quella del 
Villaggio Colombera, con-
domini che si alzano verso il 
cielo a ridosso del lago e del-
la strada: “Qualche anno fa in 
questo campetto avveniva la 

stessa cosa, tanti ragazzi che 
giocavano a calcio, l’unica 
differenza era la nazionali-
tà, allora erano italiani. Il 
risultato è lo stesso, stare in-
sieme e divertirsi perché qui 
di problemi non ce ne sono, 
semmai il problema è quello 
che ci manda un luogo dove 
stare insieme davvero tutti, 
giovani ma anche anziani, 
lo vedi questo parco? Per gli 
anziani qui non c’è nulla da 
fare. Non chiediamo chissà 
cosa, ma gli spazi pubblici 
vanno ripensati, soprattutto 
se all’interno di posti affol-
lati come questo, un anziano 
deve avere la possibilità di 
poter starsene seduto al par-
co sotto una tettoia se piove 
o di giocare a carte o di stare 
insieme a parlare con qualcu-
no, qui non è possibile. Metti-
ci anche che qui non ci sono 
negozi o bar e la socialità si 
azzera, ma mai come adesso 
ce n’è di bisogno”. Qui e nel 
vicino villaggio Donizetti, 
in questo fazzoletto di terra, 
vivono centinaia di persone 
che arrivano un po’ da tutte 
le parti: “Qui ci sono giova-
ni, bambini, l’età media di 
Lovere è molto alta ma qui si 

abbassa, questi villaggi sono 
il futuro di Lovere, un’alta 
percentuale di questi giovani 
non sono italiani, sono venuti 
a vivere qui e quindi sono di 
Lovere. La Colombera nasce 
come un quartiere che è la 
somma dell’evoluzione urba-
nistica del paese, si è usciti 
dal centro storico e si è anda-
ti ad abitare nei condomini. 
Una parte di questi abitanti 
è stata raccolta da Costa Vol-
pino e un’altra dal villaggio 
Colombera e dal villaggio 
Donizetti. Il condominio era 
diventato l’alternativa, siamo 
negli anni ’70, c’era il boom 
industriale che significava 
elettrodomestici, cucina hi 
tech, la vita in condominio 
sembrava più facile rispetto 
a quella in una casa singola. 
Stiamo parlando di un perio-
do dove alla Lucchini c’erano 
qualcosa come 3200 dipen-
denti, venivano dalla Liguria, 
dal Veneto, insegnanti che 

venivano prevalentemente 
dal Sud e che dovevano tro-
vare un’abitazione, aggiungi-
ci anche i dipendenti statali, 
dall’Agenzia delle Entrate ad 
altri servizi e poi l’ospeda-
le, insomma, la domanda di 
abitazioni era forte”. Con-
domini che ospitano adesso 
qualcosa come 350 abitanti, 
condomini che si sono tornati 
a ripopolare negli ultimi anni 
dopo avere passato qualche 
anno con abitazioni sfitte. In 
questi condomini si è decisa 
la sorte di molte amministra-
zioni loveresi e anche di molti 
enti sovraccomunali, perché 
qui abitava il professor Nino 
Martino, un’istituzione po-
litica in zona, arrivato anche 
lui dal Sud e che a Lovere 
si è integrato talmente bene 
da dettarne le sorti per molti 
decenni, figura di riferimento 
per molti. Lovere è un paese 
complicato e affascinante: 
“Manca una Lovere fatta di 
relazioni - continua il nostro 
accompagnatore - sembra 
una Lovere che vive a com-
partimenti stagni, quartieri 
diversi, realtà diversi, prima 
era una Lovere di relazioni, 
ora è una Lovere dove si som-

mano tante persone che lo 
abitano ma che non si condi-
vidono, che non condividono 
Lovere. I soli che lo condivi-
dono davvero sono i bambini, 
loro non hanno storia, non 
hanno barriere, sono liberi”. 

Qui non c’è un luogo di 
ritrovo? “No, c’è solo il par-
co, non c’è un bar, non c’è 
un panettiere, un qualsiasi 
negozio. Una volta il parco 
era il luogo naturale dove ci 
si trovava a scandire il tempo, 
si finiva il lavoro e si veniva 
qui, a chiacchierare, a stare 
insieme, ora non è più così. 
Diventa importante abitare 
un posto non solo come luogo 
ma come dimensione socia-
le, il territorio va ricondotto 
alla vita di relazione e quindi 
il parco avrebbe bisogno di 
essere ripensato, tutti i parchi 
di Lovere hanno bisogno di 

essere ripensati. Bisogna tor-
nare a favorire un processo di 
relazione, gli anziani avreb-
bero bisogno di un luogo che 
quando piove sia coperto ma 
non c’è bisogno soltanto della 
struttura ma anche di presen-
ze, di figure, di educatori, di 
animatori che aiutino il parco 
a vivere, ci vogliono iniziati-
ve che possano favorire la 
presenza di tutti e consentire 
alle persone di conoscersi e 
sviluppare una sorta di rela-
zione. Bisogna ripensare il 
sociale, dare benessere alle 
persone. Penso ad esempio 
alle persone anziane, se non 
ci sono negozi e non hanno 
l’auto, per fare la spesa devo-
no sobbarcarsi tanta strada 
per fare la spesa. Pian piano 
il condominio si è trasforma-
to da luogo verticale a oriz-
zontale con la nascita delle 

villette a schiera, penso alla 
zona dove c’è la Torricella, 
e anche li le persone anzia-
ne per muoversi devono fare 
fatica. Quindi molte di loro 
cercano qualche casa vicino 
al centro e tante volte non la 
trovano. E poi c’è l’aspetto 
sociale, il parco come luogo 
da animare, diversamente 
diventa uno spazio dove tutti 
fanno qualcosa senza incon-
trarsi mai”. Siete contrati al 
percorso ciclopedonale che 
si sta realizzando? “No, ma 
comunque non riguarda noi, 
la pista serve a chi transita, 
non a chi vive qui. Noi dob-
biamo pensare a dare luce 
al nostro villaggio, e proprio 
anche sulla luce ci sarebbe 
qualcosa da dire. Una volta 

se ci fosse stato il buio non 
si sarebbe avuto paura, ora 
hanno messo queste luci led, 
che fanno risparmiare e ben 
venga ma che illuminano 
solo verso il basso, il parco a 
una certa ora è deserto pro-
prio perché buio e in questa 
epoca del buio si ha paura. 
Non dobbiamo ridurci a rac-
contare la bellezza di Lovere 
raccontando gli edifici, ma la 
bellezza di Lovere deve parti-
re dalle persone che la vivo-
no. La conservazione se non 
è accompagnata dalla cura e 
dall’innovazione diventa mu-
seo ed è uno dei musei peg-
giori”. I ragazzi arrivano, con 
un pallone in mano e sorrisi 
stampati in volto, si gioca.

VIAGGIO NEI QUARTIERI DI LOVERE/2

Nel cuore del Villaggio Colombera: Nel cuore del Villaggio Colombera: 
“Giovani africani, anziani, integrazione perfetta, ma qui non c’è “Giovani africani, anziani, integrazione perfetta, ma qui non c’è 
un posto per stare insieme. Qui Lovere è viva ma va ripensata…”un posto per stare insieme. Qui Lovere è viva ma va ripensata…”

di Aristea Canini

Si interviene in Via Davine: “Nei prossimi giorni - spiega l’amministrazio-
ne comunale - andremo a chiudere a fasce orarie alterne dove verrà instal-
lato un impianto semaforico per regolare il flusso viabilistico nelle strettoia 
di Via Davine, sarà un sistema che permetterà di regolare il traffico nella 
strettoia che da sempre è punto nevralgico per il transito delle auto. In-
crociare un altro veicolo vuol dire andare in difficoltà vista la ristrettezza 
delle dimensioni della carreggiata stradale. Questo è il primo di una serie 
di interventi che andremo ad eseguire nella zona di Via Davine per superare 
alcune criticità, seguirà la collocazione di alcune colonnette antincendio 
subito dopo la strettoia”. Previsto un intervento da 98.000 del conoide in 
Valvendra: “Andremo a farlo al termine dell’estate, si tratta di mettere in 
sicurezza il torrente Valvendra, una zona molto instabile e dove si possono 
creare rischi di smottamenti e frane, un intervento fondamentale per la  zona 
di Davine, permetterà di raccogliere le acque dall’alto dalla via Davine 
convogliandole nella valletta”. Insomma, si mette mano a una delle zone più 
nevralgiche e delicate di Lovere.

Via Davine: arriva l’impianto semaforico Via Davine: arriva l’impianto semaforico 
per regolare il flusso e intervento per per regolare il flusso e intervento per 

mettere in sicurezza il conoide di Valvendramettere in sicurezza il conoide di Valvendra
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(ar.ca.) 57 famiglie ricevono 
i pacchi alimentari a Sovere. 
Numeri altissimi. Da fare 
accapponare la pelle. 57 

nuclei famigliari in un paese 
di poco più di 5200 persone. 
La pandemia sta passando 
come un tornado anche 

sul fronte economico, se 
prima del covid le famiglie 
che ricevevano i pacchi 
alimentari erano 35 ora 

dopo un anno e mezzo sono 
57. A gestire l’emergenza, 
perché di emergenza si 
tratta è l’associazione 
Sovere Vol.A coordinata da 
Angela Suardini, moglie 
del sindaco Francesco 
Filippini: “Con me una 
quarantina di volontari, sono 
fortunata, è un paese con 
mille risorse, ci si dà una 
mano e mai come adesso 
ce n’è bisogno”. Angela 
ha appena programmato i 
viaggi per il mese di giugno 
per accompagnare gente del 
paese a fare visite mediche: 
“Mediamente due viaggi al 
giorno, insomma, non stiamo 
mai fermi. E i volontari danno 
una mano ovunque ce ne sia 
bisogno, ad esempio nella 

giornata dell’ecologia con 
la pulizia dei sentieri, una 
ventina dei nostri sono andati 
a dare una mano”. Un pacco 
alimentare ogni 15 giorni, ne 
ha diritto chi ha un reddito 
basso: “Non c’è lavoro e così 
si creano situazioni davvero 
delicate. Ma ricevono il 
pacco anche anziani che 
magari vivono con la moglie 
che non percepisce la 
pensione e non ce la fanno”. 
Angela racconta: “Andiamo a 
Milano, al banco alimentare 
Muggiò, il Comune paga 
un tot di soldi per ogni 
persona. Lì i supermercati 

più grandi fanno confluire 
i loro prodotti, pasta, olio, 
riso, latte, insomma beni 
di prima necessità, che poi 
redistribuiamo. Abbiamo 
preso una cella frigorifera 
che teniamo nella sede dove 
conserviamo cibi freschi”. 

Angela, presidente ormai da 
3 anni di Sovere Vol.A va 
sempre di fretta: “Però sono 
felice così, abbiamo anche un 
mezzo che ci hanno regalato 
ed è bellissimo, ed è ancora 
più bello vedere che la 
gente è disposta ad aiutare. 
E in paese c’è tanta gente 
disponibile a dare una mano 
e questo è un segnale forte 
di unione. Nel periodo della 
pandemia abbiamo avuto 
gente che ha donato anche 
soldi, e con quei soldi siamo 
riusciti ad acquistare alcune 
cose per famiglie bisognose, 
insomma, da soli si fa poco, 

insieme si fa molto”. La tua 
più grande soddisfazione? 
“Donare un po’ del mio 
tempo a chi ne ha bisogno, 
portare la spesa a qualcuno 
e fermarmi ad ascoltare i 
loro problemi, mi raccontano 
tutto, diventi quasi una 
psicologa, condividi storie, 
preoccupazioni e molto 
altro”. Delusioni? “Le 
solite chiacchiere, quelli 
che dicono che i volontari 
si portano la spesa a casa, 
che guadagniamo soldi, 
ecc, ma li lascio parlare”. 
E poi c’è la consegna pasti 
a domicilio: “25 pasti al 
giorno, sono davvero tanto 
ma più di così non si possono 
portare, la cucina può farne 
solo sino a questo numero”. 

Ma anche le volontarie che 
stanno sul pulmino quando 
accompagnano i bambini 
all’asilo: “Anche qui è stata 
una piacevole sorpresa, 5 
donne che si sono offerte di 
accompagnare i bambini. E 
poi il laboratorio analisi che 
funziona benissimo, il lunedi 
e il giovedì mi alzo alle 6.15 
per aiutare a smistare le code, 
in tempi di covid avevamo 
anche 80 prelievi a mattina”. 
Insomma, una vita di corsa. 
L’unità di misura delle corse 
non è né la distanza, né il 
tempo… è la felicità. Anche 
degli altri.

40 anni di matrimonio, io e te, insieme per una strada che abbiamo fatto diventare la stessa.
C’è un cielo che anche oggi ti guarda.
C’è un cielo anche oggi da guardare.
E dove si incontrano i nostri occhi, c’è un mondo da soddisfare
anche
oggi.
Cosa farai appena sveglia con i rami dei tuoi pensieri, colazione di un cuore stanco i biscotti 

uguali a ieri,
specchio, specchio delle mie brame, sono la più strana e assurda del reame, ma di favole, io 

non ne voglio più.
E ti vesti di stupore poi ti pettini i capelli, il sapore di un bacio, il gusto dei vent’anni fa, avvi-

tare la noia sul tubetto del dentifricio,
la speranza non cade mai, prendi il gelato con un dito.
E a chi ci dice che l’amore non esiste gli rispondiamo 
di provare a dirlo alle ciliegie che tra poco matureranno.
Prova a dirlo agli sguardi clandestini, imbarcati furtivamente sulla nave dei sentimenti.
Dillo anche alle lacrime che l’amore non esiste, dillo al profumo di ogni idea o al colore di un 

bacio sulle guance, dillo a chi conta fino a dieci per partire e, quando ha finito,
se non sei pronta ti aspetta.
Dillo ai bambini che giocano a nascondino o all’essere umano che tenta di cambiare il mondo 

cattivo; dillo a chi vince ma non ti fa sentire un perdente, dillo a chi ti dice la verità anche se 
impopolare.

Scrivi sul cielo cento volte: l’amore non esiste.
Poi aspetta il vento.
Poi guardami 
Poi fai un sospiro.
Poi cancella tutto e vediamo quello che è rimasto nel frigo.
E festeggiamo insieme.

Le nozze di rubino di Samuele Le nozze di rubino di Samuele 
Bonomelli e Anna BigoniBonomelli e Anna Bigoni

Parco del Filatoio: dal 13 giugno Parco del Filatoio: dal 13 giugno 
aperto. Filanda: due studi tecniciaperto. Filanda: due studi tecnici

Si apre. Il 13 giugno inaugurazione ufficiale e da quel momento parco del filatoio fruibile a 
tutti. Intanto per il progetto della nuova filanda sono in lista due studi tecnici. Mentre i lavori del 
Municipio sono ormai finiti, manca l’illuminazione esterna ma il colpo d’occhio è notevole, oltre 
che naturalmente il risparmio energetico che ne deriverà.

SOVERE

La mappa del bisogno soverese: 57 famiglie ricevono La mappa del bisogno soverese: 57 famiglie ricevono 
i pacchi alimentari, boom di gente in difficoltài pacchi alimentari, boom di gente in difficoltà

COMPLEANNO - GIANMARIO ZANNI

I 65 anni di JimmyI 65 anni di Jimmy
“E adesso butta via il 

giorno/ metti la quinta e 
spingi sul gas/ come del re-
sto hai sempre fatto/

nel casino della vita/ in-
ciampa in qualche pensie-
ro/ poggiato in giro come 
scatoloni/da aprire come 
a una festa/ come alla tua 
festa che in fondo è ogni 
giorno/ perché chi ama la 
vita quella vita la sente ad-
dosso/ come un bicchiere di 
birra ghiacciata in un gior-
no di sole/continua a berla 
tutta d’un fiato”.

MEMORIA
Il ricordo Il ricordo 

di Lucadi Luca
Il sorriso discreto, dolce, 

che avvolgeva come un man-
tello quando il vento fuori 
soffia freddo, quel sorriso 
che ti fa sentire a casa, che 
ti fa stare bene. Luca rimane 
così, ovunque, dove tutto è 
per sempre.
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via Monte Grappa, 5 
ROGNO (BG)

Tel. 035 4340128
info@lattoneria-srl.com

L’azienda realizza lamiere di varia natura, formati 
e spessori, con materiali impiegati di altissima 
qualità e varia natura come acciaio inox, rame, la-
miera zincata, lamiera preverniciata, alluminio 
preverniciato, alluminio naturale e zinco-titanio. Si 
producono inoltre accessori speciali per comple-
tamento della copertura: pluviali, staffe, sfiati, bor-
chie, tronchetti troppopieni, giunti dilatazione, al fine 
di completare a perfetta regola d’arte il sistema tetto.
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WWW.LATTONERIA-SRL.COM

ALTO SEBINOALTO SEBINO

Maria Grazia Capitanio 
assessore all’Istruzione,

 Sport e Cultura

L’anno scolastico che vol-
ge al termine è stato duro per 
tutti, gli studenti e le loro fa-
miglie, gli insegnanti e il per-
sonale che lavora nella scuola 
e per la scuola; ha avuto un 
inizio difficile, ma come sem-
pre dobbiamo essere capaci 
di trasformare le difficoltà in 
opportunità. Così, nell’agosto 
scorso abbiamo effettuato una 
serie di interventi per adeguare 
gli edifici scolastici alle nuove 

necessità di distanziamento a 
protezione di alunni e docenti. 
Tutte le nostre aule sono mol-
to ampie e hanno permesso di 
lavorare in serenità nel rispetto 
delle prescrizioni anti Covid e 
dove è stato necessario abbia-
mo abbattuto alcune pareti di-
visorie per recuperare spazio 
in più. Abbiamo anche messo 
mano ad un progetto di siste-
mazione degli spazi comuni 
e dei laboratori della scuola 
media al quale ambivamo da 
tempo: ora disponiamo di uno 
spazio mensa completamente 
nuovo e capiente, con anche 

qualche tavolo nel corrido-
io, visto che oltre  agli alunni 
della primaria usufruiscono 
di questo servizio anche gli 
studenti della secondaria che 
hanno il tempo pieno; abbia-
mo anche un nuovo laborato-
rio di musica già attivo, anche 
se necessita ancora di qualche 
intervento di completamento. 

Questi ultimi mesi ci hanno 
mostrato l’importanza di ave-
re spazi all’aperto per i ragazzi 
e tutti i nostri edifici scolastici 
hanno la fortuna di avere dei 
grandi cortili che permettono a 
tutte le classi non solo di fare 
la ricreazione all’aperto, ma 
anche di svolgere varie atti-
vità. 

Tra queste c’è l’orto didat-
tico, realizzato in collabora-
zione con Slow Food e che 
ogni anno viene ampliato. La 
frequenza scolastica dei no-
stri alunni quest’anno è stato 
sospesa ben due volte e per 
venire incontro alle famiglie 
abbiamo deliberato l’esonero 
dal pagamento della terza rata 
del servizio di trasporto scola-
stico, disponendo il rimborso 
delle quote eventualmente già 
pagate. Come ulteriore segna-

le di attenzione ai più giovani, 
di concerto con ATS Bergamo 
abbiamo aderito ad un pro-
getto sperimentale di sotto-
posizione degli alunni al test 
salivare al fine di individuare 
eventuali positivi e permettere 
di verificare la concreta gestio-
ne dei test che da settembre 
verranno introdotti in tutte le 
scuole; svolto su base volonta-
ria, ha visto una partecipazio-
ne elevata.  Nei giorni scorsi 
abbiamo consegnato i premi 
al merito scolastico  per 66 
ragazzi, con piccole cerimonie 
all’aperto con gruppi di 6/7 
studenti per volta accompa-
gnati dalle famiglie. Mai come 
quest’anno è stato importan-
te ritrovarci in presenza per 
esprimere la grande soddisfa-
zione per gli eccellenti risultati 
scolastici raggiunti.

Non si pagherà il trasporto 
scolastico per il prossimo anno. 
La decisione è dell’amministra-
zione comunale e va incontro 
ai cittadini dopo un anno scola-
stico caratterizzato sostanzial-
mente dalla pandemia e quindi 
dalla frequenza  a singhiozzo: 
“Stiamo lavorando in questo 
senso - commenta il sindaco 
Mariano Foresti - dopo tutto 
quello che c’è stato ci sembra 
giusto annullare il costo del 
servizio scolastico”. Intanto nei 
giorni scorsi sopralluogo lungo 
la strada della Rocca: “Stiamo 
cercando di intercettare fondi 
regionali - commenta il sinda-
co - per migliorare la viabilità 
della Rocca, c’è una curva che 
quando si scende si stringe e 
quando si sale si allarga, vo-
gliamo riuscire a migliorare un 
tratto che è sempre molto tran-
sitato”. 

E si lavora per l’ultimazione 
dei dettagli del lungolago che si 
chiamerà ‘Lungolago del Ven-
to’, in omaggio anche a L’Ora, 
il vento che soffia proprio in 
quella zona.

COSTA VOLPINO

Scuola, resoconto di un anno terribile: Scuola, resoconto di un anno terribile: “Nuovi “Nuovi 
spazi all’aperto, sospesa la terza rata del spazi all’aperto, sospesa la terza rata del 
trasporto scolastico e le borse di studio”trasporto scolastico e le borse di studio”

INTERVENTO

CASTRO
“Per il nuovo anno scolastico “Per il nuovo anno scolastico 

annulleremo annulleremo 
il costo del trasporto scolastico”il costo del trasporto scolastico”

Adesso c’è anche l’Imam. 
La Moschea di Rogno inau-
gurata il 13 febbraio ha una 
guida, si chiama Ahmed Taba-
kovic, vive in Italia da poco, 
arriva dalla Bosnia. E’ finito 
un altro Ramadan, come è 
andata?  “Questo è stato il se-
condo Ramadan che abbiamo 
dovuto affrontare con la pan-
demia. Dall’anno scorso le 
misure COVID erano più rigi-
de, e abbiamo dovuto improv-
visare con le attività online, 
cercando di mettere i credenti 
almeno un po’ a loro agio con 
la nuova situazione, quest’an-
no è andata meglio. Poiché le 
misure sono state allentate, 
abbiamo avuto l’opportunità 
di incontrarci di persona du-
rante le preghiere notturne e 
durante le cene del Ramadan. 
Abbiamo continuato però a 
fare molte cose online, le mol-
te attività educative e religiose 
che non richiedono una pre-
senza fisica. L’idea del Rama-
dan è reinvestigare te stesso, 
ripensare alla tua posizione 
nella tua comunità e miglio-
rare te stesso per il periodo 
che sta arrivando. Per i mu-
sulmani, è un periodo gioioso, 
pieno di attività congregazio-
nali, incontri con la famiglia e 
gli amici e godendo dei doni 
di Dio all’umanità. Come il 
nostro Profeta, Muhammad, 
la pace sia con lui, ha detto: 
“Il primo terzo del mese di 
Ramadan è il momento della 

misericordia, il secondo ter-
zo è per il perdono, il terzo è 
per il rilascio dall’Inferno”, 
leggiamo che il Ramadan è 
un mese pieno di doni di Dio 
e un periodo dell’anno bene-
detto speciale, che in alcune 
narrazioni è migliore rispetto 
ad altri periodi dell’anno, ab-
biamo suggerito ai credenti 
di migliorare la loro relazio-
ne con Dio in primo luogo e 
di ripensare le relazioni nelle 
loro famiglie, cercando di mi-
gliorare la vita familiare, il 
tempo trascorso con il coniu-
ge, i figli, i genitori, i fratelli e 
le sorelle. La pandemia è stato 
il momento ideale per tornare 
alle radici poiché avevamo 
troppo tempo per noi stessi e 
le nostre famiglie, il che è un 
lusso nel mondo moderno. 
Penso che siamo riusciti a fare 
un buon lavoro questo Rama-
dan, con la speranza che salu-
teremo il prossimo Ramadan 
senza misure”. Come va la 
vostra comunità musulmana: 
“Come molte persone nella 
zona sanno, ci sono molte per-
sone provenienti dalla Bosnia 
ed Erzegovina che vivono qui. 
L’organizzazione del popolo 
bosniaco in Vallecamonica è 
organizzata principalmente 
da due associazioni: l’asso-
ciazione culturale “Ljiljan”, 
con sede ad Angolo Terme, e 
jamat (l’organizzazione reli-
giosa locale nella gerarchia 
della Comunità Islamica dei 

Bosniaci in Italia che fa da 
controparte alla parrocchia 
nella gerarchia della Chiesa 
cattolica) Ital-Bosna. Jamat 
Ital-Bosna è la rappresen-
tanza locale della Comunita 
Islamica dei Bosniaci in Ita-
lia, che è un’organizzazione 
ombrello per tutti i musulmani 
bosniaci in Italia. In quanto 
organizzazione ombrello, la 
CIBI fa parte della Comunità 
islamica della Bosnia-Erzego-
vina, che è l’istanza più alta 
per i musulmani bosniaci nel 
mondo. Jamat Ital-Bosna vie-
ne fondata alla fine del 2019. 
Ma la storia è iniziata molto 
prima. I primi bosniaci arri-
varono in Vallecamonica alla 
fine degli anni ‘90 per motivi 
economici. Più massicci, sono 
venuti all’inizio degli anni 
2000, per lo più lavoratori 
maschi senza le loro famiglie 
che sono venuti a cercare 
posti di lavoro e opportunità 
migliori. La terza parte della 
venuta del bosniaco in Italia, 
in questo caso la Vallecamo-
nica, è avvenuta qualche anno 
dopo, quando si sono resi con-
to che la loro permanenza qui 
non sarebbe stata temporanea 
e le loro famiglie si sono unite 
a loro. Col passare del tempo, 
era chiaro che l’Italia era una 
nuova patria per loro, quindi 
decisero di impegnarsi mag-
giormente nella creazione di 

ROGNO
L’intervista al nuovo Imam: L’intervista al nuovo Imam: 

“Ramadan, la valle, i rapporti “Ramadan, la valle, i rapporti 
con gli abitanti della zona, con gli abitanti della zona, 

i giovani, la Moschea…”i giovani, la Moschea…”
di Aristea Canini

» segue a pag. 54
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RIVA DI SOLTO - LETTERA

“Quel lungolago “Quel lungolago 
abbandonato alle abbandonato alle 

erbacce…”erbacce…”
Gentile redazione,
scrivo al vostro giornale che è sempre attento a questo tipo di 

tematiche per farvi presente la situazione del lungolago di Riva 
di Solto. Vi allego alcune fotografie che fanno capire di cosa 
parlo. Non abito qui e anzi faccio qualche chilometro in auto 

per raggiungere questo luogo. 
Il posto ideale per staccare la 
spina dopo una giornata di la-
voro o per rilassarsi la dome-
nica pomeriggio. Credo sia un 
gioiellino sul Lago d’Iseo ed 
è un vero peccato che la ma-
nutenzione sia stata abbando-
nata. I bellissimi ulivi che si 
trovano sulla passeggiata sono 
circondati da erbacce, senza 
contare le piante che crescono 
sul bordo del lago. E se rag-
giungono quelle altezze signi-
fica che non sono lì dall’altro 
ieri. Ci tenevo a segnalarlo 
non per fare polemiche, ma 
perché penso che con un po’ di attenzione in più si potrebbe 
dare un’immagine ancor più bella ad un paese che merita dav-
vero di essere visitato e vissuto. 

ALTO SEBINO

BOSSICO

Quel vento libero della Prima ComunioneQuel vento libero della Prima Comunione

Prima Comunione per i bambini di Bossico, in un’atmosfera coinvolgente che riporta a una normalità tanto attesa, si è ritornati 
a respirare davvero l’alito di Dio.

E’ arrivato, e per tutte le 
donne è un sospiro di sollie-
vo. Il Comfort Marker 2.0 è 
ora a disposizione della Ra-
dioterapia di Esine.  Il Comi-
tato A.N.D.O.S. di Valle Ca-
monica – Sebino ha raggiunto 
il primo dei suoi obiettivi per 
il 2021: la donazione del di-
spositivo Comfort Marker 2.0 
al Reparto di Radioterapia 
dell’Ospedale di Esine. “Era 
da mesi che desideravamo 
fare quest’acquisto - spiega 
l’Andoss - per venire incon-
tro alle esigenze del perso-
nale sanitario e soprattutto 
delle donne che, per guarire 
dal cancro, devono affronta-
re le sedute radioterapiche. 
Martedì 25 maggio tecnici, 
medici ed infermieri della 
Radioterapia ci hanno invia-
to la tanto attesa conferma: il 
dispositivo per la realizzazio-
ne di tatuaggi temporanei e 
indolori è finalmente arrivato 
in reparto!”. Il Comfort Mar-
ker 2.0 verrà utilizzato già a 
partire dalle prossime sedute 
radioterapiche, agevolando 
non solo il lavoro del perso-

nale medico, ma anche delle 
donne della Valle Camoni-
ca, che godranno da subito 
dei benefici di quest’appa-
recchiatura all’avanguardia. 
“Le volontarie A.N.D.O.S. 
sono decisamente felici che 
gli sforzi di raccolta fondi 
portati avanti negli ultimi 
mesi abbiano permesso di 
raggiungere quest’obiettivo, 
importante per la salute del-
le donne camune e anche per 
la loro serenità. Il dispositivo 

Comfort Marker 2.0 permette 
infatti alle donne di affron-
tare la radioterapia in modo 
più sereno. Questo perché, i 
segni lasciati sulla pelle dal 
nuovo apparecchio sono tem-
poranei, più piccoli e precisi 
rispetto ai precedenti sistemi 
di marcatura dell’epidermide 
e – cosa non da poco – il di-
spositivo opera senza causare 
dolore alla donna. Affrontare 
un percorso di cura e di gua-
rigione dal tumore – che sia 

al seno o altrove – significa 
prima di tutto entrare in una 
predisposizione d’animo che 
sia il più possibile serena; 
il fatto stesso di non dover 
provare dolore nel momento 
in cui il personale ospeda-
liero segna sulla pelle i punti 
sui quali intervenire con la 
radioterapia è un bel passo 
avanti! I segni che il Comfort 
Marker 2.0 lascerà sulla 
pelle delle donne che si sot-
toporranno a sedute radio-
terapiche presso l’Ospedale 
di Valle Camonica saranno 
piccoli, poco profondi, dall’e-
stensione limitata. L’appli-
cazione sarà precisa, igie-
nica, praticamente indolore 
e fortemente efficace al fine 
di fare da guida. Sono tanti 
i segni che un cancro lascia 
sulle persone: molti scavano 
in profondità e spesso, anche 
a distanza di anni, riusciamo 
a leggerli nello sguardo delle 
nostre donne. È bello poterle 
aiutare nel ritrovare fin da 
subito il proprio equilibrio 
psicologico; è meraviglioso 
sapere che almeno i segni 

tatuati prima della radiote-
rapia non resteranno a lungo 
sulla loro pelle”. Il Comitato 
A.N.D.O.S. di Valle Camoni-
ca - Sebino ODV è stato co-
stituito nel dicembre 2002 da 
volontari/e, donne operate al 
seno e non. Ne fanno parte e 
sono soci fondatori anche tre 
medici, che sono disponibili 
al bisogno e hanno il ruolo di 

operatori scientifici. L’asso-
ciazione nasce dalle esperien-
ze dolorose di donne che, pur 
portando ancora nel corpo e 
nel cuore i segni delle prove 
subite, hanno saputo trovare 
la forza di superare il loro 
trauma, ma anche la spinta 
positiva ed attiva per aiutare 
altre donne colpite dalla stes-
sa patologia.

SANITÀ

Ospedale di Esine: Ospedale di Esine: “Boccata di ossigeno per le donne che “Boccata di ossigeno per le donne che 
affrontano la radioterapia, nuovo dispositivo indolore”affrontano la radioterapia, nuovo dispositivo indolore”



Non una mostra tradizionale 
ma un racconto di immagini, di-
pinti, parole, oggetti, colori, re-
stauri. Moroni senza più segreti, 
o quasi:  IL CODICE MORONI, 
nell’ambito del più ampio pro-
getto Moroni500, si propone di 
offrire una lettura differente del 
mondo di Giovan Battista Moro-
ni, che tenga conto di tutti i fatto-
ri che hanno contribuito a costru-
ire il suo immaginario pittorico: 
la sua vicenda, la sua terra, i suoi 
scritti, il paesaggio, gli oggetti 
parlanti, i colpi di scena, l’atelier, 
la passione per la moda, le im-
magini dello spirito, i dettagli ri-
velatori. E anche il cortocircuito 
con le “cose” di Moroni che ab-
biamo ancora davanti agli occhi.  
Promosso e realizzato da Comu-
ne di Albino e Parrocchia di San 
Giuliano di Albino, con la dire-
zione organizzativa di Promo-
serio e con il patrocinio di Regione Lombardia, 
Camera di Commercio di Bergamo e Comunità 
Montana Valle Seriana,  IL CODICE MORONI, a 
cura di Barbara Mazzoleni e Orietta Pinessi, andrà 
in scena ad Albino, dal 3 giugno al 22 agosto, in 
due sedi espositive: l’antica chiesa di San Bartolo-
meo (XV sec.) – che con la sua affascinante pelle 
affrescata costituisce uno dei monumenti storici 
più interessanti della Val Seriana – e la vicina 
chiesa parrocchiale di San Giuliano, custode di 
capolavori di Giovan Battista Moroni. 

Una rapida disamina degli affondi espositivi 
che negli ultimi anni, da Bergamo a Londra a New 
York hanno segnato l’ascesa di Moroni nel cuore 

del pubblico internazionale, rivela come l’indagi-
ne rigorosamente storico-artistica e critica abbia 
in qualche modo lasciato sullo sfondo quella terra 
in cui il “pittore della realtà” nacque e si trovò a 
operare per gran parte della vita. E come abbia di 
fatto generato lo stereotipo di una gerarchia, che 
non ha ragione di esistere, tra i celebrati ritratti e 
le opere sacre relegate a un ruolo “minore”. 

Albino e la Valle Seriana, come la cultura re-
ligiosa del suo tempo, hanno tuttavia un ruolo 
cruciale per la comprensione dell’arte di Moroni 
e sono all’origine di motivi continuamente ripro-
posti in tutta l’evoluzione della sua parabola ar-
tistica. 

In sostanza, c’è ancora tutto da riportare in luce, 
uno specifico “seriano” del pittore, un radicamen-
to della sua pittura nel repertorio di esperienze 
primarie di un uomo del Cinquecento, la cui ta-
citurna potenza rivelativa è incisa nella sua cifra 

poetica in modo determinante.
Lo storytelling espositivo IL 

CODICE MORONI è la proposta 
di un percorso narrativo parteci-
pato, multidisciplinare e “multi-
materico”, che accosta ai dipinti 
oggetti, tessuti, testimonianze do-
cumentarie, riferimenti didattici e 
fotografici. 

Nella chiesa di San Bartolomeo 
si squaderna il racconto del Moro-
ni uomo, pittore e ritrattista, scan-
dito in sezioni o “stanze”: C’era 
una volta; Il Codice Moroni; l’A-
telier; Un set di posa; Di sua mano 
e no; Il Sarto, una bottega di ten-
denza; Un protagonista inatteso: il 
paesaggio; La libreria di Moroni. 

Ai ritratti e ai santi moroniani 
si incrociano oggetti, tessuti, pig-
menti, rari documenti autografi, 
volumi cinquecenteschi, e anche 
le ricognizioni fotografiche sul 
territorio del Circolo fotografico 

Città del Moroni. Nell’angolo social il pubblico 
avrà a disposizione un “set” moroniano per calarsi 
con un selfie nei panni di un ritrattato dall’artista. 
I visitatori potranno osservare gli abiti del Sarto 
e dei celebri coniugi Spini, filologicamente rico-
struiti da Alessio Palmieri Marinoni, e a sorpresa 
potranno imbattersi nella stilista albinese Simo-
na Brena alle prese con la confezione in diretta 
dell’abito mozzafiato indossato dalla principessa 
salvata da San Giorgio nel Polittico di Fiorano al 
Serio.  In contemporanea alla mostra, la Fonda-
zione Arte della Seta Lisio di Firenze organizza 
ad Albino una Summer School di alta sartoria 
storica, all’opera per riprodurre lo strepitoso abito 
sfoggiato dalla “Dama in rosso” Lucia Albani nel 
ritratto di Moroni custodito alla National Gallery, 
cui successivamente sarà destinato, come dono 
della terra natale del pittore.

Nella chiesa di San Giuliano si entra nel mon-
do delle “Immagini per lo spirito” che Moroni ha 
creato in così stretta connessione con la sua terra, 
la sua gente, la cultura religiosa e la devozione po-
polare del suo tempo. Due interventi di restauro, 
affidati ad Antonio Zaccaria, restituiscono piena 
leggibilità compositiva e cromatica a due opere 
chiave di Moroni: il Crocefisso adorato dai santi 
Bernardino e Antonio da Padova, unanimemente 
considerato il capolavoro del Moroni sacro, re-
staurato grazie a Fondazione Credito Bergamasco, 
è stato sottoposto a indagini diagnostiche condot-
te da Vincenzo Gheroldi, che hanno riportato in 
luce un dettaglio rivelatore che ci svela Moroni 
come abile maestro nella comunicazione sugge-
stiva delle immagini. Realizzato dal Comune di 
Albino con il contributo di Fondazione della Co-
munità Bergamasca, il delicato intervento condot-
to sullo Stendardo della Visitazione della chiesa di 
San Giuliano, regala un commovente “abbraccio 
di speranza” che non a caso è stato scelto come 
“icona” di tutto il progetto Moroni500 da una ter-
ra che è stata drammaticamente attraversata dallo 
tsunami della pandemia.

E se la pala della Trinità ci svela “Il nuovo mon-
do di Moroni”, quello al momento conosciuto, in 
Sacrestia la “processione” di tre stendardi, – quel-
lo della Visitazione, lo Stendardo di Pradalunga e 
quello di Villa di Serio - ci immerge nel mondo 
della devozione popolare, fatta di confraternite, 

fede e sentimenti, cui Moroni ha partecipato e di 
cui si è fatto singolare interprete.

Accompagna la mostra, un’agile diario-cata-
logo del  CODICE MORONI, in cui studiosi e 
specialisti si mettono alla prova per raccontare 
Moroni con un linguaggio contemporaneo, intera-
gendo con l’interpretazione visiva proposta dalla 
grafica di Dario Carta. La pubblicazione riunisce i 
contributi di tutti gli autori che hanno collaborato 
alla mostra: Gian Luca Bovenzi, Giuseppe Fran-
gi, Vincenzo Gheroldi, Don Giuseppe Locatelli, 
Alessio Palmieri Marinoni, Barbara Mazzoleni, 
Emilio Moreschi, Orietta Pinessi, Fabio Terzi, 
Giampiero Tiraboschi, Silvio Tomasini, Antonio 
Zaccaria. Grazie alla collaborazione con la scuo-
la I.S.I.S. Oscar Romero di  Albino, i visitatori 
avranno la possibilità, su prenotazione, di fruire 
del progetto partecipando a “visite narrate”, con-
dotte da giovani “storyteller”, studenti preparati 
per il ruolo di guide narratrici. 

(Nella foto in alto a sinistra Giovan Battista 
Moroni, “San Giorgio e la principessa”, scom-
parto centrale del Polittico di Fiornano al Serio, 
Chiesa di San Giorgio. Foto Fondazione Credito 
Bergamasco.

Nella foto in basso un momento del restauro 
dello “Stendardo della Visitazione”)

1521 – 2021. 500 ANNI CON IL MORONI, 
IL MAESTRO DEL RINASCIMENTO

(An-Za) - Comincia oggi un viaggio che Araberara 
farà insieme a tutti i suoi lettori. Un viaggio nella storia, 
nell’arte, nella bellezza.

Un viaggio in compagnia di uno dei più importanti 
figli della nostra terra, Giovan Battista Moroni, in occa-
sione del 500° anniversario della sua nascita ad Albino.

‘Moroni 500. Albino 1521 – 2021’ è un percorso pro-
mosso dal Comune di Albino e organizzato da Promo-
serio.

Una lunga serie di eventi e di appuntamenti che da 
giugno 2021 si estendono fino alla primavera 2022 con 
al centro la figura del Moroni, uno dei Maestri del Ri-

nascimento, un artista che merita di essere valorizzato 
e conosciuto: mostre, restauri, convegni, narrazioni, 
approfondimenti e pubblicazioni scientifiche, incontri, 
concerti, spettacoli teatrali, escursioni a tema, eventi di 
animazione culturale, fotografia, moda, visite guidate, 
enogastronomia.

Realizzato da:Progetto promosso da:

IL CODICE MORONI
Storytelling di un pittore del Rinascimento: luoghi, persone, 

cose che parlano di noi
a cura di Barbara Mazzoleni e Orietta Pinessi  

PROSSIMI APPUNTAMENTI  
 
4 GIUGNO
ORE 20.15
Albino, Parco Alessandri
Conferernza di approfondimento 
Giovan Battista Moroni. Sulla storia di Albino 
e del suo più illustre cittadino
Interviene Giampiero Tiraboschi
Posti limitati, si consiglia la prenotazione: 
035.704063

5 GIUGNO DALLE 16.00 ALLE 18.00 
Albino, Corte ex Angelo Bianco 
Inaugurazione Mostra Sociale e personale di 
Remo Ponti 
Prevista esibizione musicale degli allievi di 
Django Association 
I quadri degli associati di Arte sul Serio saranno 
esposti nei negozi del centro storico di Albino 
fino al 27 giugno e le opere di Remo Ponti visi-
tabili fino al 19 giugno. 
a cura di Arte sul Serio

6 GIUGNO ORE 15.00 
Ritrovo Chiesa di Santa Barbara Bondo Petello 
di Albino 
Visita guidata alle opere di Moroni a Bondo e 
Fiorano al Serio 
a cura di Associazione Culturale Guide Turisti-
che Città di Bergamo 
8€ | Spostamenti con mezzi propri | Prenotazio-
ne obbligatoria: 328.6123502

11 GIUGNO ORE 20.15 
Albino, Parco Alessandri 
Conferernza di approfondimento  
Racconto di un artista tra immagini e poesia 
Dialogano Barbara Mazzoleni e Orietta Pinessi, 
curatrici dello storytelling IL CODICE MORO-
NI 
Posti limitati, si consiglia la prenotazione: 
035.704063

12 GIUGNO RITROVO ORE 14.15 
Ranica, Chiesa dei Santi Sette Fratelli Martiri 
Tour in bicicletta lungo la ciclovia da Ranica 
ad Albino 
con la partecipazione di Silvio Tomasini, storico 
dell’arte e del prof. Giambattista Moroni che si 
occuperà di un approfondimento naturalistico. 
Merenda offerta a tutti i partecipanti da Percor-
si Albinesi a cura del Comitato Sui Passi del 
Moroni 

Partecipazione gratuita | Prenotazione obbligato-
ria: 035.704063

www.valseriana.eu
Info: tel. 035.704063 
infopoint@valseriana.eu

IL CODICE MORONI 
3 giugno-22 agosto 2021
Albino (Bg) – Chiesa di San Bartolomeo e 
Chiesa di San Giuliano 
Inaugurazione: 2 giugno 2021, ore 18.30
Ingresso gratuito (contingentato)

Aperture: 
giovedì e venerdì 15.00 – 18.00
sabato 9.30-12.30 e 15.00 – 20.30
domenica 9.30-12.30 e 15.00-18.00
Durante le celebrazioni la chiesa di San Giuliano 
resterà chiusa al pubblico.

Visite a cura degli storyteller 
 dell’I.S.I.S. Romero di Albino su prenotazione: 
www.valseriana.eu
Possibilità di visite guidate per gruppi 
in altri orari su prenotazione: 035.704063

ALTO SEBINO
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Il Grest si farà. E già questa è una 
buona notizia per i ragazzi che sono 
fermi da mesi, chiusi in casa o con 
quelle classiche ‘ore d’aria’ che san-
no un po’ di carcere. Adesso si tor-
na a respirare: “Stiamo lavorando 
- spiega l’assessore Patrick Rinaldi 
- a un grande progetto che riguarda 
tutti i ragazzi dell’Alto Sebino, ade-
riamo al progetto DigEducati, Dopo 
i primi tempi di didattica a distanza, 
infatti, più della metà degli interes-
sati riconosce lo sviluppo di una cer-
ta autonomia dei figli nella gestione 
dei nuovi strumenti educativi, ma 
rimane evidente il divario nell’ac-
cesso alle risorse tecnologiche di molte famiglie accanto a una 
scarsa alfabetizzazione digitale. Il progetto DigEducati vuole 
rispondere a tutte queste esigenze costruendo reti di collabo-
razioni territoriali per garantire l’apprendimento di tecnologie 
e linguaggi digitali accanto alla fornitura delle tecnologie che 
lo rendono possibile. Un aiuto a 360 gradi, aiutiamo a destreg-
giarsi nel registro elettronico ma anche in tutti gli altri ambiti. 
Abbiamo individuato l’ex auditorium sopra la biblioteca per la 
sala studio, saranno affiancati 12 ore alla settimana da un tutor 
che seguirà i ragazzi”. I due punti dove incontrarsi sono Costa 
Volpino e Sovere, un progetto che durerà 3 anni.  

COSTA VOLPINO
Si prepara il Grest. Si prepara il Grest. 

E intanto nasce E intanto nasce 
un mega progetto un mega progetto 
per tutti i ragazziper tutti i ragazzi 

ALTO SEBINO

Sembra quasi di essere 
in un altro mondo. Almeno 
per chi non vive qui. Per chi 
non sa cosa è la Vicinia, che 
sembra un nome stranissimo 
e invece racchiude un senso 
di appartenenza fortissimo. 
Le Vicinie, un’istituzione so-
cio-politico amministrativa 
medievale.  Realtà storiche 
che riguardano ‘pezzi’ di pa-
ese che condividevano insie-
me e venivano amministrati 
immobili e terreni, ma si oc-
cupa anche del finanziamento 
di borse di studio ma anche di 
sostegno e progetti di volon-
tariato. 

A Bessimo di Rogno, nei 
giorni scorsi, c’è stata l’as-
semblea della Vicinia, un 
colpo d’occhio e un colpo al 
cuore di commozione nel ve-
dere la gente riunirsi di nuovo 
e discutere insieme, altro che 
incontri su zoom o meet o al-
tre piattaforme web. 

Qui, seduti a raccontare 
e discutere: “Ringrazio la 
Presidente e tutto il consi-
glio direttivo per l’invito, è 

stata un’ottima occasione di 
confronto su vari temi che ri-
guardano la frazione di Bes-
simo, i suoi cittadini e le due 
amministrazioni comunali di 
Rogno e Darfo - commenta  
il sindaco di Rogno Cristian 
Molinari - pubblico davvero 
delle grandi occasioni quello 
che venerdì 21 maggio alle 20 
si è presentato  all’Assemblea 
organizzata dal consiglio di 
amministrazione della Vici-
nia di Bessimo. 

Assemblea che, come ogni 
anno, presenta il bilancio 
e il rendiconto economico 
dell’anno appena trascorso e 
discute insieme all’assemblea 
la destinazione degli utili”. 

“Il pubblico delle grandi 
occasioni- spiega la presi-
dente - più di 70 persone sul 
piazzale antistante il campo 
sportivo di Bessimo, nel ri-
spetto delle norme anti co-
vid vigenti. Come ogni anno 
si presentano i bilanci, e da 

circa vent’anni si premiano 
le famiglie che risiedono nel-
le due frazioni dei Comuni di 
Darfo e di Rogno. 

Vengono consegnate le 
borse di studio ai ragazzi li-
cenziati dalla terza media, ai 
ragazzi che hanno superato 
l’esame di maturità, ai laure-
ati, ai bambini nati nell’anno 
e si interviene con la retta di 
un mese per i bambini che 

frequentano l’asilo nido di 
Bessimo. 

Questo momento della 
consegna dei diplomi e delle 
borse di studio è il momento 
più emozionante della serata, 
perché ci permette di cono-
scere questi ragazzi, che ve-
diamo in giro per il paese o 
alla fermata dell’autobus, ri-
usciamo a collocarli e a dare 
una loro identità, alle loro 
famiglie, permettendo a tutti 
una crescita sociale. 

Quest’anno abbiamo avu-
to la possibilità di ascoltare 
anche un gruppo di ragazzi 
che hanno presentato un loro 
progetto ben definito per dare 
vita ad una associazione che 
intende muoversi in vari am-
biti, da quello sociale, cultu-
rale e sportivo. 

Quello che chiedono è di 
avere degli spazi dove po-
tersi esprimere, incontrare e 

pianificare le loro azioni fu-
ture. Era importante la loro 
presentazione anche perché 
all’assemblea hanno parteci-
pato i sindaci dei due comuni, 
il dottor Ezio Mondini, sin-
daco di Darfo Boario Terme e 
il sindaco di Rogno Cristian 
Molinari. 

La loro presenza segnala 
e sottolinea l’importanza di 
questi momenti di incontro 
anche perché possono ascol-
tare e mettere a fuoco le esi-
genze di chi vive i problemi e 
le difficoltà di una periferia. 
Il sindaco di Rogno sottoline-
ava con piacere la forte pre-
senza di giovani, sottoline-
ando l’importanza di questi 
momenti di incontro, utili a 
capire come il tessuto sociale 
si stia muovendo. 

La presenza dei due sin-
daci ha dato vita a domande 
in merito ad alcune situazio-
ni presenti sul territorio di 
Darfo, alle quali il sindaco 
Mondini non ha portato delle 
risposte immediate, ma con-
fermato la sua disponibilità 
a proseguire con il lavoro in-
trapreso ormai da anni e che 
coinvolge nella sua soluzio-
ne anche altri enti. Sono poi 
state votate dall’assemblea 
la destinazione degli utili di 
gestione, una parte impor-
tante viene sempre destinata 
alla solidarietà, riuscendo 
ad essere vicini a chi sta vi-
vendo situazioni di difficoltà 
o di disagio”. La serata si è 
poi conclusa con il saluto del 
Presidente, con l’augurio che 
il progetto di questi giovani 
possa essere accolto e accom-
pagnato, in modo che i semi 
gettati possano iniziare a dare 
i loro frutti nei prossimi mesi 
o nei prossimi anni. 

ROGNO

L’assemblea della Vicinia e quel ritorno a discutere L’assemblea della Vicinia e quel ritorno a discutere 
tutti insieme, un tuffo nella storia e nel futurotutti insieme, un tuffo nella storia e nel futuro

di Aristea Canini
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4ª EDIZIONE - DAL 1 GIUGNO ALL’11 SETTEMBRE 2021
S U L  L A G O  D ’ I S E O
ondemusicali

programma

CON IL SUPPORTO DI:

            

Comune 
di Costa Volpino

Comune
di Pisogne

Comune
di Iseo

Comune
di Lovere

Comune
di Fonteno

Comune
di Riva di Solto

Comune
di Sale Marasino

Comune
di Predore

Comune
di Monte Isola

Comune
di Marone

Comune
di Solto Collina

Comune
di Sulzano

Comune
di Sarnico

Comune
di Castro

Comune
di Zone

 

Comune
di Sovere

Comune
di Paratico

Comune
di Bossico

 Comune
di Cortefranca

Comune
di Parzanica

Comune
di Tavernola B.sca

presentano il Festival promosso dai Comuni
del Lago d’Iseo e organizzato dall’Accademia Tadini

INGRESSO LIBERO PER POSTI LIMITATI E DISTANZIATI. PER PRENOTAZIONI CONSULTARE IL SITO

www.visitlakeiseo.info/ondemusicali

Direzione artistica: Claudio Piastra e Massimiliano Motterle

MARTEDÌ 1 GIUGNO H. 21,00 
ISEO
Sagrato della Pieve di S. Andrea
“Beethoven” i concerti per 
pianoforte nella versione per 
quintetto di Lachner
Monica Zhang e Xing Chang 
pianoforte
Quintetto d’archi dell’Orchestra 
Antonio Vivaldi 
In collaborazione con Pianofriends

SABATO 12 GIUGNO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Palumbo - Guarnieri
mandolino e chitarra

SABATO 19 GIUGNO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Giovani promesse del pianoforte
Allievi del Mo. Massimiliano 
Motterle 
I.S.S.M di Bergamo

SABATO 26 GIUGNO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Roberto Arnoldi
violino

SABATO 3 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Di Meo - Carbonara
violoncello pianoforte

SABATO 3 LUGLIO H. 21,00 
PARZANICA
Chiesa di San Colombano
Marco del Prato chitarra
Conservatorio di Reggio Emilia
Con il contributo del Lions Club
di Lovere

VENERDÌ 9 LUGLIO H. 21,00 
CASTRO
Chiesa di San Giacomo e
San Lorenzo
I Fiati di Milano
oboe, clarinetto e fagotto

SABATO 10 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Trio Rossi - Ranieri - Berioli
violino, viola e violoncello

SABATO 10 LUGLIO ORE 21,00 
SULZANO
Chiesa parrocchiale San Giorgio 
Martire
Umbria Ensemble
violino - viola e violoncello

SABATO 10 LUGLIO H. 21,00
RIVA DI SOLTO
Chiesa di Santa Croce Zorzino
Duo Battistelli-Guerrini
clarinetto e chitarra

SABATO 17 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto di apertura 
dell’International Piano Campus
di Pianofriends

SABATO 17 LUGLIO H. 18,30
FONTENO
Panchina gigante
La magia di un tramonto in 
musica
Alexei Manyak
�sarmonica 
Conservatorio di Praga

SABATO 17 LUGLIO H. 21,00
PISOGNE
Parco Comunale Damioli
Le Quattro Stagioni e i concerti 
per due corni da caccia
Vittorio Schiavone, Stefano Rossi 
corni
Marcello Miramonti violino
Orchestra Antonio Vivaldi
Ernesto Colombo direttore

SABATO 17 LUGLIO H. 21,00
PARATICO
Parco delle erbe danzanti
Duo Sconcerto
�auto e chitarra

LUNEDÌ 19  LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

MERCOLEDÌ 21  LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

GIOVEDÌ 22 LUGLIO ORE 21,00 
CORTEFRANCA
Palazzo Ragnoli
Duo Laro - Petrollari violoncello e 
pianoforte
Università delle belle arti di Tirana

VENERDÌ 23 LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto Finale dell’International 
Piano Campus di Pianofriends

SABATO 24 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Stefan Macovei pianoforte
Vincitore concorso Cesar Frank di 
Bruxelles

SABATO 24 LUGLIO H. 21,00 
ZONE
Chiesa San Cassiano
Duo Goh-Sgarbanti
violoncello e pianoforte 
Accademie di Vienna

DOMENICA 25 LUGLIO  H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto Finale del “Tadini 
International Piano Competition” 
In collaborazione con Pianofriends
Con il contributo del Lions Club di 
Lovere

MERCOLEDÌ 28  LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

VENERDÌ 30 LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

VENERDÌ 30 LUGLIO H. 21,00 
SALE MARASINO
Borgo Maspiano
Quartetto di clarinetti
Ciro Scarponi
Accademia Italiana del Clarinetto

SABATO 31 LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto Finale dell’International 
Piano Campus di Pianofriends

SABATO 31 LUGLIO H. 21,00 
TAVERNOLA
Pieve di San Pietro
Duo Fazio - Spina
soprano e chitarra

DOMENICA 1 AGOSTO H. 21,00
SOLTO COLLINA
Piazzetta di San Rocco
Duende Duo
vibrafono e chitarra

MARTEDÌ 3 AGOSTO H. 21,00 
ISEO
Piazza Giuseppe Mazzini
Tetra Saxophone quartet
quartetto
Conservatorio di Pescara

SABATO 7 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Caserio-Pini
tromba e organo

SABATO 7 AGOSTO H. 21,00 
MARONE
Cittadella della Musica e dell'Arte
Acusma quartet
percussioni

SABATO 7 AGOSTO ORE 21,00 
COSTA VOLPINO
Chiesa Parrocchiale “S. Stefano”
di Volpino
Duo Piga - Rondanini
�auto e chitarra
Conservatorio di Reggio Emilia

GIOVEDÌ 12 AGOSTO H. 21,00
MARONE
Cittadella della Musica e dell'Arte
Quartetto di Sassofoni Accademia

VENERDÌ 13 AGOSTO H. 21,00
MONTISOLA
Castello Oldofredi Residence
La Serva Padrona di G.B. Pergolesi
Ensemble Alkimia, quartetto 
d'archi, clavicembalo, soprano, 
baritono, mimo

VENERDÌ 13 AGOSTO H. 21,00
BOSSICO
Chiesa dei Santi Pietro e Paolo
Ellespani Duo
�auto e chitarra

SABATO 14 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Di Meo - Carbonara
violino e pianoforte

SABATO 14 AGOSTO H. 21,00
SOLTO COLLINA
San Defendente
Triumphive quartetto di saxofoni
Conservatorio di Udine

MARTEDÌ 17 AGOSTO H. 21,00
CLUSANE
Piazza Chiesa Vecchia
Ensemble Mirabell
corno e quartetto d’archi

SABATO 21 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
BaRock Duo
oboe e clavicembalo

VENERDÌ 27 AGOSTO H. 20,45
SOVERE
Santuario
Omaggio a Giovan Battista Moroni
Duo Veronesi - Loza
soprano e liuto

SABATO 28 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Trio Artemide
due �auti e violoncello

SABATO 28 AGOSTO H. 21,00
PREDORE
Piazza Unità d'Italia
Il Jazz di Sco�eld/Lovano
Tessarollo, Tracanna, La Grutta, 
Repola

SABATO 4 SETTEMBRE H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Osvaldo Fatone pianoforte
Con il contributo del Lions Club
di Lovere

SABATO 4 SETTEMBRE H. 21,00
SALE MARASINO
Chiesa dei disciplini
Trio Les Étoiles
violino, viola, mandola, liuto 
cantabile e chitarra

DOMENICA 5 SETTEMBRE H. 17,30
SARNICO
Chiesa di San Paolo
Davide Burani
arpa

SABATO 11 SETTEMBRE H. 16,00
MONTISOLA-ISOLA DI LORETO
Su prenotazione per posti limitati
Omaggio a Claude Bolling
Giovanni Mareggini �auto, Simone 
Pagani pianoforte,
Franco Catalini contrabbasso, 
Massimo Melillo batteria

SABATO 11 SETTEMBRE H. 18,30
MONTISOLA-ISOLA DI LORETO
Su prenotazione per posti limitati
Omaggio a Claude Bolling 
Giovanni Mareggini �auto, Simone 
Pagani pianoforte,
Franco Catalini contrabbasso, 
Massimo Melillo batteria

Concerti a pagamento e numero limitato di posti. Info e prenotazioni su www.visitlakeiseo.info

Paid concerts and limited number of seats. Info and reservation on www.visitlakeiseo.info

Concerts payés et nombre de places limité. Info et réservation sur www.visitlakeiseo.info

Bezahlte Konzerte und begrenzte Sitzplatzanzahl. Info und Reservierung unter www.visitlakeiseo.info

Il presente programma può essere oggetto di variazioni causa la situazione Covid-19 che può determinare modi�che
e/o spostamenti delle date dei singoli eventi a seguito della disponibilità degli artisti.
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Nel pomeriggio di sabato 
22 maggio, il gruppo placat 
di Bossico ha presentato, alla 
popolazione  e a un nutrito 
gruppo di persone confluite 
sul posto per l’occasione, la 
sua iniziativa di “ecocam-
peggio sostenibile”.

Araberara aveva già parlato 
in passato di questo gruppo 
di giovani bossichesi, nato 
nel 2018, che si prefiggeva 
l’obiettivo di sensibilizzare la 
popolazione sulle tematiche 
legate al turismo.

“Placat” nel gergo “gai” 
dei pastori significa appun-
to “nascosto”; evidente già 
nel nome quindi la volontà 
di andare a cercare potenzia-
lità che magari non si perce-
piscono, oggi si direbbe dei 
potenziali “business” che 
permettano alle persone di vi-
vere l’ambiente montano e di 

trarvi un reddito. Oggi placat 
è una società, con principali 
attori Elena e Davide Arri-
ghetti, architetti ma anche 
legati al loro territorio, alla 
natura e agli aspetti di bio-ar-
chitettura, infatti tra le varie 
attività anche quella di pro-
gettare case in legno e paglia, 
in materiali naturali.

“L’ecocampeggio Bossi-
co” sorgerà in località Gavaz-

BOSSICO

Elena e Davide, giovani architetti Elena e Davide, giovani architetti 
e il loro ‘ecocampeggio’ per rilanciare e il loro ‘ecocampeggio’ per rilanciare 

il turismo, case sull’albero, il turismo, case sull’albero, 
un’area di 22.500 metri quadri un’area di 22.500 metri quadri 

4ª EDIZIONE - DAL 1 GIUGNO ALL’11 SETTEMBRE 2021
S U L  L A G O  D ’ I S E O
ondemusicali

programma

CON IL SUPPORTO DI:

            

Comune 
di Costa Volpino

Comune
di Pisogne

Comune
di Iseo

Comune
di Lovere

Comune
di Fonteno

Comune
di Riva di Solto

Comune
di Sale Marasino

Comune
di Predore

Comune
di Monte Isola

Comune
di Marone

Comune
di Solto Collina

Comune
di Sulzano

Comune
di Sarnico

Comune
di Castro

Comune
di Zone

 

Comune
di Sovere

Comune
di Paratico

Comune
di Bossico

 Comune
di Cortefranca

Comune
di Parzanica

Comune
di Tavernola B.sca

presentano il Festival promosso dai Comuni
del Lago d’Iseo e organizzato dall’Accademia Tadini

INGRESSO LIBERO PER POSTI LIMITATI E DISTANZIATI. PER PRENOTAZIONI CONSULTARE IL SITO

www.visitlakeiseo.info/ondemusicali

Direzione artistica: Claudio Piastra e Massimiliano Motterle

MARTEDÌ 1 GIUGNO H. 21,00 
ISEO
Sagrato della Pieve di S. Andrea
“Beethoven” i concerti per 
pianoforte nella versione per 
quintetto di Lachner
Monica Zhang e Xing Chang 
pianoforte
Quintetto d’archi dell’Orchestra 
Antonio Vivaldi 
In collaborazione con Pianofriends

SABATO 12 GIUGNO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Palumbo - Guarnieri
mandolino e chitarra

SABATO 19 GIUGNO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Giovani promesse del pianoforte
Allievi del Mo. Massimiliano 
Motterle 
I.S.S.M di Bergamo

SABATO 26 GIUGNO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Roberto Arnoldi
violino

SABATO 3 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Di Meo - Carbonara
violoncello pianoforte

SABATO 3 LUGLIO H. 21,00 
PARZANICA
Chiesa di San Colombano
Marco del Prato chitarra
Conservatorio di Reggio Emilia
Con il contributo del Lions Club
di Lovere

VENERDÌ 9 LUGLIO H. 21,00 
CASTRO
Chiesa di San Giacomo e
San Lorenzo
I Fiati di Milano
oboe, clarinetto e fagotto

SABATO 10 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Trio Rossi - Ranieri - Berioli
violino, viola e violoncello

SABATO 10 LUGLIO ORE 21,00 
SULZANO
Chiesa parrocchiale San Giorgio 
Martire
Umbria Ensemble
violino - viola e violoncello

SABATO 10 LUGLIO H. 21,00
RIVA DI SOLTO
Chiesa di Santa Croce Zorzino
Duo Battistelli-Guerrini
clarinetto e chitarra

SABATO 17 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto di apertura 
dell’International Piano Campus
di Pianofriends

SABATO 17 LUGLIO H. 18,30
FONTENO
Panchina gigante
La magia di un tramonto in 
musica
Alexei Manyak
�sarmonica 
Conservatorio di Praga

SABATO 17 LUGLIO H. 21,00
PISOGNE
Parco Comunale Damioli
Le Quattro Stagioni e i concerti 
per due corni da caccia
Vittorio Schiavone, Stefano Rossi 
corni
Marcello Miramonti violino
Orchestra Antonio Vivaldi
Ernesto Colombo direttore

SABATO 17 LUGLIO H. 21,00
PARATICO
Parco delle erbe danzanti
Duo Sconcerto
�auto e chitarra

LUNEDÌ 19  LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

MERCOLEDÌ 21  LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

GIOVEDÌ 22 LUGLIO ORE 21,00 
CORTEFRANCA
Palazzo Ragnoli
Duo Laro - Petrollari violoncello e 
pianoforte
Università delle belle arti di Tirana

VENERDÌ 23 LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto Finale dell’International 
Piano Campus di Pianofriends

SABATO 24 LUGLIO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Stefan Macovei pianoforte
Vincitore concorso Cesar Frank di 
Bruxelles

SABATO 24 LUGLIO H. 21,00 
ZONE
Chiesa San Cassiano
Duo Goh-Sgarbanti
violoncello e pianoforte 
Accademie di Vienna

DOMENICA 25 LUGLIO  H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Concerto Finale del “Tadini 
International Piano Competition” 
In collaborazione con Pianofriends
Con il contributo del Lions Club di 
Lovere

MERCOLEDÌ 28  LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

VENERDÌ 30 LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto dell’International Piano 
Campus di Pianofriends

VENERDÌ 30 LUGLIO H. 21,00 
SALE MARASINO
Borgo Maspiano
Quartetto di clarinetti
Ciro Scarponi
Accademia Italiana del Clarinetto

SABATO 31 LUGLIO H. 21,00
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Concerto Finale dell’International 
Piano Campus di Pianofriends

SABATO 31 LUGLIO H. 21,00 
TAVERNOLA
Pieve di San Pietro
Duo Fazio - Spina
soprano e chitarra

DOMENICA 1 AGOSTO H. 21,00
SOLTO COLLINA
Piazzetta di San Rocco
Duende Duo
vibrafono e chitarra

MARTEDÌ 3 AGOSTO H. 21,00 
ISEO
Piazza Giuseppe Mazzini
Tetra Saxophone quartet
quartetto
Conservatorio di Pescara

SABATO 7 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Caserio-Pini
tromba e organo

SABATO 7 AGOSTO H. 21,00 
MARONE
Cittadella della Musica e dell'Arte
Acusma quartet
percussioni

SABATO 7 AGOSTO ORE 21,00 
COSTA VOLPINO
Chiesa Parrocchiale “S. Stefano”
di Volpino
Duo Piga - Rondanini
�auto e chitarra
Conservatorio di Reggio Emilia

GIOVEDÌ 12 AGOSTO H. 21,00
MARONE
Cittadella della Musica e dell'Arte
Quartetto di Sassofoni Accademia

VENERDÌ 13 AGOSTO H. 21,00
MONTISOLA
Castello Oldofredi Residence
La Serva Padrona di G.B. Pergolesi
Ensemble Alkimia, quartetto 
d'archi, clavicembalo, soprano, 
baritono, mimo

VENERDÌ 13 AGOSTO H. 21,00
BOSSICO
Chiesa dei Santi Pietro e Paolo
Ellespani Duo
�auto e chitarra

SABATO 14 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Duo Di Meo - Carbonara
violino e pianoforte

SABATO 14 AGOSTO H. 21,00
SOLTO COLLINA
San Defendente
Triumphive quartetto di saxofoni
Conservatorio di Udine

MARTEDÌ 17 AGOSTO H. 21,00
CLUSANE
Piazza Chiesa Vecchia
Ensemble Mirabell
corno e quartetto d’archi

SABATO 21 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
BaRock Duo
oboe e clavicembalo

VENERDÌ 27 AGOSTO H. 20,45
SOVERE
Santuario
Omaggio a Giovan Battista Moroni
Duo Veronesi - Loza
soprano e liuto

SABATO 28 AGOSTO H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria
Trio Artemide
due �auti e violoncello

SABATO 28 AGOSTO H. 21,00
PREDORE
Piazza Unità d'Italia
Il Jazz di Sco�eld/Lovano
Tessarollo, Tracanna, La Grutta, 
Repola

SABATO 4 SETTEMBRE H. 17,30
LOVERE
Basilica di Santa Maria 
Osvaldo Fatone pianoforte
Con il contributo del Lions Club
di Lovere

SABATO 4 SETTEMBRE H. 21,00
SALE MARASINO
Chiesa dei disciplini
Trio Les Étoiles
violino, viola, mandola, liuto 
cantabile e chitarra

DOMENICA 5 SETTEMBRE H. 17,30
SARNICO
Chiesa di San Paolo
Davide Burani
arpa

SABATO 11 SETTEMBRE H. 16,00
MONTISOLA-ISOLA DI LORETO
Su prenotazione per posti limitati
Omaggio a Claude Bolling
Giovanni Mareggini �auto, Simone 
Pagani pianoforte,
Franco Catalini contrabbasso, 
Massimo Melillo batteria

SABATO 11 SETTEMBRE H. 18,30
MONTISOLA-ISOLA DI LORETO
Su prenotazione per posti limitati
Omaggio a Claude Bolling 
Giovanni Mareggini �auto, Simone 
Pagani pianoforte,
Franco Catalini contrabbasso, 
Massimo Melillo batteria

Concerti a pagamento e numero limitato di posti. Info e prenotazioni su www.visitlakeiseo.info

Paid concerts and limited number of seats. Info and reservation on www.visitlakeiseo.info

Concerts payés et nombre de places limité. Info et réservation sur www.visitlakeiseo.info

Bezahlte Konzerte und begrenzte Sitzplatzanzahl. Info und Reservierung unter www.visitlakeiseo.info

Il presente programma può essere oggetto di variazioni causa la situazione Covid-19 che può determinare modi�che
e/o spostamenti delle date dei singoli eventi a seguito della disponibilità degli artisti.

In piena crisi eco-
nomica l’aumento 
dell’IRPEF Comu-
nale è a mio avviso 
inopportuno!

E che aumento!! 
L’aliquota passa dallo 
0,4% allo 0,7% quasi 
raddoppiata. Un pre-
lievo sulla busta paga 
o sulla pensione che 
è facile da verifica-
re: basta confrontare 
una busta paga (me-
glio prenderne una da 
marzo a novembre) 
dell’anno 2020 con quella del 2021 e si scopre 
che il Comune di Solto Collina ci prende dai 
120 ai 200 euro in più all’anno per persona.

In un momento in 
cui il governo centrale, 
Draghi dice: “non è il 
momento di prendere 
soldi dai cittadini ma di 
darli” il sindaco Esti fa 
cassa mettendo le mani 
nelle tasche dei cittadi-
ni: esattamente il con-
trario di ciò che aveva 
promesso.

Eppure in questo anno 
di pandemia di contribu-
ti straordinari il Comune 
ne ha presi parecchi e 
non mi pare che il paese 

sia tenuto bene, anzi, basta guardare lo stato di 
abbandono del baretto del Cerrete.

 Lettera firmata

LA LETTERA - SOLTO COLLINA

“In piena crisi economica “In piena crisi economica 
si aumentano le tasse, quasi 200 si aumentano le tasse, quasi 200 
euro in più all’anno per persona”euro in più all’anno per persona”

zano, un’area immersa nella 
pineta dell’Altopiano e appe-
na fuori il centro abitato.

Già sulla fine degli anni 60 
in loco era sorto un piccolo 
chiosco bar, per iniziativa di 
privati e su sedime comunale, 
e per vari anni ha costituito un 
punto di incontro e una meta 
per i turisti estivi.

Ma entriamo nei dettagli 

del progetto. Placat ha ottenu-
to in concessione dal Comune 
di Bossico un’area di 22.500 
mq e per una durata di 10 
anni.

In tale area sorgerà l “eco-
campeggio sostenibile” che 
potrà ospitare fino a 48 perso-
ne: sarà composto da 2 caset-
te costruite su un albero, delle 
tende fisse e riscaldate.

Adiacente all’ex chiosco e 

in simbiosi con questo verrà 
realizzato un edificio efficien-
tato, con i locali multiservizio 
per il campeggio, uno spazio 
comune e per le iniziative, un 
chiosco bar; tutto attorno alla 
struttura un parco pubblico e 
un’area a verde attrezzato.

Nei prossimi anni sono in 
cantiere varie idee che per-
metteranno di implementare 
altre iniziative per far cresce-

re e sviluppare l’attività.
Il tutto è pensato anche con 

lo scopo di favorire il contatto 
delle persone con l’ambiente, 
il contatto con la natura.

Già per i prossimi mesi 
il programma è assai nutri-
to: noleggio di e-bike, corsi 
benessere e yoga nel bosco, 
eventi per bambini, trekking 
gastronomico nelle aziende 
agricole del territorio. Placat 

non pensa di operare per com-
partimenti stagni, ma di fare 
rete con altre realtà dei terri-
tori circostanti; già coordina 
la commissione turismo del 
comune di Bossico, fa parte 
di “OROBIESTYLE” , colla-
bora con varie figure sensibili 
ai temi dell’ambiente e della 
salvaguardia del territorio.

Che dire, dopo tanti anni 
di “filosofia turistica” forse 

si comincia a vedere qualche 
cosa di concreto e soprattutto 
dei privati (anche giovani) 
che credono nelle potenziali-
tà del territorio, ci investono, 
ci mettono fantasia, per crea-
re una attività e una fonte di 
reddito.

Spesso si dimentica che 
fare turismo è anche …. 
“Guadagnare la pagnotta”.

Un in bocca al lupo a questi 
giovani imprenditori per futu-

ri successi e soddisfazioni.

Per rimanere 
in contatto 
e conoscere 

le iniziative: www.placat.it

Marcello Barcellini
Render: Laura Farina 

Images / Progetto: Placat

SOLTO – RIVA 

In 16 alle Prime Comunioni In 16 alle Prime Comunioni 
delle 4 Parrocchiedelle 4 Parrocchie

(An-Za) – L’ultima domenica di maggio è stata particolar-
mente festosa per le quattro Parrocchie della Collina guidate da 
don Lorenzo Micheli (dopo l’estate ci sarà anche una quinta, 
Fonteno).

Sono infatti state amministrate le Prime Comunioni a 16 bam-
bini: 9 di Solto, 2 di Esmate, 2 di Riva e 3 di Zorzino. Sono tutti 
alunni di quarta Elementare che avrebbero dovuto ricevere la 
Prima Comunione lo scorso anno, ma l’emergenza Covid aveva 
bloccato tutto.

Don Lorenzo era affiancato da don Erminio Osti. Nella 
chiesa parrocchiale di Solto erano presenti i familiari dei comu-
nicandi e, naturalmente, le catechiste che li hanno preparati e 
accompagnati, Annalisa e Giulia. 



Col nuovo decreto scattano i bonus ristrutturazioni per decine di settori, dall’edilizia ai mobilifici, dalle biciclette
alle tende da sole, di tutto e di più.

Anche Araberara offre un “bonus” alle ditte che ristrutturano, un 50% di sconto della pubblicità per un bacino di utenza raddoppiato, da Bergamo città a
Ponte di Legno, il doppio del territorio con l’uscita anche sull’ Araberara Valcamonica. Un inserto su ogni numero che resta nelle case per 15 giorni su carta patinata

e un inserto fisso sul sito internet che resterà attivo sino al 31 dicembre 2021, ultimo giorno per aderire al bonus.

+50%
 di vendite del

giornale
-50% di costo di pubblicità
+ 100% di bacino di utenza

TINTEGGIATURE,
DECORAZIONI E FINITURE 

EDILI DI QUALITÀ

VIA ITALIA, 3/B 24030 VALBREMBO (BG)
035 43780980

MZPONTEGGISRL@GMAIL.COM
WWW.MZ-PONTEGGI.COM

CORTESIA, SIMPATIA E PROFESSIONALITA’ 

A VOSTRA DISPOSIZIONE.

QUALITA’ E PREZZO ASSICURATI

COIBENTAZIONI
Civili e Industriali 

Via Luigi Patelli, 7 - 24020 Pedrengo (Bg) 
mai l@kiterm.com - Tel. 035.515845

Via Serio, 36 - CASNIGO

Tel 035 741006 - Cell 338 5280021

lanzacostruzioni@gmail.com

AGRITURISMO
A TRESCORE
BALNEARIO

GARDEN CENTER
VILLA DI SERIO

E
TRESCORE BALNEARIO

via Lombardia, 41 - 24027 Nembro (BG) - 035.520444 
info@masseroli.it - www.masseroli.it

RANICA              Via Monte Santo, 17        035 /  510228        info@faip.it  
BRESCIA            Via Valsaviore 80-86       030  /  310561       brescia@faip.it
C.MAGNAGO      Via G. di Vittorio 7           0331 / 209315       varese@faip.itWWW.FAIP.IT
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Il Kiwi, frutto della pianta 
actinidia chinensis, è disponi-
bile nei mercati e nei negozi di 
frutta da circa quarant’anni: vi 
è infatti arrivato dalla Nuova 
Zelanda intorno al 1980. Vi 
è però un particolare intorno 
a questo albero - che ormai 
è considerato pianta italiana 
a tutti gli effetti - e riguarda 
il suo primo vero ingresso in 
Italia. 

Se ne sono resi conto di-
rettamente con la vista di tre 
“pergole” di kiwi i visitatori 
dell’arboreto Fenaroli (1630, 
nelle giornate di sabato e do-
menica 15 e 16 maggio con il 
FAI e 29-30 maggio con il Co-
mune di Tavernola). In queste 
due giornate infatti i numerosi 
e curiosi visitatori hanno po-
tuto apprezzare nell’arboreto, 
oltre alla miriade di piante 
selvatiche e coltivate presenti, 
anche le “pergole” di actinidia 
belle, verdi e piene di (piccoli 
per ora) fiori bianchi. 

Quello che più ha attirato 

l’attenzione dei visitatori è 
stato però il tronco delle pian-
te: molto grosso e rugoso è 
testimone diretto della loro 
“vetustà”.

Sollecitata da alcuni visita-
tori ho quindi raccontato loro 
come sono “arrivate” in Italia 
queste piante e come ha fatto 
il proprietario dell’arboreto, 
il prof. Luigi Fenaroli, a ot-
tenerne alcuni esemplari. (Me 

l’ ha raccontato direttamente 
il figlio ora defunto del pro-
fessore, l’ingegner Gugliel-
mo, in un bel pomeriggio in 
cui visitai l’arboreto insieme 
al Sindaco dell’epoca, il dott. 
Gabriele Foresti).

La storia è semplice e intri-
gante: il padre, famoso e sti-
mato professore di botanica, 
era in quegli anni il Direttore 
dell’Istituto di maiscoltura 
di Stezzano (BG) presso cui 
abitava e svolgeva sulla pro-
duzione del mais le sue famo-
se ricerche per aumentarne la 
produzione, così da rendere 
inutile l’acquisto del mais da 
alcuni Stati esteri. Visitava 
quindi vari Stati e si interessa-
va di maiscoltura senza trascu-
rare di prendere conoscenza di 
coltivazioni alternative. 

Visitando la Nuova Zelan-
da si rese conto della presen-
za il quella terra di un frutto 
particolare di cui non aveva 
mai sentito parlare: il kiwi, 
chiamato con lo stesso nome 
dell’uccello tipico della Nuo-
va Zelanda sterminato dai 
conquistatori. Il suo interesse 
non riguardava solo il sapore 
del frutto (dolce e leggermente 
acidulo) ma comprendeva an-
che le caratteristiche chimiche 
del prodotto e i metodi di col-
tivazione. Pensò che il clima 
neozelandese fosse abbastan-
za simile a quello italiano e ne 
chiese alcune “cultivar”, che 
gli furono spedite direttamente 
a Stezzano.

Si era nel 1960 e il profes-
sore ne ricevette 20 piante 
presso l’Istituto di maiscoltu-
ra. Allora ne prese dieci e le 
piantò a Tavernola nel prato di 
sua proprietà sopra la villa for-
mando una graziosa pergola 
su cui si disposero le liane del 
frutto. Le piante attecchirono 
subito e nella primavera suc-
cessiva esposero al sole i bei 
fiori bianchi che poi, feconda-
ti, daranno vita ai frutti. Suc-
cesse che i fiori caddero e non 
si produsse niente, così come 
avvenne pure alle dieci piante 
interrate a Stezzano.

Allora il professore estirpò 
alcuni degli alberi di Stezzano 

e li portò a Tavernola, portan-
dosi dietro un ugual numero 
di alberi estirpati da piantare a 
Stezzano. (Qui io la racconto 
facile, ma l’ingegner Gugliel-
mo fu molto più “sottile” nel 
riferire dell’andirivieni delle 
piante: infatti all’epoca era da 
poco stata creata la plastica e 
non era facile  trovare sacchi 
di questa materia). Era infat-
ti successo che il professore, 
nella scelta delle prime piante, 
avesse preso solo le “femmi-
ne” che producevano sì i fiori, 
ma poi non venivano fecon-
dati perché i “maschi” erano 
tutti rimasti a Stezzano senza 
femmine da fecondare.

Rimesso in moto il proto-
collo della riproduzione, da 
allora i kiwi sono stati “frutta 
fresca” per la famiglia Fenaro-
li: esattamente quasi vent’anni 
prima che il Kiwi arrivasse il 
Italia!

Il tempo libero Il tempo libero 
dei pensionatidei pensionati

I bar sono chiusi per il lockdown, il circolo anziani pure. 
I nostri pensionati si trovano dunque, dal mattino fino al tra-
monto, sul piazzale dell’imbarcadero e discutono sul presente 
e sul futuro.

TAVERNOLA

Tutto aperto (o quasi). Il 
Cementificio riapre per metà 
giugno e c’è la conferma per 
le assunzioni di personale (6 
o 7 unità). Quindi avanti tutta 
a dispetto di chi pensava che 
l’occasione della minaccia 
della frana avesse una ricadu-
ta come quella della chiusura 
del grande impianto del ce-
mentificio. 

Da qui però il timore dif-
fuso che Tavernola resti con 
quel mastodontico complesso 
su cui le erbacce e il degrado 
andrebbero a nozze mentre 
andrebbero a farsi benedire il 
turismo e l’impatto ambienta-
le, perché nessuno interver-
rebbe a riqualificare la zona, 

una volta che la proprietà 
avesse fatto i bagagli.

Sempre riguardo al Cemen-
tificio c’è comunque anche la 
questione della “Ca’ Bianca”-
di Parzanica, in pratica l’uni-
co sito di cava dell’attuale Ce-
mentificio: per questo ci sarà 
un monitoraggio per verifica-
re se le esplosioni provochino 
o no vibrazioni sul corpo del 
movimento franoso. 

E’ uno dei tanti incarichi 
assegnati ai vari studiosi chia-
mati al capezzale del monte 
Saresano. La verifica ovvia-
mente ci sarà quando sarà 
ripresa l’attività del cementi-
ficio, quindi tra una ventina 
di giorni.

Nel frattempo il movimen-
to della parte centrale che mi-
naccia di franare è fermo da 
quasi un mese, sotto i 2 milli-
metri al giorno, quindi “zona 
bianca”, anzi bianchissima.

Aperta la strada per Par-
zanica sabato 29 maggio, si 
sta pensando a come riaprire 
anche la famosa bretella per 
Cambianica, famosa per es-
sere stata chiusa per un de-
cennio. Bastano poche reti 
di protezione massi e si può 
pensare seriamente a riaprire 
la bretella (che era stata ria-
perta da poco) e del resto se in 
quella zona c’è un problema 
dovrebbe riguardare anche lo 
stesso cementificio visto che 

la bretella lo bypassa in alto a 
mezza costa. 

Intanto in Parlamento c’è 
stata piena disponibilità da 
parte del Ministero della 
Transizione Ecologica a fi-
nanziare il progetto regionale 
(tutto in divenire) che può ri-
guardare o la messa in sicu-
rezza o la rimozione di parte 
del materiale. 

Che poi venga coinvolta 
anche la Marina militare per 
uno studio delle “curve” dei 
fondali del lago ha destato 
qualche perplessità: “E’ stato 
detto che le ultime misurazio-
ni sono del 1965. Oggi basta 
un rilievo satellitare e il gior-
no dopo hai tutti i dati che ti 

servono, non servono certo 
i… palombari per misurare 
la profondità del lago”. 

Ben quattro Università 
sono state coinvolte e a que-
sto punto c’è qualche confu-
sione su chi debba fare cosa, 
almeno a livello di opinione 
pubblica, se tutti stanno stu-
diando il monte Saresano, 
da Bologna a Firenze, dalla 
Bicocca al Politecnico chissà 
cosa ne uscirà e il progetto 
sarà diverso se si punta sul 
consolidamento del terreno 
o sulla sua rimozione. I 90 
giorni chiesti stanno passan-
do, fortuna che il movimento 
franoso è scongiurato, si tira 
un respiro di sollievo, anche il 

Piano di emergenza che pre-
vede l’evacuazione di più di 
400 persone in caso di allar-
me sembra destinato a essere 
un ricordo da appendere al 
vetro della credenza di casa.

I tavernolesi sono tranquil-
li, la grande paura sembra 
passata e ci si può anche fare 
un po’ di ironia al bar su quel-
le onde da diluvio universa-
le che fortuna che il parroco 
don Nunzio non ha cavalcato 
l’onda del castigo di Dio che 
su al santuario di Cortinica 
ci sono già due affresci che 
ricordano le grandi sventure 
tavernolesi e non ci sarebbe 
nemmeno tempo, spazio e 
voglia di mettercene un altro. 

Il Cementificio riapre a metà giugnoIl Cementificio riapre a metà giugno
(e assume personale). Si cerca di riaprire (e assume personale). Si cerca di riaprire 

anche la bretella per Cambianicaanche la bretella per Cambianica
di Piero Bonicelli

SCENARI

Il prof. Fenaroli: il primo Il prof. Fenaroli: il primo 
a portare il kiwi in Italiaa portare il kiwi in Italia

di Cristina Bettoni

SCHEDASCHEDA
Da Wikipedia: Kiwi, pianta dell’actinidia chinensis, 

originaria dalla Cina ma prodotta in grande quantità in 
Nuova Zelanda. (Ora però l’Italia è il secondo paese 
produttore del mondo dopo la Cina). Può essere verde 
e pelosa oppure gialla e senza peluria, ma in entrambe 
le forme contiene numerosi principi salutari per i con-
sumatori. Da Wikipedia si scopre che da 100 grammi di 
Kiwi si ricavano: 61 g di calorie, 0,5 g di grassi per lo 
più polinsaturi, 3 mg di sodio, 312 mg di potassio 15 g 
di carboidrati (di cui 3 di fibra e 9 di zucchero), 1,1 g di 
proteine (soprattutto sono presenti la vitamina A, la C  e 
il calcio).

Questa composizione rende prezioso il consumo quo-
tidiano di Kiwi da parte di molte persone. 

(An-Za) – In un clima di grande gioia sono state amministrate a Tavernola Bergamasca le 
Cresime. La solenne celebrazione era presieduta dal Vescovo emerito di Brescia, Mons. Bruno 
Foresti, affiancato dal prevosto don Nunzio Testa, che fra pochi mesi (dopo l’estate) lascerà il 
paese affacciato sul lago d’Iseo per trasferirsi a Cenate Sopra, in Val Cavallina. 

La fotografia è di ‘Foto San Marco’ di Villongo, che ringraziamo.

Le ultime Cresime tavernolesi Le ultime Cresime tavernolesi 
di don Nunziodi don Nunzio

LA STORIA
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Era il 23 aprile 1981 quan-
do gli Alpini credaresi si ri-
unirono per le elezioni del 
Capogruppo e del direttivo; 
dall’urna uscì eletta la seguen-
te compagine:

Capogruppo BELLINI 
Battista Direttivo composto 
da: COBELLI Angelo – PA-
RIS Alessandro – VIGANO 
Giorgio – SEGHEZZI Lo-
renzo – SIGNORELLI Renzo 
– TALLARINI Mario e CE-
RESA Gianpietro. Il nuovo 
Capogruppo ed il direttivo si 
diedero come priorità la co-
struzione di un monumento 
dedicato agli Alpini che a Cre-
daro mancava.

Dalle parole ai fatti non si 
perse tempo ed i 6 settembre 
1981, alla presenza di un fol-
tissimo gruppo di gagliardet-
ti e di un migliaio di Alpini, 
venne benedetto il Monumen-
to degli Alpini e consegnato 
alla comunità credarese come 
simbolo di perenne memoria. 
L’anno successivo lo stesso 
venne abbellito con la posa 
dell’alpino in bronzo opera 
dello scultore grumellese Lo-
cati. Con il nuovo ed entusia-
sta direttivo il Gruppo Alpini 
Credaro cambia strategia ed 
inizierà a prendersi cura dal 
punto di vista pratico del pro-
prio territorio iniziando dai 
due gioielli per eccellenza: 
le Chiesette di San Giorgio e 
dei Santi Fermo e Rustico che 
accusavano gravi danni e già 
nel novembre 1982 smontaro-
no il tetto di San Giorgio, che 
faceva acqua da tutte le parti, 
e lo rimisero a nuovo salvan-
do i preziosi affreschi di Lo-
renzo Lotto. Successivamente 
venne riparato anche il tetto 
della Chiesetta dei Santi Fer-
mo e Rustico e nel contempo 
si recuperò anche tutta l’area 

intorno recintandola con una 
siepe, piantumandola a prato e 
dotandola di energia elettrica 
ed acqua.

Sempre dal 1981 il gruppo 
iniziò la tradizione che an-
cora perdura del “Babbo Na-
tale nelle scuole”, momento 
di scambio d’auguri con gli 
alunni delle scuole credaresi, 
tra i momenti ricreativi por-
tati avanti negli anni si an-
noverano inoltre castagnate, 

sagre, la festa campagnola di 
San Fermo (preludio a quel-
la che poi diverrà la Sagra di 
San Fermo), al Gruppo Alpini 
appartiene anche la paternità 
della Prima Festa dell’Anzia-
no che venne organizzata nel 
1982 presso la struttura alle-
stita in occasione della Festa 
degli Alpini. Anche dal pun-
to di vista culturale il gruppo 
è sempre stato presente sul 
territorio con le giornate del 

tricolore nelle scuole, l’orga-
nizzazione della Giostra della 
Dobbiana (evento di richiamo 
medioevale a cadenza bienna-
le svoltosi dal 1986 al 2004), 
le giornate del verde e molto 
altro. Il 7 ottobre 1984 il ca-
pogruppo Battista Bellini, già 
riconfermato per il secondo 
mandato, da corso alla fon-
dazione in Credaro del Primo 
Nucleo di Protezione Civile 
ANA del Basso Sebino e del-
la Valle Calepio. Sarà proprio 
Credaro a fare da trainer per 
tutti gli altri gruppi del territo-
rio limitrofo.

Dalla nascita del Nucleo di 
Protezione Civile l’impegno 
divenne ancora maggiore e sul 
territorio di Credaro si posso-
no ricondurre a loro le seguen-

ti realtà: il ponticello pedonale 
di Via delle Menzane che at-
traversa il Torrente Uria; argi-
ni in diversi tratti del Torrente 
Uria per contenere i fenomeni 
di erosione; i parcheggi di via 
Don Luigi Monti e di Via Lu-
igi Cadorna; il Parco degli Al-
pini e della Protezione Civile 
di Via delle Menzane; il rifa-
cimento del Parco circostante 
il monumento degli Alpini; 
la costante manutenzione del 

Monumento ai Caduti con 
realizzazione del ricordo ai 
caduti di Nassyria; il recupero 
della Strada di Sottocorna che 
collega Credaro con Sarnico 
passando per Villongo e della 
Santella posta all’ingresso del 
sentiero stesso; la sede degli 
Alpini e Protezione Civile; di-
verse opere realizzate presso 
l’asilo, la Chiesa Parrocchia-
le e l’Oratorio Oltre a tutto 
questo, e molto altro, operare 
a livello locale gli alpini cre-
daresi sono intervenuti quali 
Volontari di Protezione Civile 
(sempre capeggiati da Batti-
sta) in ogni tipo di emergenza 
e per molteplici operazione 
di prevenzione ed “aiuto”, si 
citano solo alcuni dei luoghi 
più significativi della loro 
generosa laboriosità: Piazza-
torre – Mezzoldo – Valtellina 
– Val di Togno – Comunità 
Emmaus Chiuduno – Reg-
gio Emilia – Monza – Val di 
Caffaro – Alessandria – Foli-
gno – Belfiore Liè – Sarno – 
Quindici – L’Aquila – Cinque 
Terre – Mantova – Torino – 
Legionowo (POLONIA) – Fi-
nale Emilia e giusto per non 
farsi mancare nulla il grande 
impegno per Emergenza Me-
ningite ed Emergenza COVID 
che ancora sta continuando 
con i turni di guardia agli Hun 
vaccinali. 

Quarant’anni di importante 
lavoro che hanno sicuramen-
te alla prova lo spirito alpino 
do Battista Bellini e dei suoi 
fedelissimi.

Tutto questo impegno di 
Bellini non è sicuramente 
andato sprecato, tant’è che lo 
scorso 7 maggio è stato ricon-
fermato alla guida del Gruppo 
Alpini di Credaro per il pros-
simo triennio. A questo punto 
è nata in noi la curiosità di 
intervistare quest’uomo umile 
ed esile, ma sicuramente forte 
nei valori e nella volontà, che 
da quarant’anni coordina un 
gruppo mai domo e sempre 
operativo su tutti fronti.

“Giù la testa e lavorare”, 
queste a più riprese ha ripetuto 
durante l’intervista, un gruppo 
quello degli alpini e della pro-
tezione civile al SERVIZIO 
della comunità di Credaro, si 
perché, dice Battista “quando 
il Sindaco o il Parroco chia-
mano noi rispondiamo eccoci, 
cosa dobbiamo fare?”.

Dopo 40 anni i suoi “uomi-
ni” dicono speriamo ci stia lui 
per molto altro tempo, perchè 
quello che ha fatto quest’uo-
mo per la nostra comunità è 
difficilmente descrivibile. Dal 
1981 è presente ogni giorno 
per ogni necessità.

Sentiamo invece ora il pen-
siero di Battista.

40 anni al comando del 
gruppo degli Alpini: 
emozioni e ricordi

“Le emozioni e i ricordi 
sono molti, dalla mia elezio-
ne a capogruppo nel 1981, 
con molti alpini che sono da 
allora ancora operativi al mio 
fianco, ne abbiamo passa-
te veramente tante. Amicizie 
vere e durature, lacrime per 
gli amici andati avanti e per i 
dolori che la vita ha riservato 
alle nostre famiglie, gioie con-
divise, ma soprattutto tanto 
spirito di gruppo ed altruismo 
trasformati in energia per in-
tervenire in ogni necessità in 
paese e fuori paese”.
In 40 anni come è cambiato 
il gruppo e come è cambiato 

lei (a parte l’età natural-
mente)

“Il gruppo non è cambiato 
molto se non per quegli alpini 
che hanno “ posato lo zaino 
a terra e fatto un passo avan-
ti”. Il rammarico è che con 
la cancellazione della leva 
obbligatoria non ci sono più 
forze nuove alpine a garanti-
re il ricambio generazionale, 
anche se mi ritengo fortunato 
perchè il mio gruppo può con-
tare su diversi “aggregati vo-
lontari di Protezione Civile” 
che, pur non essendo alpini, 
agiscono con spirito alpino.    
Rispetto a me che dire, a parte 
l’età e qualche acciacco nulla 
è cambiato, lo spirito e sem-
pre quello, la voglia di lavo-
rare c’è. Poco prima del suo 
arrivo ero al telefono per una 
richiesta di volontari per il 
servizio in area Fiera di Ber-
gamo per vaccini Covid e tra 
i disponibili ho messo anche il 
mio nome”.

Capogruppo in piena pan-
demia, come l’ha vissuta?

Sicuramente la pandemia 
ha messo alla prova tutti. Io 
ho detto ai miei volontari: 
ragazzi sempre presenti, non 
dobbiamo avere paura perchè 
se abbiamo paura è un male 
per tutti. Il gruppo si è mes-
so a disposizione dell’Ammi-
nistrazione Comunale, della 
parrocchia e della UTES del 
Basso Sebino ed i volontari 
hanno svolto qualsiasi tipo 
di servizio, dal più triste del-
le sepolture, alla consegna 
a domicilio di medicinali, 
mascherine, sacchi per l’im-
mondizia, spesa. Abbiamo 
eseguito i servizi più disparati 
tra cui accudire un pollaio. Si 
portare da mangiare alle gal-
line, perchè una famiglia era 
in quarantena causa COVID 
ed un volontario del gruppo 
tutti i giorni andava ad accu-
dirle dando loro da mangiare 
e bere.

Passano gli anni ma gli 

Alpini restano nel cuore di 
tutti, perché?

Perché ad ogni chiamata 
gli alpini rispondono presen-
te con umiltà e perchè anche 
nelle situazioni più difficili 
sanno portare sicurezza ed 
anche ottimismo. Inoltre sono 
immagine di unione ed alle-
gria, diciamo che dove c’è un 
alpino c’è un sorriso ed un 
motivo di speranza.
Una figlia sindaco, un orgo-

glio, come vive la cosa?
Mi è difficile dirlo, ma sono 

molto orgoglioso di lei perché 
quello che le ho insegnato ri-
spetto per gli altri e spirito di 
servizio, lo ha ben appreso e 
lo sta mettendo in pratica nel 
suo agire quotidiano. Adriana 
mi pare aver capito bene che 
il Sindaco è un volontario al 
servizio dei cittadini, come gli 
Alpini del resto.

Un ricordo che le resterà 
sempre nel cuore del suo 

gruppo
L’emozione che staziona 

indelebile nel mio cuore da 
quarant’anni è l’inaugurazio-
ne del Monumento degli Alpi-
ni nel 1981 con la presenza di 
molti reduci che piangevano 
per la gioia di avere un monu-
mento che ricordasse tutti co-
loro che erano andati avanti 
e che ringraziavano “noi ra-
gazzi” (al tempo io avevo 39 
anni e gli altri collaboratori 
qualcuno meno) per aver re-
galato loro quell’occasione di 
ritrovo per ricordare i tempi 
difficili della guerra.

Un bilancio 
di questi 40 anni

Quarant’anni nel corso dei 
quali il Gruppo di Credaro ha 
fatto sicuramente molto (puli-
zia torrenti, pulizia e recupe-
ro sentieri, sistemazione delle 
chiesette San Fermo e san 
Giorgio, come Protezione Ci-
vile abbiamo eseguito servizi 
ed interventi in ogni dove 
dimostrando che quando 
serve “ la forza” gli 
alpini ci sono), il tut-
to sempre nel nome 
glorioso degli Alpini 
comportandosi come 
il nostro Santo Gio-
vanni XXIII diceva “uo-
mini cari gli Alpini, uomini 
di parola, uomini coraggiosi, 
uomini generosi, semplici, ma 
buoni e sinceri. Uomini che 
sanno soffrire, se occorre, 
per la causa che è data loro 
difendere; uomini che sanno 
cantare al soffio di poesia 
che spira dalle mae-
stose e misteriose 
montagne”.
E ora? Obiettivi?

L’obiettivo prin-
cipale di un grup-
po è sempre quello 

della continuità nell’impegno 
e nella disponibilità e quello 
è anche per il Gruppo Alpini 
di Credaro. Personalmente, 
vista l’età non più verde, il 
mio compito prioritario sarà 
quello di trovare il giusto suc-
cessore alla carica di capo-
gruppo e credo di essere già 
sulla buona strada.

Al termine di questa pia-
cevole chiacchierata con un 
uomo di vivace pensiero ed 
ancora tanto desideroso di 
fare per il prossimo, occor-
re d’obbligo chiedere il suo 
pensiero a Sergio Belotti vo-
lontario presente all’intervi-
sta “far parte del Gruppo di 
Protezione Civile è per me un 
onore, essere al servizio degli 
altri è una delle mie preroga-
tive come lo è per Battista, 
avere un “capo”, è così che 
noi lo chiamiamo, come lui è 
una vera grazia, una persona 
che in parte a me, grande e 
grosso, sembra essere esile, 
ma con un “nervo” e con uno 
spirito sempre attivo, quando 
hai bisogno lo chiami ed in un 
attimo lo vedi passare con il 
suo camioncino riconoscibile 
dal rumore e dal colore ver-
de. Credo che anche il suo 
camioncino abbia gli stessi 
anni di servizio al comando 
del gruppo alpini”.

Lunga vita a Battista longe-
vo capogruppo degli Alpini di 
Credaro!

CREDARO

Battista Bellini, era il 23 aprile 1981… 40 anni dopo Battista Bellini, era il 23 aprile 1981… 40 anni dopo 
è ancora Capogruppo: Credaro, gli Alpini, le difficoltà, è ancora Capogruppo: Credaro, gli Alpini, le difficoltà, 

la passione, la pandemia, la figlia sindaco e…la passione, la pandemia, la figlia sindaco e…

BASSO SEBINO
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semplicemente senzae

PRODOTTI SENZA GLUTINE

SABATO PANE FRESCOSABATO PANE FRESCO

| 950 0LUNEDÌ 1 GENNAIO 1

informazione pubblicitaria

a cura di PubliIn srl

Eliminare il glutine non è una dieta corretta per dimagrire,
ma questa alimentazione può portare ad una vita sana
(cde) «Che cos’è la celiachia?
Non è una dieta per dima-
grire». È uno degli slogan idea-
ti dall’Associazione Italiana
Celiachia Onlus in occasione
della Settimana Nazionale
della Celiachia, andata in sce-
na dal 15 al 23 maggio. Sette
giorni dedicati a questa ma-
lattia per combattere fake ne-
ws e sensibilizzare la popo-
lazione in merito ad un’infiam-
mazione cronica dell’intestino
scatenata dall’ingestione del
glutine in soggetti genetica-
mente predisposti.
Qual è il significato della frase
con cui abbiamo aperto que-
sto articolo? Oggi molte per-
sone scelgono di eliminare il
glutine dalla propria dieta per
seguire la moda del momento
ma va ricordato che ciò non ha
nessuno specifico effetto sulla
diminuzione del peso. In so-
stanza non è utile per dima-
grire, come molti credono.
Ma attenzione: ciò non signi-
fica che i prodotti senza glu-
tine siano dannosi per chi
non soffre di celiachia. Anzi,
tali prodotti possono essere
molto utili per integrare un’ali-
mentazione varia, sana e cor-
rett a.
Abbiamo approfondito il di-
scorso con Chiara Piantoni,
titolare del negozio Semplice-
mente Senza di Villongo, ri-
percorrendo le linee guida in-
dicate dall’associazione punto
di riferimento in Italia per i
celiaci.

Dieta gluten free per dima-
g ri re ?
No, assolutamente. Gli effetti
sul peso dipendono da quan-
tità e qualità nutrizionali degli
specifici alimenti abitualmen-
te consumati, nell'ambito del-
lo stile di vita condotto. È im-
portante controllare sempre le
etichette e prestare attenzione
nella scelta e nel consumo
degli alimenti, senza esclude-
re necessariamente alcuni
prodotti, ma consumandone i
giusti quantitativi, seguendo
una dieta varia e bilanciata e

praticando, secondo la pro-
pria età e condizioni, un'i-
donea attività fisica.

Parliamo anche di mode
a l i m e n t a ri …
Può capitare che personag-
gi celebri, non celiaci, se-
guano diete gluten free, di-
chiarandolo pubblicamen-
te. Questa però è l'unica
terapia ad oggi nota per
curare la celiachia. Deve
essere chiaro che chi non
soffre di celiachia non ha
vantaggi o benefici dall'e-
sclusione del glutine. Così
come non ha conseguenze
dannose. Assumere i pro-
dotti senza glutine, se in-
seriti correttamente in una
dieta idonea, amplia sem-
plicemente le possibilità di
scelta di una persona.

Si può essere più o meno
celiaci?

La celiachia si può presentare
con quadri clinici di diversa
gravità e può interessare di-
versi organi e apparati. Ma in-
dipendentemente dalla seve-

rità clinica di presentazio-
ne della patologia, il danno
è sempre presente se si
assume glutine; esiste
un'unica diagnosi di ce-
liachia e un unico tratta-
mento: una rigorosa dieta
senza glutine per tutta la
vita. Non si è quindi «più o
meno celiaci» e non esi-
stono «livelli più o meno
gravi di celiachia». Tra-
sgredire volontariamente
alla dieta o non prestare
attenzione alle contami-
nazioni è dannoso per tut-
te le persone celiache allo
stesso modo, anche in as-
senza di sintomi.

La celiachia è una con-
dizione temporanea?
Purtroppo no, non è pos-
sibile guarire. La dieta
senza glutine è efficace in
quasi la totalità dei pa-
zienti celiaci a determina-
re la completa scomparsa
dei sintomi e dei segni

clinici associati alla patologia e
la normalizzazione dei valori
anticorpali nel sangue. La rein-
troduzione del glutine nella
dieta, quindi, anche dopo anni

di benessere, determina la ri-
comparsa dei sintomi e dei
segni della malattia, oltre a
esporre il paziente celiaco alla
comparsa delle complicanze,
anche gravi, come il linfoma
intestinale, l’osteopatia preco-
ce, l’anemia, l’infertilit à.

Che cosa propone Sempli-
cemente Senza?
Il mio negozio è un autentico
minimarket di qualità per chi è
affetto da celiachia o soffre di
intolleranze. Fra le corsie tro-
vano spazio prodotti per la pri-
ma colazione, così come dolci
del dopo cena, sia confezionati
(e stoccati nel modo corretto)
provenienti da due/tre ditte più
conosciute a parecchi altri da
realtà artigianali del nostro ter-
ritorio. Mi occupo personal-
mente di un ampio lavoro di

ricerca, volto ad ottenere una
proposta di alto livello. Spazio
anche a farine certificate, sen-
za glutine e adatte alla pre-
parazione di prodotti da forno
per intolleranti e celiaci. Non
mancano un’ampia scelta di
surgelati e i prodotti freschi
(disponibili solo il sabato).

Informazioni e contatti
Per maggiori informazioni su
«Semplicemente Senza» con-
sultare la pagina FB «Sem-
plicemente Senza», l’account
Instagram «semplicemente-
senza2020», scrivere a
semplicementesen-
za2020@gmail.com, chiamare
lo 035.7174960. Il negozio si
trova a Villongo, in via Bellini
22 ed è aperto da martedì a
sabato, dalle 8.30 alle 12.30 e
dalle 15.30 alle 19.

A VILLONGO Non solo per celiaci e intolleranti
Per una merenda salutare c’è
«Semplicemente Senza»
(cde) La scuola sta per ter-
minare e perciò i nostri
studenti a breve inizieranno
un periodo di vacanza che
andrà ad impattare sulla lo-
ro routine giornaliera. In ar-
rivo c’è dunque una nuova
quotidianità, fatta merita-
tamente, dopo nove mesi
di fatiche, di svago e gioco
all’aria aperta.
Se su colazioni, pranzi e
cene l’attenzione è sempre
alta, è bene però non scor-
darsi della merenda, ap-
puntamento molto impor-
tante per mantenere un’a l i-
mentazione equilibrata e
per fornire le corrette ener-
gie per affrontare ogni fran-
gente della giornata.
Per chi desidera una me-
renda salutare c’è S e m-
plicemente Senza: nel ne-
gozio di Villongo è dispo-
nibile un vasto assortimen-

to di snack dolci e salati per
celiaci e intolleranti, anche
in monoporzione.
Il riferimento è allo spun-
tino di metà mattina, da
consumare a casa, in va-
canza o mentre si svolgono
le attività dei centri estivi, e
per la classica merenda del
pomeriggio.
Il mini-market è un punto di
riferimento per l’acquisto di
alimenti per celiaci e senza
glutine, senza lattosio e
biologici: «Abbiamo a di-
sposizione brioches, pata-
tine, merendine di qualsiasi
tipo, ovviamente tutto con-
fezionato e perfetto per il
veloce spuntino mattutino
o pomeridiano. E natural-
mente rispettando celia-
chia ed eventuali intolleran-
ze», ha spiegato la titolare
dell’attività Chiara Pianto-
ni.

Da Semplicemente Senza, ol-
tre alla titolare Chiara Pian-
toni, è possibile anche trovare
la collaboratrice Elena: eccole
entrambe nella foto accanto.

SPECIALE INTOLLERANZE ALIMENTARI A tu per tu con Chiara Piantoni, titolare dello store Semplicemente Senza di Villong o
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Via Valle delle Fontane, 74 - Località Pertegalli - 24060 Endine Gaiano (BG)

COMMERCIO DI PAVIMENTI IN LEGNO, 
MELAMINICO, VINILICO & much more...

Parquet NEW LINE S 120
Spina Francese 45° 

NATURALE

w w w. m e g t r a d i n g . i t
i n f o @ m e g t r a d i n g . i t 

BASSO SEBINO

VIADANICA
Le Cresime di 9 ragazziLe Cresime di 9 ragazzi

È stata una domenica di festa per i ragazzi di Viadanica che hanno ricevuto il Sacramento 
della Cresima. Una cerimonia emozionante per i giovani, le famiglie, i padrini e le madrine e i 
catechisti che li hanno accompagnati nel loro cammino di fede.

Ecco i nomi dei ragazzi: Bezzi Nicola, Bizioli Serena, Bresciani Luca, Dossi Luigi, Gamba 
Matilde, Morotti Giorgia, Paris Pietro, Vavassori William, Esposito Simone

(Foto San Marco Villongo, che ringraziamo)

ADRARA SAN MARTINO
In 18 alle CresimeIn 18 alle Cresime

Continuano i lavori all’in-
terno del comune di Sarnico 
per preparare il paese all’ar-
rivo dei turisti nella stagione 
estiva. Sono state portate a 
termine le opere riguardan-
ti il rifacimento delle aiuole 
e sono iniziati i lavori per il 
rifacimento di un passaggio 
pedonale posto tra il cinema 
Junior e la farmacia: “Stanno 
procedendo spediti i lavori di 
manutenzione all’interno del 
paese – spiega il Sindaco di 
Sarnico Giorgio Bertazzoli 
- . Siamo quasi pronti 
per la bella stagione, 
stiamo curando tutti i 
roseti, le aiuole e le be-
gonie. Abbiamo taglia-
to le erbacce e potato 
gli alberi, ormai abbia-
mo quasi terminato. 

Siamo in dirittura 
d’arrivo per l’inizio 
dell’estate. I turisti 
potranno godere di un 
paese messo a nuovo 
e accogliente. Inizie-
ranno a breve i lavo-
ri riguardanti le reti 

para-massi, mentre stanno 
per finire quelli della pen-
silina sul lungolago. Nel 
mentre, la pensilina del pul-
lman all’ingresso del paese 
è stata portata a termine. 
Abbiamo iniziato anche un 
lavoro pubblico, dal costo di 
15.000 euro, riguardante il 
rifacimento di un passaggio 
pedonale importante per il 
nostro paese. L’opera preve-
derà anche il rifacimento del 
muro a strada tra il cinema 

SARNICO

18 giugno, aprono tutti i Lidi. 18 giugno, aprono tutti i Lidi. 
Il sindaco: Il sindaco: “Ripartiamo da lì”“Ripartiamo da lì”

La comunità parrocchiale di Adrara San Martino si è stretta attorno ai 18 ragazzi che hanno 
ricevuto il sacramento della Cresima. Ecco i nomi dei cresimandi: Clelia Austoni, Diego Azor, 
Daniela Bellini, Tommaso Bellini, Lorenzo Bonardi, Benedetta Bresciani, Teresa Bresciani, 
Alessandro Capoferri, Viola Mantegazza, Matteo Nucibella, Sara Paris, Giada Patelli, Giulia 
Pievani, Alberto Tiraboschi, Giacomo Tiraboschi, Linda Vicini, Lorenzo Volpi e Martina Zanini. 
Gli onori di casa sono stati fatti dal parroco don Andrea Papini. (Foto San Marco Villongo)

(ar.ca.) Manifesti, contromanifesti, repli-
che, attacchi. In mezzo i cittadini di Castelli 
Calepio che perlomeno non si annoiano, al-
meno sul fronte amministrativo. Ricostruiamo 
la cronaca degli ultimi 15 giorni, in consiglio 
comunale bisogna trovare il sostituto di Fio-
renzo Falconi, il consigliere assessore che si è 
dimesso ma il sostituto non è stato trovato: “Il 
consigliere/assessore di maggioranza Fioren-
zo Falconi - scrive la minoranza di Castelli 
Calepio Cambia -  dimessosi il 18 maggio u.s. 
a seguito delle fortissime proteste della po-
polazione di Cividino-Quintano, conseguenti 
all’approvazione da parte della sola maggio-
ranza del c.d. ‘SUAP-Suardi’, e conseguente 
previsione di realizzazione di un impianto 
trattamento rifiuti in Via Badie. Potevano su-
bentrare, come nuovo consigliere comunale 
di maggioranza, nell’ordine delle preferen-
ze ottenute, Gabriele Colombi (di Cividino), 
oppure Angelo Pagani (di Tagliuno), oppure 
Claudia Strabla (di Cividino). 

Uno dopo l’altro, in successione, dopo esse-
re stata votata all’unanimità la loro convalida 

al subentro, hanno rassegnato seduta stante 
le dimissioni. Praticamente nessuno di loro, 
in questo particolare momento, ha voluto en-
trare a far parte della squadra di Benini (pur 
essendosi presentati con lui in lista nel 2019), 
maggioranza che - pertanto - si riduce da 9 
a 8 componenti. Sottovalutare queste rinunce 
sarebbe veramente superficiale: noi riteniamo 
che - come Fiorenzo Falconi il 18/05/21 - essi 
non sono (più) disponibili a “metterci la fac-
cia”. 

E’ una nostra opinione, naturalmente, ma 
non ce ne viene in mente un’altra. Mai si era 
visto che tre consiglieri comunali, di fila, nel-
la medesima giornata, non fossero disponibili 
a subentrare al collega che si era dimesso. 
Per quanto ci riguarda, quindi, il sindaco e 
la maggioranza in questa vicenda ne escono a 
pezzi, soli e abbandonati da chi, solo due anni 
fa, si era messo in gioco con loro. Qualcosa, 
evidentemente è cambiato. 

Il nostro auspicio è che, per il prossimo 

» Segue a pag. 54

CASTELLI CALEPIO

Manifesti, contromanifesti Manifesti, contromanifesti 
e accuse, da quell’assessore e accuse, da quell’assessore 

dimesso alla ‘diffusione dimesso alla ‘diffusione 
di notizie fuorvianti’di notizie fuorvianti’

» Segue a pag. 54



FARMACIA S. ANNA FARMACIA S. ANNA 

Farmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.comFarmacia S. Anna, Viale Italia, 4, 24060 Villongo BG - Tel. 035 3884071 - farmaciasantannavillongo@gmail.com

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITACONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

VILLONGOVILLONGO

CONTROLLO DELL’UDITOCONTROLLO DELL’UDITO

- Ampio reparto mamma/bambino - Ampio reparto mamma/bambino 
-Ampio reparto senza glutine e senza lattosio -Ampio reparto senza glutine e senza lattosio 

- Ampio reparto di cosmetica - Ampio reparto di cosmetica 
omeopatia e fitoterapia omeopatia e fitoterapia 

- Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe - Articoli per il benessere degli amici a 4 zampe 
- Noleggio articoli sanitari - Noleggio articoli sanitari 

(tiralatte, stampelle, carrozzine, deambulatori...)(tiralatte, stampelle, carrozzine, deambulatori...)

Ogni secondo mercoledì Ogni secondo mercoledì 
del mese dalle 15.30 alle 18.30del mese dalle 15.30 alle 18.30

I NOSTRI I NOSTRI 
SERVIZISERVIZI

dalle

il giorno

alle

Prenota un esame  
GRATUITO dei capelli

www.vivipharma.com

SPECIALISTI 
NELLA CURA
DEI CAPELLI

SpA

1 LUGLIO 1 LUGLIO CONTROLLO DEL CAPELLO CONTROLLO DEL CAPELLO 
E DEL CUOIO CAPELLUTOE DEL CUOIO CAPELLUTO

REPARTO SENZA GLUTINE REPARTO SENZA GLUTINE 
SCONTO DEL 25% SU TUTTOSCONTO DEL 25% SU TUTTO

DISTURBI INTESTINALI?DISTURBI INTESTINALI?
EFFETTUA DA NOI IL TEST PER CELIACHIA EFFETTUA DA NOI IL TEST PER CELIACHIA 
E SENSIBILITÁ AL GLUTINE PER SCOPRIRE E SENSIBILITÁ AL GLUTINE PER SCOPRIRE 

SE È UNA POSSIBILE CAUSA!SE È UNA POSSIBILE CAUSA!

I MIGLIORI MARCHI IN FARMACIAI MIGLIORI MARCHI IN FARMACIA

i migliori marchi in farmacia

DISPOSITIVI ANTI COVIDDISPOSITIVI ANTI COVID
50 mascherine chirurgiche a 10 €, 50 mascherine chirurgiche a 10 €, 
 FFP2 : FFP2 :        nera (singola) a 1,50 €         nera (singola) a 1,50 € 

                           biancha (singola) a 1,40 €                           biancha (singola) a 1,40 €
mascherine chirurgiche colorate 4 € x 10 pz. mascherine chirurgiche colorate 4 € x 10 pz. 
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Don Omar Caldara sorride, è dall’altra par-
te del telefono, il giorno dell’ordinazione, sa-
bato 29 maggio, è stato speciale, di quelli che 
restano nel cuore per sempre. Classe 1993, i 28 
anni li compirà il 12 giugno, originario della 
Parrocchia di Villongo San Filastro (una delle 
due presenti sul territorio), ci racconta le emo-
zioni di quella giornata.

“Devo dire la verità, un’accoglienza così 
calorosa visto il Covid non me la sarei proprio 
aspettata. Ero particolarmente preso, emozio-
nato e forse ancor di più quando ho celebrato 
la prima Messa, c’erano tanti sacerdoti e 
tanta gente… e per fortuna c’era anche 
un bel sole”.

Ma riavvolgiamo il nastro, don 
Omar ci racconta la sua vita, 
quella chiamata al Signore a 
cui lui ha risposto ‘sì’: “In me 
c’è sempre stata una sensibilità 
particolare, una signora in pae-
se aveva detto a mia mamma che 
sarei stato maschio e avrei fatto il 
prete ancor prima che nascessi 
e aveva ragione, è andata esat-
tamente così (sorride, ndr). Fin 
da piccolo mi piaceva giocare a 
dir messa, poi sono cresciuto e 
ho iniziato a servire all’alta-
re… sentivo qualcosa dentro 
e il funerale di mio nonno ha 
cambiato qualcosa, ho senti-
to proprio in quel momento 
una forte attrattiva. 

Dopo il diploma di pro-
grammatore al Serafino Riva 
di Sarnico, nel 2012, ho deci-
so di entrare in Seminario. 

Tra le mie passioni c’è la 
lettura, sono sempre stato sof-
focato dai libri fin da piccolo, 
e poi l’arte, mi piace molto 
osservare, mi affascinano i sim-
boli e i volti. Sport? Beh, non 
sono un tipo sportivo, ma sono 
tifoso dell’Atalanta. 

E gli amici… sai, quando entri 
in Seminario perdi il giro, ma mi 

piace ancora sedermi al tavolo insieme a loro, 
davanti ad una birra, a raccontarci un po’”. 

Quando parliamo di don Omar non possiamo 
non parlare della sua famiglia… “I miei geni-
tori l’hanno presa bene, in fondo sapevano già 
che quella sarebbe stata la mia strada, l’hanno 
accettato fin da subito e il giorno dell’ordina-
zione erano quasi più emozionati di me. A mia 
mamma ho detto che sarei entrato in Seminario 
il giorno della maturità (sorride, ndr)”.

Un percorso, quello del Seminario, lungo ed 
intenso… “Ho prestato servizio a Redona, in 
città, e gli ultimi due anni sono stato prima al 

Centro Zelinda di Trescore nella comunità 
cdd con le persone disabili e poi dalle 
Suore Poverelle, insieme ai minori ab-
bandonati, che non hanno una famiglia. 

Queste due esperienze mi hanno 
segnato parecchio, sono toste dal 

punto di vista umano, 
ma sono esperien-

ze di carità che 
non fanno mai 

male, che ti 
fanno cre-
scere, che 
ti lasciano 
qualcosa. 

Non è facile entrare in determinati contesti, 
ma sapere di poter portare un po’ di bene nella 
giornata di qualcuno è gratificante. 

Se ho mai pensato di essere sulla strada sba-
gliata? No, non ho mai avuto dei ripensamenti, 
anche se in questi due anni mi sono trovato di 
fronte a diverse prove, credo sia normale chie-
dersi cosa c’entra tutto questo con il diventare 
prete, che era quello che desideravo davvero. 
Ma mi sono reso conto che invece è proprio 

nelle difficoltà che trovi davvero la risposta… 
quel desiderio c’era davvero ed era ciò che mi 
faceva andare avanti”.

Don Omar guarda al futuro, ma cosa signi-
fica diventare sacerdote al giorno d’oggi? “Si-
curamente doversi preparare a tante sfide. Ma 
ho sempre guardato fin da piccolo con molta 
curiosità il marmo consumato dell’altare della 

mia Chiesa, da lì è passato tutto, la rivoluzione 
francese, le guerre, la peste e ora anche il Co-
vid eppure si è continuato a celebrare la Mes-
sa. Perché lì c’è il Signore e siamo certi che 
quello sia l’unico appiglio per vivere bene la 
nostra storia e la nostra fede. Il futuro? Atten-
do la nomina del Vescovo, ma sono tranquillo, 
andrò dove lui deciderà. Mi auguro di poter 
trovare una situazione più semplice di quella 
che hanno trovato i sacerdoti nominati l’anno 

scorso e trovare ancora qualche picco-
lo seme che aspetta di crescere. Abbia-
mo bisogno di riprendere anche la vita 
parrocchiale che in questo periodo ci è 
mancata molto. 

Che sacerdote sarò? Qualche giorno 
fa sono stato a fare la Comunione a due 
signore anziane del paese, erano felici 
di vedermi e di poter scambiare quattro 
chiacchiere e di pregare insieme a me. 
Purtroppo la solitudine la vediamo ne-
gli anziani ma anche nei giovani e con 
fatica riusciamo a colmarla riuscendo a 
radicare qualcosa nella vita.  Spero di 

essere come quelle persone che ho incon-
trato io lungo il mio cammino e che hanno fatto 
in modo che la fede si radicasse in me”. 

Don Omar è pronto a spiccare il volo, ma il 
suo cuore continuerà a battere a Villongo: “Qui 
tornerò tutte le volte che mi sarà possibile, per 
la famiglia, per la Diocesi, ma anche per il 
lago… che basta guardarlo, è qualcosa di im-
pagabile”.

VILLONGO

Una barriera New Jersey bianca che impedisce il passaggio, 
sullo sfondo il sentiero Sottocorna che si snoda nel verde. Siamo 
a Villongo. “Si avvisano i cittadini che il passaggio Sottocorna 
rimane chiuso causa frana a tempo indeterminato. Siete pregati 
di non oltrepassare la transenna”, recita la segnaletica firmata 
dall’amministrazione comunale. Poco spazio all’immaginazio-
ne, ma le polemiche… fioccano. “Ma quando pensano di ripri-
stinarlo?”, si chiede un cittadino affidando il suo rammarico ai 
social network. “Il sentiero è caratteristico e molto utilizzato, 
speriamo che le amministrazioni prendano a cuore la situazio-
ne...”, aggiunge un altro. C’è anche chi punzecchia l’ammini-
strazione: “Se tocca al comune di Villongo ciaooooo!!!!” e chi 
sottolinea che è “un vero peccato: un sentiero molto bello. Sono 
mesi che è così” oppure “È assurdo che non lo sistemino, è un 

percorso bellissimo e merita di essere ripristinato, svegliatevi”.  
Chi ancora è propositivo: “Chiederemo al comune di Villongo… 
se lo possono sistemare gli alpini di Credaro”, gli risponde un al-
tro cittadino “Speriamo che dicano di sì! C’è possibilità che per 
responsabilità di competenza dicano di no”. Nella lunga discus-
sione social si legge anche: “Oltre al comune di Villongo, che 
immagino non abbia questa priorità, sarebbe bello intervenisse 
anche l’autorità del Parco dell’Oglio, dato che il Sottocorna è 
anche una ciclovia segnalata e se qualche turista o cittadino ne 
volesse usufruire con l’arrivo della bella stagione sarebbe un 
bel biglietto da visita per il territorio! E sicuramente molte meno 
auto in giro” e “ma il Parco dell’Oglio deve chiedere sempre al 
comune di Villongo il permesso d’intervenire!!!! Purtroppo è la 
legge”.

Polemiche sul sentiero Sottocorna chiuso Polemiche sul sentiero Sottocorna chiuso 
da mesi: da mesi: “Assurdo che non lo sistemino”“Assurdo che non lo sistemino”

di Sabrina Pedersoli

(sa.pe) Il Comune si è già 
attivato per dare una risposta 
concreta ai cittadini in merito 
al sentiero Sottocorna, proprio 
come ci aveva anticipato sul 
numero scorso di Araberara 
l’assessore Mario Vicini.

“La messa in sicurezza del 
sentiero che collega Villongo 
e Credaro in zona Fosio è in 
fase di definizione con la col-
laborazione dell’Ente Parco 
Oglio, a breve dovrebbe esse-
re conclusa la progettazione e 
definiti i tempi e costi dell’in-
tervento che verranno ripartiti 
tra il nostro Comune, quello di 
Credaro e Parco Oglio”.

Siamo tornati però sulla 
questione, che nei giorni scor-
si ha scaldato gli animi dei 
cittadini, specificando che il 
Comune di Villongo ha chiuso 
il tratto di competenza del suo 

territorio e lo stesso ha fatto 
Credaro dalla parte opposta.

“Le aspettative dei cittadini 
solo legittime e comprensibili 
– spiega il delegato Pierluigi 
Marini, che sta seguendo la 
questione -. Noi per primi ab-
biamo a cuore il ripristino del 
sentiero che collega Credaro 
con Villongo e quindi con Sar-
nico, in una parte del nostro 
territorio particolarmente bel-
lo e suggestivo. 

Tuttavia quando il tema del-
la questione è la sicurezza del-
le persone dobbiamo essere 
molto attenti e responsabili e, 
se necessario prendere anche 
decisioni impopolari, per pre-
venire possibili incidenti. 

Riassumiamo la situazio-
ne anche per permettere alle 
persone interessate un ragio-
namento più coerente ai fatti 

e non superficiale. Tra la fine 
del 2020 l’inizio del 2021 si 
sono verificate sul sentiero 
Sottocorna, in rapida succes-
sione, due importanti frane: la 
prima sul territorio di Credaro 
e la seconda su quello di Vil-
longo.  

Fin da subito è stato infor-
mato e coinvolto il PARCO 
OGLIO NORD, che è l’ente 
sovracomunale (34 Comu-
ni bagnati dal fiume Oglio) 
che tra le altre cose si occu-
pa, insieme ai Comuni, della 
gestione e manutenzione del 
sentiero. 

Dopo un primo interven-
to di chiusura delle Polizie 
Locali dei due Comuni, il 
sopralluogo dei tecnici del 
Parco Oglio ha decretato la 
categorica necessità di chiu-
sura totale del sentiero. Oltre 

alle due frane, giudicate pe-
ricolose e soggette a sicuro 
incremento, si è rilevato un 
alto rischio smottamenti su 
tutta la parte boschiva a valle 
del sentiero, dove lo sradica-
mento di numeri alberi ad alto 
fusto sta purtroppo creando le 
condizioni per ulteriori cedi-
menti del terreno che sostiene 
il sentiero.

Allo stesso tempo si è messo 
in moto un poderoso lavoro di 
squadra tra Parco Oglio, Co-
mune di Credaro e Comune di 
Villongo. È stato predisposto 
un progetto di massima per un 
intervento globale che metta 
in totale sicurezza il passaggio 
sul sentiero: sistemazione del-
le frane e altri punti cedevoli 
con tecniche di ingegneria 
naturalistica, miglioramento 
della forestale, posa canalette 

per lo scolo delle acque, rea-
lizzazione nuova staccionata 
di protezione. Il costo dell’in-
tervento previsto è di 160.000 
euro che verrà ripartito tra i 
comuni di Villongo, Credaro 
e Parco Oglio. Una cifra im-
portante, per un progetto che 
punta ad una riqualificazione 
volta a durare negli anni, e 
per il quale il Parco Oglio ha 
dimostrato subito la massima 
considerazione, stanziando un 
primo finanziamento di 50.000 
euro, è stato inoltre richiesto 
con contributo regionale qua-
le ente preposto per le manu-
tenzioni boschive.  

Tali manutenzioni vanno 
in ogni caso concordate con 
soggetti terzi proprietari del-
le aree interessate. Ora, il 
limite grave, è la tempistica 
dell’opera.  Le direttive fore-

stali impongono l’intervento 
boschivo solo all’inizio della 
stagione autunnale. E i lavori 
sul pendio per la sistemazione 
delle frane, che devono essere 
realizzati da personale alta-
mente specializzato, possono 
avere luogo solo dopo la mes-
sa in sicurezza della parte bo-
schiva.  Questo significa che i 
tempi di ripristino del sentiero 
Sottocorna saranno purtrop-
po conclusi solo la primavera 
prossima. Un sacrificio im-
portante per i cittadini, ce ne 
rendiamo conto. 

Quando si tratta di inter-
venti complessi purtroppo i 
tempi di realizzazione posso-
no essere lunghi. E’ però una 
rinuncia temporanea. Dalla 
prossima stagione potremo 
tornare a percorrere il sentie-
ro in piena sicurezza”. 

Il Comune: Il Comune: “Lavori da 160mila euro, ma bisogna attendere. Ecco perché…”“Lavori da 160mila euro, ma bisogna attendere. Ecco perché…”

Don Omar: Don Omar: “Giocavo a dire Messa, ora la celebro “Giocavo a dire Messa, ora la celebro 
davvero. Il Seminario, l’Atalanta, la fede…”davvero. Il Seminario, l’Atalanta, la fede…”

di Sabrina Pedersoli

Foto: Vezzoli Studio Fotografico

Foto: Sam Marco Villongo
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Le Prime Comunioni di 56 bambiniLe Prime Comunioni di 56 bambini

È una giornata uggiosa di fine maggio, 
Rita della Giovanna è dall’altra parte del 
telefono, la voce squillante di chi quella 
passione la tiene chiusa dentro al cuore. 
Insieme a lei facciamo un viaggio dentro 
la sua passione, la pittura. “Quando piove 
è il momento migliore per dipingere”, ci 
confessa, “oppure di notte, mi capita di 
stare sveglia anche fino alle 3… se arriva 
l’ispirazione la devo ascoltare”.

Rita è originaria della provin-
cia di Cremona, ma è bergama-
sca d’adozione, dal 1977 infatti 
vive a Gorlago. E qui continua 
a coltivare quella passione che 
porta con sé fin da quando era 
una bambina. “Conservo ancora 
i quaderni di quando ero piccola, 
ricordo in particolare un ritratto 
che ho fatto a mio papà (sorride, 
ndr). Poi nel tempo ho studiato, 
ma sempre da autodidatta… sai, 
ho un carattere un po’ particola-
re, se mi avessero detto di andare 
a scuola e di fare una cosa, avrei 
fatto l’opposto, sono un po’ ribel-
le da questo punto di vista, ecco 
il motivo per cui non mi sono mai 
avvicinata nemmeno al laborato-
rio di artisti di Gorlago, ma...”. 

Ma riavvolgiamo il nastro, 
partiamo dalle prime opere: “Per 
vent’anni ho dipinto per conto 
mio, senza dire niente a nessuno, ho preso 
un po’ di libri e mi sono messa a studiare 
da sola. Ogni tanto regalavo qualche qua-
dro alle amiche che venivano a trovarmi e 
a cui piacevano i miei dipinti, ma ho sem-
pre tenuto tutto in segreto e a dirti la veri-
tà non so nemmeno il perché. In casa vo-
levo qualcosa che piacesse a me e quindi 
dipingevo i miei quadri, i cigni, i fiori, che 
adoro, tutto ad acquerello. Mio marito 
ha sempre condiviso con me la passione 

per le mostre: il mio incontro con Monet 
ha cambiato qualcosa, è stato un amore 
a prima vista. Rappresentava uno stacco 
dalla pittura tradizionale, quella luce che 
si rifletteva sull’erba, i campilunghi del 
paesaggio… mi attirava quel suo modo di 
trasformare la luce. 

Così ho iniziato a dipingere i paesaggi, 
io vengo dalla pianura, ma ho sempre fre-

quentato Bordighera e quindi dipingevo il 
mare, le sfumature della luce al tramonto 
verso la Costa Azzurra e ancora i fiori, ho 
iniziato proprio da loro. Poi sono passata 
alle persone, ai ritratti, alle ballerine, che 
mi hanno sempre affascinato molto. Non 
segno tanto il corpo, seppur dando risalto 
alla delicatezza del gesto, quanto invece 
il loro tulle… la luce che brilla attraver-
so i bianchi, che non è mai uno soltanto.  
Quindici anni fa sono anche stata in India 

e anche in questo caso mi ha attirato la 
luce che passava attraverso il velo che in-
dossavano le donne. Una decina di anni 
fa è arrivato anche l’incontro con quel 
laboratorio di Gorlago che avevo sempre 
accantonato nonostante conoscessi gli 
artisti che vi facevano parte… e mi sono 
appassionata all’acquaforte, una tecnica 
molto antica ed elaborata di calcografia. 

Da una trentina di anni il laboratorio 
promuove il Concorso Nazionale di 
calcografia patrocinato dalla Presi-
denza della Repubblica, è un premio 
molto ambito che richiama giovani 
artisti da tutta Italia”.

Quando le chiediamo quale sia la 
sua opera preferita, Rita sorride… 
“Mentre lavori ad un dipinto te ne 
innamori sempre e quindi il mio pre-
ferito è quello che sto facendo in quel 
momento e poi diventa il successivo e 
via dicendo. Dipingere per me è come 
fare un viaggio, non dipingo mai in 
serie, è un’emozione forte che vivo 
ogni volta. 

E sai, non tutti i momenti sono 
buoni per dipingere, capitano giorni 
in cui non c’è l’ispirazione e non c’è 
niente da fare (sorride, ndr). Adesso 
sto dipingendo un grande quadro per 
un’amica che lo esporrà nel suo stu-
dio, una giovane sulle montagne che 
saluta. 

È un quadro diviso in sei spicchi e visto 
che non lo posso dipingere sul cavalletto, 
sto lavorando sul pavimento. Il momen-
to giusto per dipingere? Non esiste, può 
essere di notte oppure dove mi sento più 
concentrata, per esempio quando guardo 
il mio giardino. Sai, adoro i miei fiori, li 
fotografo sempre, ma non riesco più a 
dipingerli. Adesso mi piace dipingere le 
persone, che sono il fiore più bello di tutti 
e poi chissà…”.

GORLAGO – LA STORIA

Rita, la passione per la pittura, Rita, la passione per la pittura, 
l’India, le ballerine e quella luce l’India, le ballerine e quella luce 

che si fa meravigliache si fa meraviglia
di Sabrina Pedersoli

È stata una grande festa a Grumello del Monte domenica 23 
maggio, quando sono state amministrate le Prime Comunioni 
di 56 bambini di quarta Elementare.

La solenne Messa è stata presieduta dal parroco don Angelo 

Domenghini, concelebrata da don Alberto Varinelli, don Fabio 
Picinali e don Angelo Ferrari, vicario parrocchiale a Gazzaniga 
(parente di due bambine che hanno ricevuto il Sacramento). 
Una cerimonia molto sentita dai giovanissimi protagonisti, dal-

le loro famiglie e dai catechisti; il lungo periodo di pandemia e 
le restrizioni anti-contagio non hanno certamente spento il loro 
entusiasmo. 

(Foto Corini, che ringraziamo)

(sa.pe) In Municipio a Grumello c’è molta carne al fuoco, 
tra progetti in divenire e altri che attendono di diventare realtà. 
Ne abbiamo parlato con l’assessore Lino Brevi: “Il cantiere 
dell’edificio dell’ex Tribunale è ormai alle battute finali, come 
si può vedere il piazzale è stato asfaltato, mentre la ditta sta 
ultimando i lavori all’interno. Secondo il cronoprogramma 
l’intervento si chiuderà entro la metà del mese di giugno in 
modo da consentire il trasloco della caserma e poi inaugura-
re la struttura. Secondo l’ultimo sopralluogo della Guardia di 
Finanza della sezione di Milano l’inaugurazione ufficiale sarà 
a settembre. Un altro intervento che ci sta a cuore è quello di 
via Duroni per il dissesto idrogeologico, i lavori sono a buon 
punto e stiamo lavorando ad alcuni accordi con i privati per 
completare al meglio l’opera finanziata dalla Regione. Tra 
qualche settimana andremo anche in variazione di bilancio per 
la realizzazione della nuova sede della Protezione Civile, che 
nascerà sul terreno di proprietà comunale in via Beato Luigi 
Palazzolo. La Regione ci ha finanziato l’opera con un contri-
buto di 600mila euro”.  

Infine la gestione del centro tennis di via Dott. Libero Si-
gnorelli: “Dopo due gare andate deserte speriamo di scrivere 
la parola fine a questa vicenda. La prima fase di manifestazio-
ne di interesse è andata bene, alcune richieste sono arrivate 
e speriamo che qualcuno di questi si presenti anche alla gara 
ufficiale”.  

GRUMELLO DEL MONTE

Quasi pronti l’ex Quasi pronti l’ex 
Tribunale, Via DuroniTribunale, Via Duroni

e il centro tennis…e il centro tennis…

VAL CALEPIO

CAROBBIO
L’ex bocciofila diventerà L’ex bocciofila diventerà 

un’area polivalenteun’area polivalente
(sa.pe) L’ultimo consiglio comunale ha portato una ventata 

di novità che vedranno presto la luce in paese. Partiamo dall’at-
tenzione rivolta al sociale: “62.436 euro che non erano stati 
utilizzati entro la fine dell’anno scorso verranno ridistribuiti 
sulle spese di sanificazione – spiega il sindaco Giuseppe On-
dei -, interventi sociali e di sostegno alle famiglie e altri 15 
mila euro per la realizzazione di un’aula didattica esterna per 
le scuole. Seguendo sempre questo filone, vengono destinati 
35mila euro per la realizzazione del progetto ‘Naturalmente 
Verde’, ma di questo ne parleremo nelle prossime settimane”.

E ancora: “8mila euro per l’arredo e le ultime sistemazio-
ni relative agli ambulatori medici, 60mila euro per l’impianto 
antincendio delle scuole e il conseguente ottenimento del CPI 
(il certificato di prevenzione incendi, ndr), 20mila euro per 
interventi immediati sui serramenti delle scuole e altri inter-
venti minori. Stiamo inoltre valutando un progetto più ampio 
ma che richiede tempi lunghi per quanto riguarda l’efficienta-
mento energetico dell’intera struttura scolastica e per il quale 
chiederemo finanziamenti anche al GSE. Questa progettualità 
verrà studiata contestualmente al miglioramento sismico del 
secondo lotto del plesso, di cui è già stata fatta richiesta di 
contributo ministeriale. 30 mila euro andranno invece alla 
progettazione dell’impianto di pubblica illuminazione e altri 
30mila per la realizzazione a norma della camera mortuaria 
al cimitero”. Infine un’opera che guarda al futuro, una strut-
tura vecchia pronta a cambiare volto: “Da una decina anni la 
nostra ex bocciofila era chiusa e inutilizzata, un vero peccato. 
Con questo progetto da 55mila euro vogliamo che diventi un 
centro importante per il nostro paese. In collaborazione con i 
gestori del centro sportivo andremo a riqualificare la struttura 
per renderla un’area polivalente che si adatterà alle attività 
ludiche, piuttosto che sportive e sociali”.
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Toh, che sorpresa… Dopo 
lunghi anni in cui le gru (non 
gli uccelli, ma le macchine 
usate nei cantieri edili…) 
sembravano sparite, ecco che 
ce le troviamo davanti in un 
quartiere della periferia di 
Trescore Balneario, l’Al-
barotto. Qua e là spuntano 
infatti alcune gru, con mura-
tori indaffarati, betoniere e 
camion, nuove costruzioni e 
case in via di ristrutturazio-
ne. È il trionfo dell’edilizia in 
questa zona residenziale che 
anno dopo anno si espande, 
inghiottendo zolle di terreno.

Quando si cita l’Albarot-
to, viene immediatamente in 
testa il complesso scolastico 
costituito dall’Istituto Lotto 
e dal Liceo Lorenzo Federici, 
due scuole Superiori molto 
conosciute e che accolgono 
un gran numero di studenti. 

Da alcune finestre aperte, 
in questa tiepida mattina di 
fine maggio, escono le voci 
dei ragazzi, voci maschili che 
si mischiano a voci femmi-
nili, voci gioiose alla fine di 
un anno scolastico tormen-
tato dalla pandemia. Davan-
ti al cancello una donna sta 
attraversando la strada. “Per 
molto tempo mi sono manca-
te le loro urla, le loro risate 
quando facevano lezione da 

casa… è bello sentirli ridere 
adesso… ma, poveri ragazzi, 
quando passavo dal parcheg-
gio e li vedevo sui pullman 
tutti stretti come tante sar-
dine… Li guardavo mentre 
si spingevano per salire e 
trovare i posti a sedere, ma 
quando partivano, i pullman 
erano stracolmi, con tan-
tissimi ragazzi in piedi, uno 
attaccato all’altro, anche in 
questo tempo di epidemia. 
Adesso, però, quando passo 
per il parcheggio, mi sembra 
che le cose vadano un po’ me-
glio, non vedo tutta la ressa 
degli anni scorsi”. Ad alcune 
decine di metri di distanza, 
oltre l’enorme prato che sta di 
fronte al Lotto e al Federici, 
c’è il grande parcheggio dei 

pullman. Sono lì, uno dietro 
l’altro, in attesa del loro ‘ca-
rico umano’.

L’Albarotto non è però 
‘solo’ il polo scolastico. Lì 
accanto c’è il centro sportivo 
e dietro ci sono tante case: 
villette, palazzine, case sin-
gole.

Ed è proprio nel cortile di 
una di queste case, a poca di-
stanza dal campo da calcio, 
che incontriamo una delle 
storiche residenti dell’Alba-
rotto. Chiediamo a lei come si 
vive in questo quartiere della 
cittadina di Trescore.

“Come si vive? Si vive be-
nissimo – dice, con un largo 
sorriso, la signora – pensi che 
io vivo qui da 62 anni, cioè 
da quando sono nata. Da 
ragazza abitavo qui dietro, 
in quella cascina, poi abbia-
mo costruito questa casa. 
Qui all’Albarotto - mi spiega 
mentre riavvolge i nastri della 
memoria – una volta era tutta 
campagna, c’erano solo al-
cune cascine. Poi, dagli anni 
Settanta, sono state costruite 
tutte queste case e villette. E 
laggiù – con la mano indica 
l’edificio scolastico - al po-
sto delle scuole c’era l’Uc-
cellanda… la chiamavano 
così… dove la gente andava 
a caccia. Lì c’erano gabbie di 

uccelli, li lasciavano liberi e 
poi c’erano uomini che spa-
ravano. Me lo ricordo, ero 
una bambina… Io ho sem-
pre vissuto qui all’Albarotto, 
tranne una decina d’anni in 
cui vivevo altrove…”.

Dopo questa abitante sto-
rica dell’Albarotto, ne incon-
triamo un’altra più recente. 
“È da poco che abito qui con 
mio marito e i miei bambini, 
prima abitavo a San Paolo 
d’Argon. Abbiamo comprato 
una casa in questa zona, che 
ci è subito piaciuta. Qui c’è 
tanto verde, ogni casa ha il 
suo giardino, è perfetto per 
i bambini. E poi – aggiunge 
– il fatto di avere qui vicini 
il centro sportivo e le scuole, 
è bello, perché c’è allegria. 

I miei vicini, che hanno una 
certa età, invece si lamenta-
no, perché dicono che i gio-
vani fanno ‘casino’… a me 
invece piace sentirli. Anche 
perché, in fondo, non è che 
facciano casino la notte, ma 
solo di giorno…”. 

C’è un certo movimento 

all’esterno di un edificio, con 
tre donne e due cani tenuti al 
guinzaglio (i cani, ovviamen-
te, non le donne…). Lì c’è 
infatti un locale per la toe-
lettatura dei migliori amici a 
quattro zampe.  

“Io abito a duecento metri 
da qui. Per noi – spiega una 

delle tre donne - è una como-
dità avere questo servizio vi-
cino a casa. Qui non è che ci 
siano molti negozi, ma oltre il 
parcheggio dei pullman c’è la 
farmacia e anche la Coop. Se 
poi serve altro, si va in auto 
in centro a Trescore”.

Passeggiando tra le villette 
e le palazzine dell’Albarotto, 
torniamo al punto di parten-
za dopo aver circumnavigato 
l’enorme edificio scolastico 
del Lonno e del Federici.

Ci troviamo nuovamente 
di fronte al cancello d’entra-
ta. Lì vicino c’è un cantiere 
(una delle gru di cui abbia-
mo parlato all’inizio). C’è un 
camion in mezzo alla strada 
e uno dei muratori tiene in 
mano la paletta a due facce, 
rossa e verde, per regolare il 
traffico.

Ad osservarli c’è poi l’im-
mancabile pensionato, mani 
in tasca e mascherina che 
copre la bocca (ma non il 
naso…). “Sto curiosando – 
sorride allegramente – noi 
pensionati siamo così, abbia-
mo troppo tempo libero. Ho 
detto a mia moglie che anda-
vo io a fare la spesa, a pie-
di. Poi sono andato a bermi 
un caffettino al bar e adesso 
sono qui a dare un’occhiata. 

Però, ci tengo a dirlo, non 
sono di quei pensionati che 
rompono le scatole ai mura-
tori dicendo ‘fate questo, fate 
quest’altro’. No, io guardo, 
faccio la battutina e poi me 
ne torno a casa. Anzi, è qua-
si mezzogiorno, abito là in 
fondo ed è meglio che torni a 
casa, sennò la senti la egia se 
arrivo tardi…”.

L’anziano abitante dell’Al-
barotto si mette a ridere, sa-
luta un muratore dicendogli 
“Ci vediamo dopo…” e poi 
s’incammina lentamente.

Il sole è alto nel cielo, cir-
condato da un gruppo di nu-
vole bianche. Un soffio di 
vento mette in movimento 
una grande chiazza di rosso 
nel prato. Sono i papaveri 
dell’Albarotto che si sono 
messi in movimento. Di fron-
te a loro, oltre la strada, sta 
sventolando sulla facciata 
di una casa una bandiera ne-
razzurra dedicata alla finale 
di Coppa Italia tra Atalanta e 
Juventus del 19 maggio. Ma 
è uno sventolio triste per chi 
l’ha affissa, perché quella 
coppa non è arrivata a Berga-
mo, ma ha preso la strada per 
Torino. E adesso quella ban-
diera continua a sventolare, 
ma tristemente.

“Io sono nata qui 62 anni fa, era tutta “Io sono nata qui 62 anni fa, era tutta 

campagna, poi sono state costruite campagna, poi sono state costruite 

tutte queste case e villette. Al posto tutte queste case e villette. Al posto 

delle scuole c’era l’Uccellanda, delle scuole c’era l’Uccellanda, 

dove la gente andava a caccia”dove la gente andava a caccia”  

“Per molto tempo mi sono mancate “Per molto tempo mi sono mancate 
le loro urla, le loro risate… ma, le loro urla, le loro risate… ma, 

poveri ragazzi, quando passavo dal poveri ragazzi, quando passavo dal 
parcheggio dei pullman e li vedevo parcheggio dei pullman e li vedevo 

tutti stretti come tante sardine…”tutti stretti come tante sardine…”

I QUARTIERI/3

L’Albarotto, il quartiere L’Albarotto, il quartiere 
degli studenti, degli studenti, 
ma non solo…ma non solo…

di Angelo Zanni

TRESCORE
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- RACCOLTA, TRASPORTO 

E SMALTIMENTO RIFIUTI

- SPURGHI CIVILI E INDUSTRIALI

- TRATTAMENTO FANGHI 

CIVILI E INDUSTRIALI

- DISMISSIONE E BONIFICA SERBATOI

- SANIFICAZIONE COVID -19

 Via Santa Martina, 23/25 24062 – Costa Volpino (BG) 035/971342 - 035/972273
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VAL CAVALLINA / ENDINE

MONASTEROLO 

Cresime, 17 sorrisi Cresime, 17 sorrisi 
sotto le mascherinesotto le mascherine

(An-Za) – Sabato 22 mag-
gio la chiesa parrocchiale di 
Monasterolo del Castello è 
stata il palcoscenico di una 
delle principali feste cristia-
ne. 17 ragazzi e ragazze del 
paese hanno infatti ricevuto il 
sacramento della Cresima.

In rappresentanza del Ve-
scovo di Bergamo era pre-
sente il delegato vescovile 
mons. Lino Casati, che ha 

presieduto la solenne cele-
brazione. Al suo fianco c’era 
come co-celebrante il parroco 
di Monasterolo e San Felice, 
don Gianfranco Brena, che 
dopo l’estate lascerà la guida 
delle due Parrocchie lacustri e 
‘andrà in pensione’. Non sarà 
più parroco, ma continuerà a 
essere sacerdote al servizio 
della Chiesa.

A fine giugno la comunità 

di Monasterolo lo festeggerà 
in occasione del cinquante-
simo anniversario di ordina-
zione sacerdotale, avvenuta il 
26 giugno 1971 (su Araberara 
del 18 giugno sarà presente 
una intervista a don Gianfran-
co). 

La fotografia è di Foto Mari-
ni Casazza, che ringraziamo. 

(An-Za) – In un clima di festa che nemmeno 
le normative anti-contagio hanno potuto smor-
zare, la comunità parrocchiale di Ranzanico si 
è stretta attorno ai ragazzi che verso la fine di 
maggio hanno ricevuto la Cresima. Per loro si 
è trattato di un passaggio importante nel loro 
percorso di giovanissimi cristiani, una tappa di 
un lungo viaggio.

La chiesa parrocchiale di Santa Maria As-
sunta, nel centro storico del paese che dall’alto 
domina il Lago di Endine, non era stracolma 
con capitava nell’epoca pre-Covid. C’erano 

però i familiari dei cresimandi, i padrini e le 
madrine, accolti dal parroco don Luca Nessi 
che faceva gli onori di casa.

Tante persone coperte dall’ormai imman-
cabile mascherina che si sono commosse 
nell’assistere a questa solenne e sentita ceri-
monia religiosa dove i protagonisti al centro 
del palcoscenico erano loro, i 14 giovanissimi 
ranzanicesi che hanno ricevuto il sacramento 
della Confermazione (il vero nome, ma meno 
utilizzato, della Cresima). La fotografia è di 
Foto Marini Casazza, che ringraziamo.

RANZANICO 

Le Cresime dei Le Cresime dei 
giovanissimi ranzanicesigiovanissimi ranzanicesi

(An-Za) – Domenica di grande fe-
sta a Monasterolo del Castello dove, di 
fronte alla Casa del Pescatore è stata 
celebrata una solenne Messa in onore 
della Madonnina del Lago.

La festa mariana, che coinvolge le 
comunità parrocchiali e civili dei paesi 
che si affacciano sul Lago di Endine, 
ha una caratteristica che la rende più 
unica che rara nelle nostre vallate: è quasi sem-
pre presente, infatti, un ‘Principe della Chiesa’, 
un Cardinale della Curia vaticana. Negli anni 
scorsi erano intervenuti il Cardinale francese 
Paul Poupard, Presidente emerito del Pontifi-
cio Consiglio per la Cultura, il porporato bre-
sciano Giovan Battista Re, per diversi anni 
Prefetto della Congregazione per i Vescovi e 
attuale Decano del Collegio cardinalizio e l’ex 
Segretario di Stato, il Cardinale Tarcisio Berto-
ne. Stavolta sulla sponda monasterolese è sbar-
cato il cardinale Francesco Coccopalmerio, 
Presidente emerito del Pontificio Consiglio per 

i Testi Legislativi. Erano presenti anche 
due Vescovi: il bergamasco Mons. Ga-
etano Bonicelli, Arcivescovo emerito 
di Siena, e il bresciano Mons. Dome-
nico Sigalini, Vescovo emerito di Pa-
lestrina.

Il Cardinale Coccopalmerio, che ha 
presieduto la Messa, è poi salito su un 
motoscafo con le autorità per imparti-

re la tradizionale benedizione delle acque e dei 
paesi rivieraschi. Ripete così il rito che ha ese-
guito a Monasterolo, da dove è salpato, in vista 
di ognuno degli altri paesi rivieraschi: Endine 
Gaiano, Ranzanico e Spinone. Alla celebrazio-
ne erano presenti, oltre a sindaci e parroci del 
Lago di Endine (ha fatto gli onori di casa il par-
roco di Monasterolo don Gianfranco Brena), 
il Presidente della Provincia di Bergamo Gian-
franco Gafforelli e Rosella Giacometti, vice-
presidente del Cus dell’Università di Bergamo. 
Quando verso le 20 la benedizione al largo era 
conclusa, è iniziata invece la serata conviviale.

Si sono tenute il 22 maggio le Cresime. Una celebrazione intensa, particolare che ha contri-
buito a riportare un senso di normalità anche alle celebrazioni in questo periodo di speranza di 
post pandemia. Giovani ‘Soldati di Cristo’ pronti a farsi attraversare da quel meraviglioso vento 
libero dello Spirito Santo e di contagiare tutti d’amore e fede. (Photo Consuelo Gaini)

ENDINE

Nuovi ‘Soldati’ di Cristo’ e quel Nuovi ‘Soldati’ di Cristo’ e quel 
meraviglioso vento liberomeraviglioso vento libero

MONASTEROLO

Due Vescovi e un Cardinale Due Vescovi e un Cardinale 
per la Madonnina del Lagoper la Madonnina del Lago
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(An-Za) – “Febbraio, 
febbraietto, corto e maledet-
to…”. 

Così recitava un’antica fila-
strocca, ma è quello che è ca-
pitato nel ‘maledetto’ febbra-
io di quest’anno a moltissimi 

automobilisti e camionisti 
che hanno fatto rifornimento 
in un distributore della Valle 
Cavallina, nella zona tra Ca-
sazza e Trescore Balneario. 
Per alcuni giorni dal distri-
butore è stato erogato del ga-

solio ‘non conforme’ che ha 
causato danni a centinaia di 
veicoli.

Ad aprile è giunta in reda-
zione una mail firmata che 
denunciava il fatto. Ecco il 
testo: “Danni provocati cau-

sa erogazione gasolio non 
conforme distributore carbu-
ranti (…). Spett.le redazione, 
la presente mail per segna-
larvi quanto accaduto nella 
prima quindicina del mese 
di febbraio 2021 presso il di-

stributore (…). Il distributore 
(…) nell’arco dei primi 15 
giorni di febbraio u.s., ero-
gava gasolio non conforme 
danneggiando gli impianti 
di alimentazione di centinaia 
di automezzi, motivo per cui 
i relativi proprietari hanno 
dovuto far fronte nell’im-
mediato ad elevati costi di 
riparazione, che per mia co-
noscenza spaziano da un mi-
nimo circa di € 1.000,00 (mil-
le) ad un massimo circa di € 
12.000 (dodicimila). 

Ad oggi ci sono ancora nu-
merose persone che pur pre-
sentando al proprietario del 
distributore regolare fattura 
dell’avvenuta riparazione del 
proprio automezzo, non sono 
ancora stati risarciti e co-
stretti a ricorrere alle vie le-
gali. Io personalmente ho su-
bito un danno di € 8.616,31. 
Sono disponibile ad un incon-
tro con voi per illustrarvi nel 
dettaglio quanto accaduto.

Cordiali saluti”.
Abbiamo quindi immedia-

tamente contattato l’autore 
della mail (che vive in uno 
dei paesi affacciati sul Lago 
di Endine) e lo abbiamo ri-
sentito nei giorni scorsi per 
avere gli ultimi aggiornamen-
ti della situazione. 

“È successo che nella pri-
ma quindicina dello scorso 
febbraio molta gente che ha 
fatto rifornimento in quel 
distributore si è trovata con 
danni all’impianto di alimen-
tazione del veicolo. Nei primi 
giorni queste persone sono 
andate dal titolare del di-
stributore e lui ha detto loro: 
‘Fate aggiustare che poi vi 
rimborso’. 

E, in effetti, alcuni nei pri-
mi tempi sono stati rimborsa-
ti. Poi, però, man mano che la 
questione diventava grossa, 
fino a coinvolgere centinaia 
di veicoli, il titolare non ha 
più rimborsato nessuno”. 

Lei quando ha fatto rifor-
nimento? “Mercoledi 10 feb-
braio. Pensi che la mia auto-
mobile è quasi nuova, perché 
l’ho presa a giugno del 2020, 
quindi sono rimasto sorpreso 
quando ci sono stati  proble-
mi all’impianto di alimenta-

zione. L’ho portata dal con-
cessionario e mi è stato detto 
che tutto l’impianto era rovi-
nato a causa del gasolio, che 
non era confome. Ho avuto 
un danno di oltre 8.600 euro! 

Mi è stata fatta una fattura 
di tre pagine per indicare tut-
to quello che si è dovuto so-
stituire! Ne ho quindi parlato 
con il proprietario del distri-
butore e anche lui ha ammes-
so in un primo tempo che era 
stato erogato del gasolio non 
conforme. 

Lui aveva detto che avreb-
be risposto solo per il gasolio 
erogato da una tal data ad 
un’altra, ma non per i rifor-
nimenti fatti dopo una certa 
data perchè, diceva, il gasolo 
era conforme. 

Ebbene, dopo un mese che 
gli ho portato la fattura mi 
arriva una lettera nella quale 
si dice che non devo essere ri-
sarcito perchè il lasso di tem-
po in cui ho fatto rifornimen-
to non era quello durante il 
quale era stato usato gasolio 
non conforme. 

Mi sono sentito preso in 
giro. Sono quindi andato a 
parlarne all’Unione Consu-
matori di Bergamo, che mi 
hanno dirottato su un avvo-
cato. 

Lui mi ha detto di racco-
gliere più persone possibile 
per fare una class action. 

E così è stato. Siamo quasi 
trenta persone con quell’av-
vocato, ma ce ne sono altre 
che hanno contattato altri 
legali. Sappiamo che la que-
stione andrà per le lunghe, 
ma vogliamo essere risarciti. 

Ci sono padri di famiglia 
che si sono trovati una spesa 
di 2 o 3 mila euro, lavorano 
la notte per guadagnare qual-
cosa di più e hanno subito 
questo danno. 

C’è un camionista che ha 
addirittura avuto danni per 
12 mila euro…”.

Tutto questo per una parti-
ta di gasolio ‘non conforme’ 
che, come raccontato dall’au-
tomobilista, ha causato danni 
più o meno gravi (in alcuni 
casi gravissimi…) ai veicoli. 
Una vicenda che continuere-
mo a seguire.

www.montecsrl.it
Tel. +39 0346.63341 Fax: +39 0346.63341 
info@montecsrl.it
Sede: Via Donizetti, 63 - 24020 Cerete (Bg)

Montec s.r.l. è un’azienda leader 
nella progettazione, produzione 
ed installazione prodotti 
di carpenteria in acciaio.

Riceviamo e pubblichiamo l’intervento del gruppo consiliare 
di minoranza ‘Continuità per Cenate’.

***
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 

04/02/2021 - Proposta di variante al “P.A.3 delle Veneziane” 
(approvato con deliberazione del C.C. n. 40 del 27/11/2014) e 
correlate compensazioni di natura pubblicistica - l’Ammini-
strazione Comunale ha ritenuto di concedere una riduzione del-
le aree pubbliche per parcheggi, verde e strada interne al Piano 
Attuativo denominato “delle Veneziane” (Valletta delle Vene-
ziane), per una superficie complessiva di 592,95 metri quadrati.

Il vantaggio che l’Amministrazione Comunale intende con-
cedere al Soggetto Attuatore della convenzione (ovvero ai 
lottizzanti) crea una forte discriminazione in quanto l’accesso 
all’istituto della monetizzazione non è una necessità (se così 
fosse stato sarebbe stata inserita nella Convenzione stipulata 
nel 2015).

Il Soggetto Attuatore, in cambio, compenserebbe la quota di 
area a standard non più reperita all’interno della Valletta delle 
Veneziane in parte mediante monetizzazione, ovvero versando 
al Comune un importo alternativo alla cessione diretta delle 
stesse aree, ed in parte mediante cessione di area esterna al pe-
rimetro del Piano Attuativo.

Difficile che questa scelta non diventi un precedente ingom-
brante qualora altri soggetti privati manifestino la stessa volon-
tà in futuro. Ovvero, se l’Amministrazione si rende disponibile 
ora a tal punto da mettere in moto un tale iter urbanistico, a 

favore del Soggetto Attuatore della “Valletta delle Veneziane” 
come potrà rifiutarsi di fronte a eventuali richieste future di 
altri cittadini?      

Riteniamo inaccettabile che l’Amministrazione Comunale 
sia guidata nelle scelte urbanistiche da posizioni soggettive pri-
vate arrivando anche a nominare un Tecnico esterno per l’iter 
della pratica, quando già l’organico del Servizio è stato imple-
mentato di una unità meno di due anni fa e senza considerare il 
doveroso rispetto della professionalità e delle competenze dei 
suoi Uffici interni. Il fatto che in questa proposta di variante 
non vi sia alcun incremento volumetrico e di capacità edifica-
toria e che il bilancio 2020, approvato da poco, riporti un saldo 
positivo addirittura maggiore rispetto agli anni precedenti sono 
ulteriori conferme di quanto sia discrezionale, ovvero “ad per-
sonam”, la scelta dell’Amministrazione Comunale in favore di 
un unico soggetto, a discapito della trasparenza e dell’unifor-
mità dell’azione amministrativa nei confronti di tutti i suoi cit-
tadini in modo eguale. L’argomento è sicuramente complesso 
ed è l’ennesima occasione che ci costringe a sottolineare quanto 
sarebbe stato utile che l’Amministrazione Comunale illustras-
se progetto e procedimento a tutti i cittadini, in un’assemblea 
pubblica, o almeno in un Consiglio Comunale dedicato, al fine 
di portare a conoscenza della cittadinanza questa proposta di 
Variante alla quale è legato anche il procedimento in istruttoria 
che andrebbe ad identificare la zona alla quale assegnare la de-
stinazione a Parco Urbano Territoriale.

Il Gruppo Continuità per Cenate

CENATE SOTTO – INTERVENTO

Valletta delle Veneziane: Valletta delle Veneziane: “Così creano “Così creano 
un precedente ingombrante”un precedente ingombrante”

VAL CAVALLINA

Quel gasolio ‘non conforme’ che ha messo Quel gasolio ‘non conforme’ che ha messo 
ko centinaia di veicoliko centinaia di veicoli

“Abbiamo “Abbiamo 
avviato una class avviato una class 

action. C’è chi action. C’è chi 
ha avuto danni ha avuto danni 

per 12 mila euro. per 12 mila euro. 
Vogliamo essere Vogliamo essere 

risarciti, ma risarciti, ma 
il titolare del il titolare del 

distributore…”distributore…”

IL CASO
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VAL CAVALLINA

L’unione fa la forza. L’hanno dimostra-
to i volontari che in una domenica mattina 
di maggio si sono messi in gioco per amore 
del proprio territorio. I protagonisti sono sta-
ti il gruppo Cacciatori FIDC di Casazza e il 
gruppo di Protezione Civile ANA di Casazza, 

che hanno provveduto alla pulizia di un tratto 
del torrente Drione. Quello che si sono trovati 
di fronte non è certamente l’immagine di una 
comunità civile, ma il risultato è stato degno 
di un applauso e di un grande grazie da parte 
della popolazione.

CASAZZA

Cacciatori e Protezione CivileCacciatori e Protezione Civile
insieme per l’ambienteinsieme per l’ambiente
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AL FEMMINILE
IL NOSTRO CAMP

Fino a 16 anni

(An-Za) – Uno sfogo so-
cial per dire ‘basta’ a certi 
comportamenti che da molto 
tempo stanno facendo saltare 
i nervi a molti cittadini di En-
tratico. 

Questo è il senso di un 
messaggio che l’amministra-
tore del gruppo facebook ‘Sei 
di Entratico se…’ ha voluto 
pubblicare a fine maggio.

“Lo scorso anno, un mio 
vicino di casa aveva fatto 
presente quanto pericolo 
corressero, oltre al fastidio, i 

ragazzi che facevano gare di 
motocross per il paese. Ricor-
do il commento di un genitore 
che, rimanendo stupito, di-
chiarò che ‘purtroppo i ge-
nitori sono sempre gli ultimi 
a sapere quello che accade 
ai loro figli, e che avrebbero 
voluto saperlo per prendere 
provvedimenti sia per l’ inco-
lumità del proprio figlio, sia 
per quello della collettività’. 
A distanza di un anno non è 
cambiato nulla. La via Mat-
tei e la via Libertà sono, a 

tutti gli effetti, una pista per 
impennate e gare di veloci-
tà; la via Cornale invece per 
il salto dei dossi in velocità 
(che con quello che ci sono 
costati andrebbero trattati 
come fossero un oracolo...), 
sia in salita sia in discesa; 
la via Kennedy, visto che ha 
un paio di curve cieche vie-
ne usata come roulette russa 
contromano.

Ho sentito anche rispon-
dere genitori che :‘dopo un 
anno di Covid questi ragazzi 
devono pur fare qualcosa’. 
Io penso che dopo un anno 
di Covid avremmo dovuto im-
parare che la vita è preziosa 
e non va sfidata quotidiana-
mente. Ma anche il rispetto 
degli altri, che non esistiamo 
solo noi ma siamo parte di 
una collettività. 

Che se tagliamo l’erba o 
la legna in giardino alle 6 
di mattina, magari qualcu-
no è smontato dalla notte e 
avrebbe piacere di dormire 
due ore... Cosa è cambiato 
rispetto a un anno fa? Che 
ora non sono solo i ragazzi-

ni, ma ci sono adulti con auto 
smarmittate che percorrono 
le strade del paese a oltre 90 
km orari come se esistessero 
solo loro e la loro arrogan-
za. E se scappasse di mano 
un bambino ad una mamma? 
Sarebbe la solita ‘tragedia 
che si poteva evitare’? È così 
difficile capire che viviamo 
in una comunità, che la mia 
libertà arriva fino a quella 
del mio vicino? Che ci sono 
un minimo di regole perché 

la comunità non si trasformi 
in un anarchico Far West per 
prepotenti?”.

Questo sfogo social è stato 
commentato da molti citta-

dini di Entratico, che hanno 
apprezzato la denuncia, con-
dividendo il timore che si tra-
sformi il paese in una sorta di 
‘Far West’.

“Anche in via Repubblica 
continuano ad andare avanti 
e indietro, accelerare, impen-
nare…”, scrive una signora. 
“Concordo pienamente con 
tutto quello che ha scritto – 
scrive un altro - io abito in via 
Libertà e nella mia famiglia 
c’è chi fa i turni di notte... 

senza parlare poi del ritrovo 
presso la casetta dell’acqua: 
spari di petardi e quel povero 
alberello continuamente mar-
toriato…”. 

ENTRATICO

Un Un ‘anarchico Far West per prepotenti’‘anarchico Far West per prepotenti’ a Entratico? a Entratico?
“La via Mattei e la via Libertà sono “La via Mattei e la via Libertà sono 

una pista per impennate e gare una pista per impennate e gare 
di velocità; la via Cornale invece di velocità; la via Cornale invece 

per il salto dei dossi in velocità; la per il salto dei dossi in velocità; la 
via Kennedy, visto che ha un paio via Kennedy, visto che ha un paio 
di curve cieche, viene usata come di curve cieche, viene usata come 

roulette russa contromano…”roulette russa contromano…”
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(sa.pe) La viabilità è un 
tema che tiene banco spesso a 
Casazza. 

Un tema che scottava nei 
mesi scorsi (e continua a far-
lo) per la questione del sema-
foro sulla Statale 42, per quel 
progetto futuristico di sposta-
re l’asse viario e anche per il 
marciapiede alle Fornaci che 

finalmente – dopo una buro-
crazia infinita con Anas - è in 
fase di realizzazione. E ora, 
invece, l’attenzione si focaliz-
za sulla viabilità nei pressi del 
Migross. 

Perché? Da qualche set-
timana la viabilità di quella 

zona è cambiata e qualcuno 
ha iniziato a storcere il naso, 
sia perché il tratto interessato 
è privato, ma anche perché 
costringe i clienti delle attività 
commerciali che si affacciano 
alla SS42 a cambiare le pro-
prie abitudini. 

Facciamo quindi un passo 
indietro. Chi viaggia in dire-
zione Bergamo, poco prima 
del super shopping di Casaz-

za, sulla destra trova alcune 
attività, un bar, un panificio, 
un tabaccaio, uno studio den-
tistico. Ed è proprio qui che 
arriva il nodo della questione: 
chi si ferma qui, parcheggia 
l’auto e poi riparte, non può 
più immettersi direttamente 
sulla SS42 come succedeva 
in passato, ma è costretto a se-
guire il percorso imposto dalla 
segnaletica attorno al Migross. 

Lo conferma un signore che 
incontriamo nelle vicinan-
ze del supermercato mentre 
consegniamo la locandina di 
Araberara, che riconoscendoci 
ci dice: “Io sono un frequenta-
tore del bar qui vicino, vengo 
per bere un caffè e per andare 
via mi tocca fare il giro dell’o-
ca”. 

Non ci è passata inosservata 
questa affermazione e abbia-
mo cercato di approfondire la 
questione. Anche dai banchi 
della minoranza il consigliere 
Roberto Freti dice la sua: “Ho 
raccolto alcune richieste da 
parte dei commercianti che 
si trovano proprio in quella 
zona, che sostengono che que-
sta scelta da parte dell’ammi-
nistrazione penalizzi le loro 
attività. 

Ho deciso quindi di ripor-
tare la loro richiesta al Co-
mune e gli amministratori si 
sono dimostrati disponibili a 
discuterne facendo una prova 
di alcuni mesi riportando la 
vecchia viabilità per capire 
se effettivamente si creano in-
gorghi oppure è fattibile poter 
tornare indietro. Io continuerò 
a seguire la vicenda cercando 
di trovare la soluzione miglio-
re per tutti”.

CASAZZA

Domenica 23 maggio la palestra comunale 
di Casazza ha fatto da cornice alla celebrazio-
ne delle Cresime di 19 ragazzi e ragazze. Un 
momento molto importante per i giovani, per 
le loro famiglie ma anche per la vita dell’in-
tera comunità, un momento di speranza e di 

rinascita vissuto con fede e partecipazione. Ha 
presieduto alla celebrazione il delegato vesco-
vile Monsignor Alberto Facchinetti, prevosto 
emerito di Alzano Maggiore, assistito dai sa-
cerdoti di Casazza, don Pierino Gelmi e don 
Paolo Carrara. (Photo Consuelo Gaini)

Le Cresime di 19 ragazziLe Cresime di 19 ragazzi

VAL CAVALLINA

La nuova viabilità e quel ‘giro dell’oca’ La nuova viabilità e quel ‘giro dell’oca’ 
attorno al Migrossattorno al Migross

La minoranza: La minoranza: 
“Scelta che “Scelta che 
penalizza le penalizza le 

attività vicine”attività vicine”

IL CASO

Il sindaco: Il sindaco: 
“Stiamo cercando “Stiamo cercando 

la soluzione”la soluzione”
(sa.pe) Abbiamo contattato il sindaco Sergio Zappella per 

capire quale sia la situazione relativa alla viabilità della ‘zona 
Migross’.

“C’è già stato un incontro con i commercianti e il rappre-
sentante dei condomini per capire le loro necessità rispetto a 
questa situazione – spiega -, siamo consapevoli dei disagi che 
possono generarsi alla viabilità ma è una questione di sicu-
rezza, non vogliamo mettere i bastoni tra le ruote a nessuno”. 

Come si procede quindi? “L’accordo è che il Comune si im-
pegna a stendere un progetto preliminare che probabilmente 
affideremo all’ingegner Chiarini, che ha predisposto anche 
quello del marciapiede, per capire quale soluzione poter adot-
tare in quell’area, consapevoli che non ci sono grandi spazi 
su cui operare. Ci siamo confrontati anche con il nostro vigile 
che ci ha fatto presente che in passato c’era la segnaletica che 
indicava l’obbligo di svoltare a destra, ma il cartello è stato 
portato via un paio di volte e non è stato più rimesso. Ci si 
immetteva quindi direttamente sulla statale ma è chiaro che 
la visibilità era molto scarsa e di conseguenza è sempre stato 
un punto rischioso. Secondo il nostro punto di vista dovrebbe 
essere ottimizzata la viabilità nel tratto privato delle attività e 
renderlo a senso unico di marcia, valutando ovviamente quale 
è la direzione più corretta. Siamo comunque stati disponibili 
fin da subito a trovare una soluzione che renda quella zona più 
bella, ma soprattutto più sicura”.
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Il comitato genitori dell’I-
stituto Sant’Angela di Fiorano 
al Serio si è riunito online in 
un’assemblea straordinaria 
per salutare la preside, Suor 
Angela Salvi, che dopo la ri-
nuncia ai voti concluderà il 
suo mandato il 30 giugno. 

“Questa notizia ha suscita-
to fortissima emozione in tut-
ta la popolazione scolastica, 
dai docenti ai bambini ed ai 
genitori, i cui stati d’animo 

sono stati raccolti nei grup-
pi classe whatsapp e portati 
come contributo prezioso a 
questa assemblea – spiegano 
i genitori in un lungo messag-
gio pubblicato su Facebook 
-. Si tratta di reazioni dovute 
alla consapevolezza di vedere 
allontanarsi la figura simbolo 
dell’Istituto Sant’Angela di 
Fiorano al Serio, non per la 
carica in sé, ma perché lei ha 
sempre rappresentato il vero 
punto di riferimento per tutti. 

Il suo esserci sempre, sia dal 
punto di vista istituzionale che 
privato (bastava una telefo-
nata e lei era disponibile per 
qualsiasi evenienza di carat-
tere scolastico e non), il fatto 
che abbia sempre chiamato 
per nome ogni alunno, la sua 
capacità di fare formazione 
anche in modo involontario 
semplicemente parlando con 
docenti, alunni, genitori, la 
sua disponibilità ad aiutare 

con fatti concreti oppure con 
una parola od uno sguardo, 
l’hanno resa una presenza 
fondamentale ed un autentico 
segno di distinzione del nostro 
Istituto, del quale ha espresso 
al meglio, con l’insegnamento 
o attraverso l’esempio, i solidi 
principi di ispirazione cristia-
na che sempre lo hanno ca-
ratterizzato. Ma oltre la pre-
side c’è la persona, e noi del 
comitato genitori, come del 
resto tutti coloro che ne han-

no apprezzato le immense doti 
umane nel corso degli anni, 
abbiamo a cuore innanzitutto 
il suo bene. Per questo motivo 
le abbiamo chiesto di rispon-
dere, per una volta cercando 
di pensare solo a se stessa, 
alla domanda che un po’ tut-
ti si sono posti ovvero come 
si sente dopo aver compiuto 
questo passo e quali siano le 
sue intenzioni per il futuro. Lei 

ci ha garantito che la 
conseguenza della sua 
rinuncia ai voti, per la 
quale la regola prevede 
che decadano automati-
camente tutte le cariche 
da lei assunte, coincide 
perfettamente con il suo 
bisogno di rigenerarsi, 
di prendersi un periodo 

di pausa per poter organizzare 
al meglio il suo nuovo percor-
so di vita. Per questo motivo, 
Angela non sarà presente a 
settembre alla riapertura del-
la stagione scolastica, ma è 
disponibile a poter ritornare 
in futuro, sicuramente ar-
ricchita dall’esperienza così 
forte dettata dalla sua scelta. 
Questo è ovviamente il fortis-

simo auspicio di noi tutti, che 
nel frattempo proveremo a 
dimostrare che quanto lei ha 
seminato, darà i suoi frutti, 
perché lei ha sempre sostenuto 
con forza che una scuola deve 
funzionare con il contributo 

di tante componenti e noi vo-
gliamo, con i fatti, evidenzia-
re come avesse ragione. Suor 
Angela da tutti noi genitori 
e da tutti i nostri bambini e 
ragazzi tuoi affezionatissimi 
alunni un immenso GRAZIE”.

MEDIA VALLE SERIANA

Via Leonardo Da Vinci n. 2 – Costa Volpino      (BG) – Tel. 035/223390 info@gmeletech.com – www.gmeletech.com 
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LEFFE

Rotonda: pronto il Rotonda: pronto il 
progetto, lavori in estateprogetto, lavori in estate

(sa.pe) Il progetto della rotonda che verrà realizzata nel-
la zona antistante il parco comunale grazie al contributo di 
110mila euro arrivato da Regione Lombardia viaggia spedito. 
Un’opera preziosa che consente di mettere in sicurezza l’in-
gresso del paese. Arrivato in Municipio il progetto definitivo, si 
attende la gara d’appalto e poi il via all’atteso cantiere.

“Contiamo di far partire i lavori entro il mese di agosto – 
spiega il sindaco – in modo che anche la viabilità ne risenta 
meno possibile”. Insomma ci siamo, non ci resta che attendere 
l’arrivo dell’estate. 

(sa.pe) Il Cineteatro di Leffe ha fatto 
da palcoscenico alla cerimonia di con-
segna delle borse di studio a 28 ragazzi. 
Una cerimonia emozionante e tanti sorri-
si nascosti dietro le mascherine.

“Solitamente le borse di studio – spie-
ga il sindaco Marco Gallizioli - vengo-
no consegnate a novembre, in occasione 
della festa di San Martino, ma abbiamo 
preferito aspettare e organizzare la ce-
rimonia in presenza (le borse di studio 

sono relative all’anno scolastico 2019-
2020, ndr). 

La nostra amministrazione crede mol-
to nella scuola, per cui stiamo investen-
do parecchie risorse. Siamo molto orgo-
gliosi dei nostri giovani, che meritano 
di essere supportati nelle loro attività. 
Abbiamo premiato i ragazzi dalla terza 
media fino all’università, in particolare 
8 studenti delle scuole medie, 16 delle 
superiori, tre per la laurea triennale e 

uno per il master”. Un evento che ha sa-
puto abbracciare diverse realtà del paese: 
“Hanno collaborato con noi anche gli 
Alpini, ‘Il Mosaico’ e gli ‘Amici di Luca 
Bosio’, questo a dimostrare la simbiosi 
che abbiamo con le associazioni del no-
stro territorio. 

Ci tengo a ringraziare anche la Par-
rocchia che ci ha concesso gli spazi del 
cineteatro per organizzare tutto nel ri-
spetto delle normative anti Covid”. 

LEFFE

Premiati i ‘talenti’ leffesi: Premiati i ‘talenti’ leffesi: 
consegnate 28 borse di studioconsegnate 28 borse di studio

FIORANO AL SERIO - ISTITUTO SANT’ ANGELA

Suor Angela Salvi rinuncia Suor Angela Salvi rinuncia 
ai voti. Il saluto della scuolaai voti. Il saluto della scuola
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A seguito dei lavori di si-
stemazione della viabilità pe-
donale e carrale del tratto di 
strada tra via Bonfanti com-
preso tra la via D. di Sangue 
e Via Roma la minoranza di 
Colzate “Uniti per Colzate” 
nel Consiglio Comunale che 
si è svolto il 15/05/2021, dopo 
aver presentato ben 3 inter-
pellanze datate 15/03/2021 
prot. 1185, 18/03/2021 prot. 
1257, 10/05/2021 prot. 2080, 
e non avendo avuto in merito 
risposte, ma solo un generi-
co “abbiamo inviato copia 
dell’interpellanza al Direttore 
Lavori e all’Ufficio Tecnico” 
nella seduta del 15/05/2021 
ha dato lettura alle osservazio-
ni riguardo i lavori effettuati, 
di seguito riportiamo la co-
municazione: “I Consiglieri, 
rappresentanti, il gruppo di 
minoranza ‘Uniti per Col-
zate’, vogliono regalare in 
modo simbolico questo metro 
ai consiglieri di maggioran-
za e soprattutto all’assessore 
dei lavori pubblici Carobbio 

GianMario. Infatti sembra 
che abbiate fatto le misure con 
un metro rotto, con un metro 
mancante di una stecca, quan-
do avete misurato la larghezza 
di questi parcheggi o meglio 

quando l’assessore ai lavori 
pubblici ha visionato la lar-
ghezza di questi parcheggi. 

Credevate di misurare 2 me-
tri, ma la misura effettiva era 

di 1,80. Purtroppo se si misu-
rano i parcheggi, la misura in-
terna non è di 2,50 metri come 
da voi sbandierata su Paese 
Mio o sui Social, ma bensì 
con una larghezza variabile 

dai 2,35 metri fino ad arriva-
re ai 2,26 metri. Addirittura 
anche se per pochi centimetri, 
se facciamo i pignoli, alcuni 
risultano pertanto irregolari 

rispetto al vecchio DPR n.495 
del 1992, che stabiliva una lar-
ghezza minima di metri 2,30 
ormai superato dall’usanza di 
realizzare parcheggi nuovi con 
larghezza di metri 2,50. Rite-

niamo inoltre che i cittadini 
abbiamo ragione nel dire che i 
parcheggi così realizzati siano 
meno agevoli rispetto a prima, 
in quanto le aiuole poste ad 

intervallo tra un parcheggio e 
l’altro, con alti cordoli a spigo-
lo vivo, a ridosso della riga di 
delimitazione del parcheggio, 
rendono difficoltoso accedervi 
con manovra ad S, inquanto 
non si può vedere l’ostacolo e 
si va a danneggiare copertoni 
e cerchioni dell’auto.    

Prima se pur di grandezza 
inferiore l’ostacolo rappresen-
tato dall’autovettura in sosta 
era ben visibile. 

Era sufficiente pertanto e 
lo ribadiremo anche in que-
sta sede ridurre la lunghezza 
dell’aiuola dai 2 metri attuali 
a una lunghezza di metri 1,50- 
1,60, oppure anziché realiz-
zare aiuole con spigolo vivo, 
arrotondare gli angoli nella 
parte prospiciente la strada 
utilizzando cordoli curvi, esi-
stenti in commercio, oppure 
per finire ridurre l’altezza del 
cordolo del manto stradale 
in modo tale che se anche la 
ruota andava a toccare il cor-
dolo non si sarebbe rovinato 
il copertone e il cerchione. 

Purtroppo questi suggerimen-
ti non sono stati accettati da 
questa maggioranza e dall’as-
sessore ai lavori pubblici, che 
si pone al di sopra dei cittadini 
e giustifica le sue scelte dando 
misure non vere” 

A dimostrazione di tali 
osservazioni già il giovedì 
precedente la seduta del Con-
siglio Comunale veniva “sra-
dicato” il primo dissuasore fis-
so (foto1), e nella giornata del 
16/05/2021 una signora urtava 
violentemente un altro dissua-
sore (foto 2). Come gruppo di 
minoranza ci auguriamo che 
l’Amministrazione Comunale 
prenda atto di quanto scritto, 
collabori e apprezzi i suggeri-
menti che gli vengono rivolti, 
per operare  al meglio sempre 
e solo per il bene della comu-
nità e dei cittadini.

“Uniti per Colzate”
Mistri Attilia

Consonni Giacomo Paolo
Bonfanti Davide

COLZATE 

“Avete fatto le misure con un metro rotto? “Avete fatto le misure con un metro rotto? 
Se ci aveste ascoltato…”Se ci aveste ascoltato…”

INTERVENTO

(A.C.)  “Ci conoscevamo fin da quando eravamo bambini, 
eravamo coetanei, e la perdita di Fernando Bergamelli - 55 
anni, di Cornale di Pradalunga , che ha perso la vita sulle nevi 
del Gran Zebrù insieme all’amico e compagno di escursioni al-
pinistiche Oscar Cavagnis di Vertova, n. d.r.- mi colpisce sia 
come persona che come prima cittadina: persona solare e ge-
nerosa, Fernando si riconosceva  molto nell’identità del paese 
e dell’Oratorio per cui si era sempre speso in molteplici ruoli  
fino a riprendere, due anni fa, la presidenza   del  GSOC (Grup-
po Sportivo Oratorio Cornale), dove curava particolarmente 
la preparazione degli atleti del calcio giovanile. Fernando era 

però molto attivo anche nelle altre associazioni e donatore di 
sangue dell’Avis. E’ stata davvero una scomparsa tragica e im-
provvisa, una grossa perdita per tutta la nostra comunità”. La 
sindaca Natalina Valoti ricorda così l’appassionato di alpini-
smo, grande conoscitore dei sentieri del Misma e dei dintorni, 
instancabile organizzatore di eventi di ritrovo e di svago della 
comunità con la costante attività di animazione  a favore dei 
bimbi della scuola materna, per i quali  ogni anno allestiva il 
passaggio di S. Lucia col suo asinello,  le simpatiche cene dei 
coscritti, le feste estive…: “Una vita breve ma intensa, la sua, 
punteggiata anche dalle imprese alpinistiche importanti cui si 

dedicava con grande passione, una passione che purtroppo 
l’ha tradito ‘rubandolo’ a tutti noi”. Al suo funerale c’erano 
tante persone , commosse e ancora incredule, tra cui l’ex-pre-
sidente della Provincia Valerio Bettoni, per il quale Fernando 
aveva lavorato nel ruolo di autista, e l’attuale presidente Gian-
franco Gafforelli, alle cui dipendenze aveva svolto  l’attività 
di usciere: “A Cornale si respira ancora un’aria di sconcerto – 
conclude la prima cittadina – e tutti ci stringiamo alla famiglia 
in questo momento di dolore”. Un dolore cui si unisce anche la 
nostra Redazione, porgendo alla moglie, al figlio ventunenne 
ed ai parenti tutti vive condoglianze.

(An. Cariss.) “Non era un vertovese doc, 
era nato e cresciuto a Nembro, Vertova era di-
ventata  la sua patria di adozione da quando si 
era sposato con Chiara Bernini, che in paese 
gestisce ancora la salumeria che appartiene 
alla sua famiglia da generazioni”. Il sindaco 
Orlando Gualdi ricorda  Oscar Cavagnis, 47 
anni, che conosceva e vedeva spesso: “Oscar 
aveva gestito un bar a Nembro insieme ad una 
sorella, poi, una volta chiusa quell’attività, la-
vorava come commesso allo ‘Sport Specialist’ 
di Orio, dove poteva mettere a frutto la sua 
competenza sportiva: era stato infatti un cicli-
sta professionista di valore dal 1998 al 2002, 
aveva partecipato anche ad un Giro d’Italia…
Per questo si era sposato piuttosto tardi, pri-

ma era sempre in giro per gli allenamenti e 
per le gare in la bicicletta… Ci si trovava di 
frequente al bar per un caffè e si scambiavano 
le famose quattro chiacchiere…Alla vita del 
paese partecipava soprattutto quando si or-
ganizzavano, a settembre, le ‘Notti Bianche’, 
una manifestazione che  richiedeva un gran-
de impegno e che lo vedeva collaborare con 
la moglie la quale, nel suo ruolo di presidente 
dell’Associazione Commercianti, partecipava 
molto assiduamente anche alle altre iniziative  
che animano la vita della comunità vertove-
se”.  E’ la seconda persona che Vertova perde 
nel giro di pochi mesi a causa di una tragedia 
in montagna: “Ci ha colpiti tutti questo fatto, 
Oscar è perito sul Gran Zebrù mentre nel feb-

braio scorso  Giambattista Merelli aveva per-
so la vita sulla Presolana, oltretutto a Vertova 
abitavano a poca distanza l’uno dall’altro…E’ 
una passione davvero totalizzante, quella degli 
alpinisti, ci dev’essere davvero una forza , che 
a noi ‘profani’ può sembrare incomprensibile, 
che li spinge alla conquista delle vette e che 
gliele rende irrinunciabili. Oscar però, insie-
me alla moglie lascia due figli ancora piccoli, 
di dieci e di cinque anni, ed era più giovane di 
Giambi, ancora nel pieno delle forze, stimato 
e benvoluto da tutti…”. Oscar Cavagnis e Fer-
nando Bergamelli erano stati sorpresi da una 
valanga sul Gran Zebrù, al confine tra le pro-
vince di Sondrio e di Bolzano, a 3600 metri di 
quota: due loro compagni di escursione scial-

pinistica, rimasti indenni, avevano dato l’allar-
me e i soccorritori  avevano recuperato le due 
vittime sul versante altoatesino. Ai funerali del 
Cavagnis, il 24 maggio , la chiesa di Vertova 
era stracolma: tantissimi gli amici sportivi, del 
Cai e altri alpinisti che si sono stretti attorno 
alla famiglia, tra i quali anche Beppe Guerini, 
ex ciclista professionista ed amico di Oscar. 
Struggente il messaggio che la moglie gli ha 
rivolto al termine della celebrazione: “Adesso 
sei tu che devi insegnarmi a trasformare tutta 
la rabbia che ho dentro in amore per la vita. 
Guardando i tuoi figli vedo te”. Alla signora  
Chiara, ai figli Alessandro e Francesco ed ai 
parenti tutti anche la nostra Redazione porge le 
più sentite condoglianze.

VERTOVA

Oscar, il ciclismo, le Notti Bianche, l’associazione Oscar, il ciclismo, le Notti Bianche, l’associazione 
commercianti, la montagna e soprattutto la sua famigliacommercianti, la montagna e soprattutto la sua famiglia

Le montagne sono Le montagne sono 
le uniche stelle che le uniche stelle che 
possiamo raggiungere possiamo raggiungere 

a piedi.a piedi. Di certe cime mi piace Di certe cime mi piace 
la luce che resta la luce che resta 

negli angoli degli occhinegli angoli degli occhi

Forse non sono stelle, ma piuttosto aperture nel Cielo attraverso Forse non sono stelle, ma piuttosto aperture nel Cielo attraverso 
le quali l’amore dei nostri cari scomparsi rifluisce le quali l’amore dei nostri cari scomparsi rifluisce 

e brilla su di noi per farci sapere che essi sono felici. e brilla su di noi per farci sapere che essi sono felici. 
(Detto Esquimese)(Detto Esquimese)

IL RICORDO
Fernando Bergam

elli

Oscar Cavagnis

Poi in certi rari giorni di vento, in autunno o in primavera, in fondo ai viali di casa mia Poi in certi rari giorni di vento, in autunno o in primavera, in fondo ai viali di casa mia 
comparivano le montagne. Succedeva dopo una curva, sopra un cavalcavia, all’improvviso, e comparivano le montagne. Succedeva dopo una curva, sopra un cavalcavia, all’improvviso, e 

gli occhi dei miei genitori, senza bisogno che uno indicasse all’altra, correvano subito lì. gli occhi dei miei genitori, senza bisogno che uno indicasse all’altra, correvano subito lì. 
Le cime erano bianche, il cielo insolitamente azzurro, una sensazione di miracoloLe cime erano bianche, il cielo insolitamente azzurro, una sensazione di miracolo

PRADALUNGA

Fernando, l’oratorio, lo sport, l’Avis, i bambini…Fernando, l’oratorio, lo sport, l’Avis, i bambini…
un vulcano di vita sgorgato nel Paradisoun vulcano di vita sgorgato nel Paradiso
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COLZATE

Le Cresime e il Santuario di San PatrizioLe Cresime e il Santuario di San Patrizio

Di nuovo insieme. In un Sacramento che anche in pandemia unisce. Le Cresime si sono celebrate il 30 maggio nel suggestivo 
scenario del Santuario di San Patrizio. (Fotografia di Orobie foto)

(An-Za) – Con una Messa 
di ringraziamento presieduta 
dal parroco don Guido Sibel-
la la comunità parrocchiale di 
Cene ha salutato e festeggia-
to una religiosa che per quasi 
due decenni è stata una pre-
senza costante in paese.

Suor Isapaola Pazzola, in-
fatti, fa parte della comunità 
delle suore delle Poverelle di 
Albino, ma ogni giorno, per 
molti anni, è venuta a Cene 
per occuparsi della Casa di 
Riposo, dell’Oratorio, della 
scuola dell’Infanzia. Lunghi 
anni di apostolato, di dedi-
zione alla Chiesa e al pros-
simo, in particolare verso gli 
anziani, gli ammalati, i bam-
bini e di ragazzi.

E lei, suor Isapaola, si è 
fatta amare e apprezzare dai 
Cenesi, che lo hanno dimo-
strato domenica 30 maggio 
durante e dopo la celebrazio-
ne liturgica.

‘Gentile, disponibile, ge-
nerosa’. Così è stata definita questa religiosa delle Poverelle, 
una che ha gioito per la canonizzazione del Beato Luigi Palaz-
zolo, il fondatore del suo ordine religioso.

Suor Isapaola termina il suo lungo servizio in terra cenese 
dopo essersi meritata il giusto riposo, anche se la sua preghiera 
per la gente di Cene non finirà.

CENE

I Cenesi festeggiano I Cenesi festeggiano 
suor Isapaolasuor Isapaola

Per tanti anni Per tanti anni 
si è occupata di si è occupata di 
Casa di Riposo, Casa di Riposo, 
scuola Materna scuola Materna 

e Oratorioe Oratorio

Il percorso è stato lungo 
e spesso condizionato dalle 
pesantezze della burocrazia – 
autorizzazioni, sopralluoghi, 
permessi, ecc…- ma adesso 
finalmente il santuario della 
Trinità  ha ritrovato sicurezza 

e splendore e potrà riaprire i 
battenti ai fedeli ed agli ap-
passionati d’arte attirati dai 
numerosi tesori che la chiesa 
custodisce:

“Un percorso cominciato 
nel 2017, quando un grup-

po di persone, unitesi nel 
Gruppo ‘Amici della Trini-
tà’ cominciarono a darsi da 
fare perché diventava sempre 
urgente  intervenire sul tetto 
della chiesa, pena la messa 
a rischio di tutto quanto di 
prezioso custodiva –dice  Na-
tale Bonandrini  del gruppo 
stesso -. Si trattava di un in-
tervento molto impegnativo 
anche dal punto di vista eco-
nomico, ma nel 2019 si è fat-
to vivo un anonimo donatore 
che ci ha messo a disposizio-
ne la bella somma di 200.000 
euro, risolvendo brillante-
mente il problema dei fondi 
necessari”.

Il progetto definitivo 
dell’architetto nonché gran-
de appassionato d’arte Tullio 
Leggeri di Seriate , era pron-
to, così come gli studi dei ge-

ometri Imberti di Peia, e così 
il 7 ottobre 2020 la ditta Edil-
tec di Andrea Camilli potè 
aprire il cantiere:

“Imbattendoci anche nella 
bella sorpresa di trovare la 
parte lignea ancora in buono 
stato, conservata meglio di 
quanto non ci aspettassimo…
Conclusi i lavori del tetto, ab-
biamo voluto procedere anche 
ad alcuni interventi di manu-
tenzione straordinaria e il re-
stauratore Ivan Cattaneo si 
è preso cura della ripulitura 
dei banchi, dei gradini, della 
cancellata antistante il grup-
po statuario dei Re Magi, e 
dell’acquasantiera, tutte ope-
razioni che hanno migliorato 
molto la situazione del nostro 
Santuario”.

Si è provveduto anche a 
spostare all’esterno, per moti-

vi di sicurezza, il bombolone 
del gas ed a  ripristinare, col 
ritorno della bella stagione, 
la cotica erbosa del  prato 
davanti ed intorno alla chie-
sa.  Bonandrini registra infine 
con soddisfazione anche il 
fatto che la spesa relativa non 
abbia superato, come spesso 
invece accade , il preventivo 
concordato. Sfortunatamente 
però, a causa delle perduran-
ti restrizioni anti-Covid, si è 
dovuto  rinunciare alla sim-
patica  tradizione della schi-
sciöla, la focaccina dolce  che 
viene offerta a tutti il giorno 
della festa e si consuma col 

latte fresco dei pascoli circo-
stanti, ma la tradizione è solo 
rimandata a tempi migliori.

I Casnighesi si sono già po-
tuti rendere conto di persona 
di tutte le migliorie appronta-
te durante le Messe celebrate 
sabato e domenica scorsi, ma 
l’inaugurazione ufficiale dei 
restauri è rimandata al 13 giu-
gno, quando la solenne Messa 
delle 10,30 verrà celebrata 
dal Vescovo Mons. France-
sco Beschi. 

(La foto in alto e quella 
dell’esterno della Chiesa 
sono tratte dal sito di My 
Walley, che ringraziamo)

CASNIGO

Dopo il restauro  riapre i battenti la Dopo il restauro  riapre i battenti la “Sistina della Bergamasca”.“Sistina della Bergamasca”.  
L’inaugurazione solenne il 13 giugno L’inaugurazione solenne il 13 giugno 

con la presenza del Vescovo Mons. Francesco Beschicon la presenza del Vescovo Mons. Francesco Beschi
dI Anna Carissoni

SCHEDASCHEDA
L’edificio sacro della Tri-

nità di Casnigo, secondo gli 
storici, è stato costruito in 3 
momenti diversi seguendo la 
direzione ovest-est con va-
riazioni in aumento dell’al-
tezza e conseguente creazio-
ne di 3 corpi ben distinti. Il 
corpo più antico, anteceden-
te la data del 1491, oggi in-
globato nel portico antistante 
l’entrata della chiesa, era una 
semplice cappelletta dotata 
di altare in muratura. Nel 
portichetto ci sono affreschi  
e decorazioni pittoriche, tra 
le quali alcune grottesche, 
realizzati tra il Sedicesimo 
ed il Diciottesimo secolo e 
l’antica acquasantiera. L’au-
la del ‘400  conserva il pa-
vimento originale in cotto 
e un blocco di pietra locale 
rusticamente scolpito che 
contiene un antico elemo-
siniere metallico con dop-
pia serratura. Gli affreschi, 
datati tra il 1491 e il 1565, 
rappresentano la Madonna 
col Bambino, i santi più ve-
nerati a Casnigo, e sovente la 
SS. Trinità, ed alcuni di essi 
sono attribuiti alla bottega 
dei Marinoni.

La loggia interna, alla qua-
le si accede tramite una scala 
esterna alla chiesa, si affac-
cia sull’aula cinquecentesca, 
che oggi ha le pareti spoglie. 
C’è un grande organo di fat-
tura antica sulla parete nord, 
mentre in quella a sud si apre 
una porta d’ingresso laterale. 
Del ‘600 sono anche i due 
altari, quello dell’Annun-
ciazione e quello di S. Roc-
co.  Ma ciò che ha meritato 
al Santuario l’appellativo di 
‘Sistina della Bergamasca’ 
è il grande affresco del Giu-
dizio Universale che copre 

tutto il muro che conclude 
a est l’aula cinquecentesca 
al di sopra del grande arco 
che dà accesso all’abside, 
attribuito a Cristoforo Ba-
schenis Il Vecchio. Rappre-
senta centinaia di figure, tra 
cui l’Arcangelo Michele che 
pesa le  anime, il demonio 
che di soppiatto appoggia il 
gomito sul piatto della bilan-
cia, e un serpente mostruoso 
che inghiotte i dannati, tra i 
quali appaiono papi, vesco-
vi e lo stesso arciprete di 
Casnigo, mentre i  buoni si 
incamminano invece verso il 
paradiso.

 Il Presbiterio è precedu-
to da tre gradini di marmo 
nero di Orezzo, marmo che 
incornicia anche il reliqua-
rio posto sotto all’altare. 
Ai lati gli stalli del coro in 
noce, opera di Ignazio Hil-
lepront, mentre le vele e le 
lunette dell’abside recano 
ricchi affreschi attribuiti alla 
bottega dei Baschenis. Una 
pala d’altare settecentesca 
di scuola veneziana è celata 
alla vista del visitatore dal 
polittico dei Marinoni, pro-
babilmente di Giovanni e 
del figlio Antonio, una delle 
opere più pregevoli presenti 
nel santuario. 

Entro una dorata cornice 
intagliata sono raffigurati 
in sei campi su due ordini, 
la SS. Trinità, la Madonna, 
santi ed angeli. La sagre-
stia conserva  l’arredo della 
fine del Cinquecento - cas-
sapanche, un cassettone e 
mobili pensili in legno di-
pinto –mentre il campanile, 
eretto nell’ultimo ingrandi-
mento del santuario alla fine 
del Cinquecento,  è sormon-
tato da una cupola a cipolla.
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Nonostante le difficoltà 
scolastiche portate da un lun-
go anno di pandemia, dalle 
mura dell’Istituto “ISIS Oscar 
Arnulfo Romero” giungono 
buone notizie: si è concluso il 
progetto “Ali di Carta” orga-
nizzato dal professor Giorgio 
Vedovati, a cui hanno parteci-
pato 104 studenti provenienti 
da diverse scuole superiori di 
tutta la Lombardia. 

Il progetto è nato all’inter-
no dell’Istituto stesso, quando 
alcune giovani menti hanno 
deciso di proporre al pro-
prio docente l’iniziativa. La 
preside stessa infatti afferma 

durante la cerimonia di pre-
miazione: “Da qualche tempo 
cullavamo quest’idea; la no-
stra biblioteca “Librarium” 
è un luogo molto vivace e da 
subito, da quando l’abbiamo 
aperta, l’abbiamo vista come 
un’occasione non solo per una 
lettura di testi ma come luogo 
di incontro, di scambio e di 
valorizzazione della cultura”.

Questo concorso letterario 
assume una tematica partico-
lare, legata a questo difficile 
anno: “La paura e la speran-
za”. Attraverso questo argo-
mento e l’utilizzo della scrit-
tura, gli studenti hanno avuto 
la possibilità di esprimere le 
proprie emozioni, raccontando 
a malincuore i momenti diffi-
cili della vita quotidiana domi-
nati dalla paura, ma anche da 
un repentino senso di speranza 
che mai li ha abbandonati. 

È quello che conferma an-
che Lara Biella, vincitrice 
della categoria “poesie Rome-
ro”: “Il tema – ci ha spiegato 

- è inerente perché riprende 
molto le sensazioni che si pos-
sono avere nella nostra situa-
zione di pandemia, perché c’è 
chi vede il contesto in maniera 
più drammatica e chi, al con-
trario, magari lo vede in chia-
ve più positiva e ha più speran-
za nel riuscire a tornare come 
una volta” poi continua: “Io 
l’ho presa in maniera più ne-
gativa perché molte persone a 
me vicine non l’hanno passata 
bene e mi hanno influenzato 
con questa tristezza, come una 
catena di montaggio”.

Quattro sono le categorie in 
cui sono stati divisi i testi dei 

nostri giovani autori: racconti 
Romero, racconti Lombardia, 
poesie Romero e poesie Lom-
bardia. Questa prima edizione 
ha portato alla vittoria nume-
rosi ragazzi, classificati come 
vincitori da una giuria compo-
sta da ben 22 studenti e 4 do-
centi del “Romero”.

Per quanto riguarda la ca-
tegoria “racconti Romero” il 
primo posto è stato conseguito 
da Rebecca Carissimi (classe 
2U) con “La Quarta Stazione”, 
seguita da Enrico Cortinovis 
(classe 2U) con “Una strada 
verso la salvezza” e da Eli-
sa Canova e Sara Seminati 
(classe 1R) con “Mille pensie-
ri per Natale”.

Per “racconti Lombardia” 
è stato dato il primo premio a 
Francesca Tomasoni dell’I-
stituto “Locatelli” di Bergamo 
(classe 2A) con “Unheimlich”. 
Al secondo e terzo posto tro-
viamo invece Michele Rota, 
dell’Istituto “Bortolo Belotti” 
di Bergamo (classe 2AL) con 

“Spirits Slayer” e Chiara di 
Rubba dell’Istituto “Locatel-
li” di Bergamo (classe 2A) con 
“Animos timor praeoccupat”.

A seguito abbiamo la cate-
goria “poesie Romero” vinta 
da Lara Biella (classe 2E) con 
la poesia “La paura di essere”, 
alla quale si aggiungono Lisa 
Signori (classe 2A) con “11 
marzo” e Sabrina Bernini 
(classe 4M) con “Le urla di un 
fragile corpo”.

Infine per la tipologia “po-
esie Lombardia” abbiamo 
il vincitore Enea Salvatori, 
dell’Istituto “Simone Weil” 
di Treviglio (classe 4F) con  

“…Di questo oceano barbi-
no”. Al secondo posto Elettra 
Frosio, dell’Istituto “Andrea 
Fantoni” di Clusone (classe 3 
liceo scientifico) con “Speran-
za il gusto” seguita da Nicola 
Maffeis, dell’Istituto “Valle 
Seriana” di Gazzaniga (classe 
2INFC) con “La piuma” che si 
aggiudica il terzo posto.

La premiazione per i con-
correnti è avvenuta online 
martedì 26 maggio a cui 
ha presenziato la dirigente 
dell’Ufficio scolastico di Ber-
gamo, Patrizia Graziani, il 
sindaco di Albino Fabio Ter-
zi e ovviamente, anche la di-
rigente dell’Istituto Romero, 
Maria Peracchi.

A giorni, sul sito www.
isisromero.it, sarà possibile 
visionare la versione digitale 
del libro contenente i vari testi 
citati precedentemente, creata 
dagli alunni della classe 3P 
dell’Istituto Romero, che si 
sono occupati della parte gra-
fica. Afferma il coordinatore 

Vedovati: “Come avete visto 
gli studenti sono stati i prota-
gonisti di tutte le fasi di questa 
prima edizione e abbiamo ca-
pito che non potremo fermarci 
qui. Quindi non solo abbiamo 
realizzato e consegneremo nei 
prossimi giorni gli attesati che 
ricorderanno questa espe-
rienza” poi continua: “Ma 
dovevamo tenere traccia di 
quest’edizione anche con una 
pubblicazione digitale, nel-
la quale abbiamo coinvolto 
ancora una volta gli studenti 
della classe 3P dell’istituto 
professionale del Romero, co-
ordinati dalla professoressa 

Lambri”. Anche Lara Biella 
ci racconta la sua esperienza: 
“E’ stata una bella esperienza, 
perché sono una ragazza che 
da sempre preferisce espri-
mersi con le parole e con la 
scrittura e il concorso mi ha 
dato la possibilità di raccon-
tare come mi sono sentita e 
come penso tanti altri ragazzi 
come me si sono sentiti in que-
sto periodo. 

(…) La nostra professores-
sa, da una parte, ci ha incen-
tivati a scrivere e, dall’altra 
parte, ero anche io tentata da 
voler provare a scrivere, per 
trasmettere i miei sentimenti 
alle altre persone che poteva-
no sentirsi capite e più vicine 
a qualcuno in questo periodo 
così difficile.” 

Infine un consiglio ai futuri 
concorrenti: “Bisogna espri-
mersi con semplicità, lasciarsi 
andare e ‘usare la biro’ senza 
stare per forza focalizzati nel-
lo scrivere in un determinato 
modo; bisogna lasciarsi tra-

sportare, uscendo dagli sche-
mi, per poi rivedere le parti 
che meno ci piacciono, perché 
le cose più semplici secondo 
me sono quelle più d’impatto 
e più belle”.

Vedendo i risultati ottenu-
ti, ci si può solo congratulare 
con questi ragazzi che hanno 

dimostrato impegno e serietà 
all’interno di questo proget-
to, infatti come afferma nuo-
vamente la dirigente: “A noi 
adulti avete dimostrato che, 
nel momento in cui avete la 
possibilità di esprimervi, sa-
pete dare una grandissima 
ricchezza”.

‘Ali di Carta’: 104 studenti volano tra sogni e poesia. ‘Ali di Carta’: 104 studenti volano tra sogni e poesia. 
Il racconto dei ragazzi, i vincitori e…Il racconto dei ragazzi, i vincitori e…

di Sarah Giani e Silvia Brignoli

IL CASO

Cisl vs Rsa Honegger: Cisl vs Rsa Honegger: “Non “Non 
riconosce le indennità di riconosce le indennità di 

vacanza a 60 dipendentivacanza a 60 dipendenti”
(An-Za) – Bandiere della Cisl al cancello d’ingresso della 

Fondazione Honegger di Albino, che gestisce la Rsa. Secondo 
il sindacato la Rsa Honegger è “rea, insieme ad altre Rsa, di 
non voler applicare le motivazioni di una sentenza del Tribu-
nale del Lavoro di Bergamo che si è già espresso per la me-
desima vicenda in un’altra Rsa, e di non voler riconoscere a 
60 dipendenti l’indennità di vacanza contrattuale disposta dal 
CCNL delle funzioni locali, per un danno economico di diverse 
centinaia di euro per ognuno dei lavoratori in questione. 

L’assedio, al momento sarà rappresentato dall’esposizione 
di bandiere e volantini della Cisl sugli ingressi e sui cancel-
li della Fondazione di Albino, che contesta la decisione del 
Tribunale e allunga i tempi di un riconoscimento contrattuale 
sempre e comunque accettato, tanto da costringere la sola Cisl 
FP ad avviare una causa nei suoi confronti”.

Ecco quanto dichiarato da Giulio Pennacchia, che da anni 
segue per conto di Cisl FP la vicenda: “Noi siamo quelli che 
hanno rispettato la sentenza sulle festività tolte ai lavoratori, 
quasi 12 giorni in meno senza obiettare; quelli che, nel caso 
delle festività, non hanno messo in discussione l’operato del 
Giudice, bensì hanno rispettato la sua decisone anche se si 
trattava di un’altra Rsa; quelli che hanno chiesto di applicare 
quanto dice il CCNL delle funzioni locali in tema di progres-
sioni orizzontali, e che oggi sono costretti a rivolgersi al tri-
bunale di Bergamo per ottenere quanto il contratto determina 
e quanto un giudice del tribunale di Bergamo per una vicenda 
analoga ha già stabilito. 

Dall’altra parte, invece, ci sono quelli che dicono no alla 
ripresa delle progressioni; nonostante l’invio di una senten-
za del Tribunale di Bergamo per un fatto analogo, mettono in 
dubbio le motivazioni del giudice ribadendo con una lettera 
il fatto che ai dipendenti delle Rsa col CCNL enti locali non 
spetti nulla! Per queste motivazioni siamo costretti a portare in 
giudizio la Rsa Honegger e in attesa che il tribunale di Berga-
mo si esprima, esporremo le bandiere della Cisl!”.

TORRE BOLDONE
Lucrezia, la nuova baby Lucrezia, la nuova baby 

sindaca di Torresindaca di Torre
(An-Za) – Torre Boldone ha un nuovo sindaco… dei ragaz-

zi. È stata infatti eletta la giovanissima Lucrezia, che insieme 
ai suoi baby assessori ( (Morgan, Beatrice, Andrea e Chiara) 
si è recata nel palazzo comunale, dove lunedì 31 maggio ha 
incontrato il primo cittadino di Torre Boldone, Luca Macario, 
che ha spiegato ai ragazzi il significato del nostro stemma, le 
origini del gonfalone, un po’ di storia del Comune e del pri-
mo sindaco, per poi fare un confronto sui temi più importanti.  
“Sono emerse tante belle idee e molti suggerimenti utili – spie-
ga il sindaco Macario sulla sua pagina facebook - dalla sicu-
rezza all’interno della scuola alla cultura fino alla loro dispo-

nibilità a partecipare ad alcune giornate di pulizia dei parchi 
pubblici. È stato davvero un bel momento di condivisione e 
crescita. Anche se questa elezione è arrivata a fine anno sco-
lastico sono sicuro che l’anno prossimo possa essere la base 
su cui lavorare per rendere la scuola più a misura di bambino! 
Ringrazio tutti bambini e gli insegnanti che si sono impegnati 
in questo bel progetto”.

Sara Seminati Sabrina Bernini Michele Rota Nicola Maffeis

Lisa Signori Francesca Tomasoni Enrico Cortinovis Elisa Canova

Lara Biella Elettra Frosio Enea Salvatori Chiara Di Rubbia
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OTTIENI IL MASSIMO DAL TUO ORO E ARGENTO, OGGI STESSO!
Portaci i tuoi Anelli, Catene, Bracciali, Ciondoli, Argento, Monete e Diamanti.

Orologi di pregio
Valutazioni gratuite

Comenduno di Albino
Via Provinciale, 73 - Tel. 035 761113 

www.comprooro123.it/Albino

BASSA VALLE SERIANA

(An-Za) – “Mettete dei 
fiori nei vostri cannoni” reci-
tava una canzone dell’epoca 
sessantottina, una frase che è 
diventata lo slogan di una ge-
nerazione. Ad Alzano Lom-
bardo, però, è proprio sui fiori 
che è scoppiata l’ennesima 
guerra di parole.

Da alcuni mesi è infatti 
possibile ammirare la cosid-
detta ‘Via dei Fiori’, la pista 
ciclopedonale che passa dalla 
zona centrale della cittadina 
seriana, abbellita con vasi 
di fiori grazie all’impegno e 
alla creatività di due cittadi-
ni alzanesi, Luca Barcella 
e Mino Patelli (quello delle 
famose ‘oche del Serio’). Si 
è trattato di una iniziativa che 
ha poi coinvolto molte perso-
ne, che hanno dato una mano 
(e un fiore…) ai due ideatori.

Però, si sa che spesso e 
volentieri anche le iniziative 
più belle e simpatiche creano 
qualche problema e qualche 
malumore. Stavolta c’è anche 
entrata la polemica politica… 
e va ricordato che l’avvicinar-
si delle elezioni amministra-
tive di ottobre non possono 
che rendere incandescente il 
clima politico alzanese (che è 
sempre piuttosto caldo…).

La prima cannonata (visto 
che abbiamo citato la frase 
sui cannoni…) l’ha sparata il 
gruppo di maggioranza targa-
to Lega, Forza Italia e Fratelli 
d’Italia sul notiziario comu-
nale. Nello spazio riservato 
ai gruppi presenti in Consi-
glio comunale c’era infatti 

un attacco verso il gruppo di 
minoranza ‘Alzano Viva’, in 
particolare contro la consi-
gliera capogruppo Simonet-
ta Fiaccadori, rea (secondo 
il gruppo di maggioranza) di 
“denunciare i cittadini che 

si sono fatti promotori di 
questa bellissima iniziati-
va che ha riempito di fiori 
un tratto di pista ciclabi-
le portando entusiasmo e 
spensieratezza in un mo-
mento così difficile per la 
città. Un irragionevole li-
vore contro la cittadinanza 
e le belle iniziative che è 
l’emblema di questo grup-
po costantemente rancoro-
so e dispensatore di mes-
saggi cattivi. Alzano Viva? 
No, Alzano cattiva!”.

Da parte sua, il gruppo 
definito ‘costantemente 
rancoroso’ non ha lasciato 
cadere la questione ed ha 
prontamente ribattuto con 
una frase secca: “Zitti e 

buoni! Così la Lega ad Alza-
no vuole la minoranza di Al-
zano Viva. Quando l’assenza 
di argomenti ( e di atti) porta 
la Lega all’aggressione per-
sonale!”.

In un suo volantino, il grup-
po del ‘nowakiani’ ha poi, da 
un lato attaccato la maggio-
ranza affermando che il mo-
dus operandi è rappresentato 
da ‘fake news, fango e censu-
ra’; dall’altro, ha spiegato la 
questione della denuncia ai 
due cittadini per la ‘Via dei 
Fiori’.

“Marzo 2021. Siamo anco-
ra in zona rossa. Un gruppo di 
cittadini organizza un’inizia-
tiva. Ci giungono richieste di 
chiarimenti da altri cittadini. 
Facciamo come al solito una 
richiesta di atti, per verificare 
il ruolo dell’Amministrazio-
ne e quali sono le delibere e 
i controlli che, a tutela della 
sicurezza di tutti i cittadini, 
accompagnano l’iniziativa. 
Questo non c’entra con la 
bellezza o bruttezza delle ini-
ziative. Provate a pensare voi 
se un’Amministrazione deve 
o no autorizzare le iniziati-
ve sul suo territorio, belle o 
brutte che siano. Non pensate 
ad Alzano, pensate ad un Co-
mune qualsiasi e ad iniziative 
qualsiasi. Perché quello che 
vale per una iniziativa deve 
valere per tutte. Poi provate 
a pensare da soli perché una 
qualsiasi minoranza debba 
controllare questi atti. Ma lo 
scopo della maggioranza vi 
sarà più chiaro con un altro 
dettaglio. La richiesta di atti 
è firmata ‘Gruppo Consiliare 
Alzano Viva’. Sul notiziario 
comunale, due mesi dopo, la 
maggioranza accusa una per-
sona sola (perché solo una?) 

di avere denunciato i cittadini 
di Alzano. L’assurdità di un 
tale tipo fantasioso di denun-
cia rende evidente la nuova 
fake news montata ad arte. 
Ma quello che ci preoccupa 
è ancora la personalizzazio-
ne sulla nostra capogruppo. 
Fallito il tentativo di farle 
perdere il lavoro, si cerca con 
ogni mezzo di farle perdere 
credibilità. Insomma, si cerca 
di intimidirla, di zittirla. E di 
zittire, con lei, anche Alzano 

Viva”. Insomma, al di là di 
chi ha ragione e di chi ha torto 
(perchè non sta a noi giudica-
re), non si è persa l’occasione 
da una parte e dall’altra dello 
schieramento politico di Al-
zano Lombardo per lanciate 
bordate polemiche e veleno-
se contro l’avversario. Altro 
che fiori nei cannoni, qui i 
fiori sono stati il pretesto per 
nuove cannonate… ma quelle 
più violente ed esplosive sono 
previste per i prossimi mesi.

ALZANO LOMBARDO
La ‘Via dei Fiori’ rende bollente la campagna elettorale, tra accuse, La ‘Via dei Fiori’ rende bollente la campagna elettorale, tra accuse, 

denunce (vere o false) e offesedenunce (vere o false) e offese
“Un irragionevole livore contro “Un irragionevole livore contro 

la cittadinanza e le belle iniziative la cittadinanza e le belle iniziative 
che è l’emblema di questo gruppo che è l’emblema di questo gruppo 

costantemente rancoroso”. costantemente rancoroso”. 
“Zitti e buoni! Così la Lega ad Alzano “Zitti e buoni! Così la Lega ad Alzano 

vuole la minoranza di Alzano Viva. vuole la minoranza di Alzano Viva. 
Quando l’assenza di argomenti Quando l’assenza di argomenti 

(e di atti) porta la Lega (e di atti) porta la Lega 
all’aggressione personale!”all’aggressione personale!”



50

4
 G

IU
G

N
O

 2021

NEMBRO – IL RICORDO

Mons. Gianluca Mons. Gianluca 
Rota, uno dei figli Rota, uno dei figli 
della contrada di della contrada di 
San SebastianoSan Sebastiano

(An-Za) – “Grande prete e grande uomo, una persona 
stupenda, ci mancherà”. Sconsolato, un abitante di Nembro 
commenta con queste poche parole la scomparsa di un sa-
cerdote che è sempre rimasto legato al suo paese d’origine. 
Mons. Gianluca Rota se n’è andato a 89 anni e durante la sua 
lunga vita pastorale ha sempre saputo conquistare la stima e 

la fiducia delle persone che ha incontrato sul suo percorso. 
Nato a Nembro, nella contrada di San Sebastiano, il 27 mar-
zo 1932, è entrato da ragazzino in Seminario ed ha ricevuto 
l’ordinazione sacerdotale il 4 giugno 1955. Il giovane don 
Gianluca è quindi stato nominato coadiutore parrocchiale a 
Vercurago (1955-1956) ed a Brembate Sotto (1956-1969). E’ 
stato poi direttore del Centro Vocazionale e direttore spiritua-
le del Seminario dal 1969 al 1973. Nominato parroco di Ra-
nica nel 1973, vi è rimasto per 11 anni, fino al 1984, quando 
è diventato prevosto della Parrocchia cittadina di Cologno-
la. Dal 1985 al 1986 è anche stato cappellano delle carceri 
giudiziarie. Nel 1994 è stato nominato dal Vescovo prevosto 
dell’importante Parrocchia di Sant’Alessandro in Colonna, 
sempre a Bergamo. Si è ritirato nel 2007 per raggiunti limiti 
di età (i canonici 75 anni), ma nello stesso anno è diventato 
canonico della Cattedrale di Bergamo. Dal 1991 è cappellano 
di Sua Santità, da cui deriva il titolo di ‘monsignore’.

Nella primavera del 2020, durante la prima fase dell’epi-
demia di Covid-19, mons. Rota era stato contagiato, riuscen-
do però a guarire. Aveva ripreso la sua attività pastorale, a cui 
teneva moltissimo, ma dopo la Pasqua 2021 le sue condizioni 
di salute sono peggiorate. 

La sua presenza alla festa di San Sebastiano, a gennaio, era 
certa, lui che teneva moltissimo a queste sue radici nell’anti-
ca contrada del centro storico di Nembro.

BASSA VALLE SERIANA

Spett.le Redazione di Ara-
berara

Vi mando questo mio pen-
siero: giudicate voi, grazie.

Date a Ponzio quello che 
è di Ponzio, ma date anche a 
Cesare ciò che è di Cesare!

Punto 1: Conosco una gio-
vane lavoratrice, ha 20 anni. 
Il suo orario di lavoro inizia 
alle 9.00 e termina alle 20.00 
compresa la pausa pranzo, 
sono escluse le ore di andata 
e ritorno dall’ufficio.

Sia nel viaggio di andata 
che in quello di ritorno usa 
tre mezzi pubblici di traspor-
to, per un totale di sei cambi 
giornalieri per sei giorni set-
timanali, dal lunedì al sabato 
compreso.

Punto 2: Quanti giovani di 
ambo i sessi dopo la scuola 
dell’obbligo per propria scel-
ta o per necessità lasciano gli 
studi e entrano nel mondo 

produttivo?! Con che impe-
gno, responsabilità e anche 
patemi d’animo e paure, gio-
vani in mezzo ad adulti che 
affrontano la vita lavorativa.

Giovani lavoratori che ac-
cudiscono armamenti, lavora-
no sui ponteggi, che sono ad-
detti alla nettezza urbana, che 
lavorano in fabbrica in piedi 
tutto il dì al tornio, asfaltano 
strade, lavorano otto ore in 
ufficio al computer…

Punto 3 (ci stiamo avvi-
cinando…): Leggo e vedo 
sovente su quotidiani e pe-
riodici, di foto con sindaco 
tricolore, che amministrazio-
ni comunali premiano, anche 
con elargizioni in denaro, gli 
studenti meritevoli. 

Ottimo, bellissimo rico-
noscere l’impegno di questi 
studenti tali oltre la scuola 
dell’obbligo.

Punto 4 (e qui casca l’asi-

no…): I giovani lavoratori di 
cui ai punti 1 e 2 sono merite-
voli di alcun riconoscimento? 
Un grazie, una pergamena, un 
pubblico plauso, un qualcosa 
per mostrare a questi giovani 
neo lavoratori che si pensa 
non sola a determinare cate-
gorie di giovani ma anche ai 
loro coetanei non più studen-
ti?

Si parla tanto di combatte-
re la discriminazione! Bella 
parola tanto in auge e di riso-
nanza. Questo modo di proce-
dere come lo classifichiamo? 
Dopotutto, alle elargizioni 
pecuniarie degli studenti con-
tribuiscono anche i giovani 
lavoratori con le trattenute 
nella loro busta paga!

È possibile che gente istru-
ita, con lauree in Psicologia, 
Scienze della Comunicazio-
ne, assistenti sociali, educa-
tori, politici anche dei nostri 

Comuni, non abbiano ancora 
capito che tutti i giovani sono 
uguali? Nessuno ha mai nota-
to questo svarione?

Punto 5 (siamo in finale…): 
Se il mio discorso è logico e 
corretto mi auguro di vedere 
nelle foto delle future pre-
miazioni un unico gruppo di 
studenti e giovani lavoratori 
con in mezzo il sindaco, tri-
colorato.

Ora, se ritenete opportuno 
pubblicare il mio scritto gra-
direi sapete da voi se quanto 
ho espresso in questa lettera 
rientra nella giustizia e verità 
oppure sono io che sono fuori 
binario.

Grazie per l’attenzione.

Giovanni Mirelli
Alzano Lombardo

Età: sto vivendo il 5° anno 
degli ottanta

ALZANO – LETTERA 

“Perché il Comune “Perché il Comune 
premia gli studenti premia gli studenti 

e non i giovani lavoratori?”e non i giovani lavoratori?”

(An-Za) - “Stiamo combat-
tendo per portare un po’ di 
trasparenza e di idee fresche 
a Villa di Serio”.

Enrico Teanini e Cinzia 
Portera sono due volti giova-
ni della vita politica e ammi-
nistrativa villese e dalla loro 
posizione di consiglieri di mi-
noranza tentano di contrasta-
re il gruppo di maggioranza 
‘VillAperta’, la lista civica di 
centrosinistra che da decenni 

è ‘al potere’. “Tanto di cap-
pello a chi si mette in gioco 
da così tanto tempo – chia-
risce Teanini, capogruppo 
di ‘Lega per Villa. Scarcella 
Sindaco’ – perché è vero che 
il nostro pease è bello, ma 
è anche vero che noi siamo 
giovani e potremmo fare me-
glio, portando nuove idee. Ad 
esempio, quando si discute di 
bilancio e di Dup, vediamo 

che si riprongono sempre le 
stesse cose, idee gia presenti 
in vecchi programmi elettora-
li e mai realizzate, proposte e 
riproposte… 

E poi, in un periodo di 
emergenza come questo cosa 
hanno fatto? Hanno aumen-
tato la tassazione di parec-
chio, anche se loro parlano 
di ‘lieve ritocco all’Irpef’, 
ma prendono 100.000 euro in 
più dalle tasche dei cittadini 
per idee che non sono lungi-
miranti, scelte improvvisate e 
non condivise con noi”.

Mi faccia un esempio di 
queste scelte improv-
visate. “Ad esempio, 
280.000 euro vengono 
spesi per la copertura 
di una discarica nuo-
va, ma già azzoppata 
e non funzionante, con 
un progetto futuristi-
co… ma a noi sembra 
uno spreco. Questi 
soldi si potrebbero 
spendere per i nostri 
anziani o per i gio-
vani. Ecco… a questo 
proposito, loro fanno 
sempre assistenzia-
lismo verso le stesse 
categorie, i contributi 
vanno sempre alle stesse per-
sone. Per noi questo modo di 
agire non è corretto perché le 
persone andrebbero aiutate 
in altro modo”.

Interviene Cinzia Portera: 
“Noi abbiamo criticato la de-
cisione di assumere part-time 
un nuovo assistente sociale. 
A noi pare infatti che si stia 
spingendo troppo sul sociale 
finendo nel cadere nell’as-

sistenzialismo. Noi teniamo 
tantissimo al sociale e al be-
nessere dei nostri cittadini di 
qualunque età, ma abbiamo 
visioni diverse. 

Noi infatti vorremmo che si 
aiutassero tutti i fragili, non 
sempre gli stessi, quindi non 
si dovrebbe usare solo l’Isee, 
perchè così si taglia fuori 
l’80% delle persone di Villa. 
In questo momento di emer-
genza non stanno aiutando 
gli anziani, che sono abban-
donati. Se non ci fosse il Cen-
tro Diurno che si sta facendo 
in quattro per aiutare le per-

sone. Ma tutti gli altri anziani 
sono stati dimenticati”.

“È vero, loro riducono il 
sociale all’assistenzialismo 
– riprende il discorso Teani-
ni – vanno benissimo i buoni 
alimentari, gli aiuti per paga-
re gli affitti e via dicendo, ma 
sono sempre gli stessi a bene-
ficiarne. E poi, noi chiediamo 
sempre al sindaco Bruno 
Rota se il Comune ha parteci-

pato a questo o a quel bando, 
ma lui risponde sempre ‘no’. 
E questo è un problema. Ad 
esempio, un nostro cavallo di 
battaglia è il centro polifun-
zionale per giovani e anziani, 
che manca a Villa di Serio; 
quindi avremmo apprezzato 
che si mettesse da parte qual-
cosa per poi partecipare a un 
bando e ottenere la cifra ne-
cessaria per quest’opera… e 
invece niente!”.

All’inizio dell’intervista 
avete detto: “Noi siamo gio-
vani e potremmo fare meglio, 
portando nuove idee”. Che 

rapporti avete con 
i giovani del grup-
po di maggioranza? 
“I loro giovani in 
Consiglio comunale 
non fanno parola. 
Ci piacerebbe però 
avere un dialogo 
con i consiglieri, più 
che con la Giunta, 
per poter presenta-
re proposte comuni. 
Questo perché il no-
stro input è il bene 
del paese. Eppure 
– sottolinea il capo-
gruppo di minoranza 
- loro si legano al 

dito le nostre critiche, perchè 
le vedono come attacchi per-
sonali, ma noi non vogliamo 
criticare le persone, noi criti-
chiamo le scelte, le idee. Alla 
fine dell’ultimo Consiglio 
comunale un assessore ci ha 
detto che non sappiamo fare 
politica, ma io non sono un 
politico, ma un cittadino al 
servizio dei cittadini di Villa 
di Serio”.

VILLA DI SERIO

La minoranza: “Il Comune aiuta La minoranza: “Il Comune aiuta 
sempre gli stessi, riducono il sociale sempre gli stessi, riducono il sociale 

all’assistenzialismo. Anziani dimenticati”all’assistenzialismo. Anziani dimenticati”

I consiglieri I consiglieri 
Teanini e Teanini e 

Portera parlano Portera parlano 
dell’aumento dell’aumento 

delle tasse, delle tasse, 
del centro del centro 

polifunzionale polifunzionale 
per giovani e per giovani e 
anziani (che anziani (che 
non c’è) e del non c’è) e del 

nuovo assistente nuovo assistente 
socialesociale

ALZANO

L’uccisione di Elvis, L’uccisione di Elvis, 
l’oca col ciuffol’oca col ciuffo

(An-Za) – Il suo nome, Elvis, 
era dovuro al curioso ciuffo che 
lo distingueva dai suoi fratelli 
sorelle. Elvis era un pulcino di 
oca corritrice davvero speciale 
e faceva parte della grande fa-
miglia delle oche dell’Oasi del 
Serio custodite da Mino Patelli. 
Elvis, in particolare, era ormai 
diventato la mascotte dell’Oasi 
e della cittadina di Alzano.

Purtroppo, però, qualcuno è 
riuscito a rapire i fratellini di El-
vis e a colpire lui con calci fino 
a farlo morire. Una favola, quella di Elvis, che non ha avuto 
il classico ‘lieto fine’. Nella foto si vede il pulcino d’oca con 
Mino Patelli.
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(An-Za) – Un gesto simbo-
lico. Questa voleva essere la 
decisione della sezione ANA 
di Bergamo che, nell’anno del 
suo centenario, ha voluto te-

nere la sua assemblea annuale 
a Nembro, il paese simbolo 
della tragedia Covid. Sabato 
29 maggio, infatti, centinaia 
di Alpini provenienti dalle va-
rie località della terra orobica 

si sono risersati sulla cittadina 
seriana per discutere ed eleg-
gere il nuovo Consiglio diret-
tivo provinciale. A loro dispo-
sizione è stato messo il Parco 

Rotondo, che è tra l’altro sede 
delle Penne Nere nembresi. 
Però non tutto è filato liscio. 
C’è infatti stata una picco-
la ma fastidiosa polemica 
scoppiata su ‘Sei di Nembro 

se anche tu…’. Andiamo per 
ordine. Alle 7.42 si sabato 
mattina un assessore di Nem-
bro, Matteo Morbi, scrive: 
“Si avvisa la popolazione che 
oggi pomeriggio il parco de-
gli Alpini rimarrà chiuso per 
svolgimento assemblea ordi-
naria provinciale e votazioni 
del consiglio direttivo pro-
vinciale. In previsione di una 
forte affluenza, i parcheggi di 
via Stazione, il - 1 coperto del 
Comune, parte di quello fron-
te Jam in via Lombardia e 
quello in gestione alla Persi-
co Spa in via Marconi, saran-
no riservati alle delegazioni 
sezionali alpine”.

Nulla di strano, una sempli-
ce comunicazione di servizio 
che ha però fatto arrabbiare 
qualcuno.

Il titolare di un bar-pizzeria 
ha infatti scritto in modo par-

ticolarmente pepato: “Credo 
che sia scandaloso, arrogan-
te e poco rispettoso dedicare i 
parcheggi in esclusiva ad una 
associazione (seppur dignito-
sa come gli Alpini) a scapito 
dei residenti e delle diverse 
attività presenti in zona! Se 
un cliente volesse recarsi a 
fare acquisti nei negozi della 
zona? Dove parcheggiano? 
Quindi i danni inevitabili con 
questa delibera chi li paga? 
Sempre il contribuente onesto 
e tartassato di tasse!!!”.

L’assessore della Giunta 
Cancelli gli ha risposto per le 
rime: “Ma invece di sparare 
c..... non hai pensato che ma-
gari alcuni tra i 500 Alpini, 
questa sera, dopo aver vo-
tato, potevano passare da te 
per una pizza e qualche litro 
di birra??? Io non sono un 
imprenditore ai tuoi livelli, 

però facci un pensiero, sei 
sempre a tempo a stampare 
qualche volantino e portarlo 
al parco”.

Il ristoratore gli replica: 
“Mi spieghi invece dove 
possono parcheggiare i miei 
clienti stasera se gli Alpini 
non vanno via? Ho il locale 
già pieno, visto i posti limi-
tati che disponiamo... grazie 
come sempre di stare vicino 
ai commercianti del paese…”.

L’assessore: “Per l’ora di 
cena il parcheggio sarà libe-
ro, di certo gli Alpini di Nem-
bro ed i loro simpatizzanti 
con le loro famiglie non so se 
verranno ancora volentieri 
nel suo locale, ma questa è 
un’opinione strettamente per-
sonale e con questo ho chiu-
so. Buon lavoro”.

Il ristoratore: “Se persona-
le, poteva evitare di scriverla, 
io di opinioni personali ne ho 
tante su voi amministrazione, 
ma vede non le pubblico... 
buon divertimento e pensa-
te prima di occupare spazio 
pubblico...”.

Interviene un cittadino che 
gli dà ragione: “Quanta arro-
ganza e superbia...”. Un altro, 
invece, lo contesta: “Vedo che 
alcune persone malsopporta-
no anche il corpo degli Alpi-
ni. Probabilmente se le vostre 
richieste personali venivano 
esposte con gentilezza e gar-

bo... sicuramente un alpino 
veniva a casa vostra e vi por-
tava in spalle a fare spese o 
l’aperitivo!”.

Il titolare del bar-pizzeria 
chiarisce la sua posizione: 
“Se avesse letto il mio post 
capirebbe che gli Alpini non 
c’entrano niente... è l’Ammi-
nistrazione che deve far da 
bilanciere... ovvero non deve 
(doveva) penalizzare i com-
mercianti della zona... ba-
stava destinarli (i parcheggi 
– ndr) una parte agli Alpini... 
e il resto alle attività... invece 
la solita arroganza… e ag-
giungo ignoranza nel non ri-
spettare le attività che contri-
buiscono alle tasse comunali 
e non...”. “Ma ci manchereb-
be... – gli risponde il cittadino 
- il problema dei parcheggi 
a Nembro è una conclamata 
realtà! 26 anni che lavoro a 
Nembro... Ma per gli Alpi-
ni, per un giorno... si poteva 
anche avere un attimo di pa-
zienza! Il parcheggio ‘Saletti’ 
oggi poteva essere usato per 
le centinaia di nembresi che 
fanno shopping (noi lo usia-
mo per andare al lavoro)! 
Solo un poco di pazienza si 
chiede, per gli Alpini che fan-
no molto e gratuitamente…”.

La discussione è chiusa 
da una signora: “Ossignur 
quante polemiche, è solo per 
un.pomeriggio…”.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

BASSA VALLE SERIANA

Un grosso ramo cade da un 
albero in via Rimembranze. Il 
Comune transenna l’area. 

Di per sé non sarebbe una 
grande notizia, sennonché si 
tratta dell’ultimo albero mo-

numentale sopravvissuto a 
Torre Boldone, dopo l’abbat-
timento illegale (perché privo 
del parere obbligatorio e vin-
colante della Forestale) del 
Cedro dell’Atlante del Parco 
Sordomuti. 

Ecco in breve l’antefatto: 
2017: l’agronomo incarica-

to dal comune dichiara l’Ip-
pocastano (riconosciuto dal 
Ministero come albero monu-
mentale) di via Rimembranze 
deperito fisiologicamente e 
ne prescrive solo la manuten-
zione ordinaria con la rimon-
da del secco. 

Gennaio 2018: il comune 
interviene invece con una 
pesante potatura; lo stesso ex 
sindaco Sessa, in un suo post 
del 22/4/2020, la riconosce 
come tale e la attribuisce ad-
dirittura, falsamente, alle pre-
scrizioni dell’agronomo. 

Febbraio 2018: i consiglie-
ri di minoranza di allora, tra 
cui il sottoscritto, denunciano 
ai Carabinieri della Foresta-
le l’intervento scriteriato del 
comune, eseguito addirittura 
senza l’obbligatorio e vinco-
lante parere della Forestale. 

Maggio 2021: un grosso 
ramo dell’ippocastano cade 
sul sottostante marciapiede 
e il sindaco interviene con 
un’ordinanza per interdire il 
transito nell’area circostante 
l’albero monumentale. 

Dopo che, per alcuni anni, 
rappresentanti dell’ammini-
strazione comunale non han-

no perso l’occasione di far 
notare come l’ippocastano 
riprendesse vigore ogni pri-
mavera, dileggiando coloro 
che ne avevano denunciato 
l’illegale drastica potatura, la 
natura ha presentato il conto. 

Forse un intervento, a suo 

tempo, più attento e sotto 
l’obbligatorio controllo de-
gli enti competenti avrebbe 
evitato l’indebolimento della 
pianta e l’attuale situazione di 
pericolo. 

Alberto Ronzoni

TORRE BOLDONE
Ronzoni e il ramo caduto Ronzoni e il ramo caduto 

dell’ultimo albero monumentale di Torredell’ultimo albero monumentale di Torre
INTERVENTO

“Forse un “Forse un 
intervento, a intervento, a 

suo tempo, più suo tempo, più 
attento e sotto attento e sotto 
l’obbligatorio l’obbligatorio 

controllo degli controllo degli 
enti competenti enti competenti 
avrebbe evitato avrebbe evitato 
l’indebolimento l’indebolimento 

della pianta”della pianta”

NEMBRO

I parcheggi riservati agli Alpini e la polemica socialI parcheggi riservati agli Alpini e la polemica social

“Scandaloso, arrogante e poco “Scandaloso, arrogante e poco 
rispettoso dedicare i parcheggi rispettoso dedicare i parcheggi 

in esclusiva ad una associazione in esclusiva ad una associazione 
a scapito di residenti e a scapito di residenti e 

commercianti”. L’assessore: commercianti”. L’assessore: 
“Ma invece di sparare c... “Ma invece di sparare c... 

non hai pensato che…”non hai pensato che…”

POLEMICA
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di Aristea Canini

La sede legale è a Lovere, 
dove Corrado Ziboni, uno 
dei soci, ha anche un’avviata 
attività di consulenza finan-
ziaria. Già, strana cosa l’abbi-
namento numeri e spettacolo, 
ma il mix ponderatezza e fan-
tasia sembra funzionare bene 
a giudicare da come sta an-
dando l’agenzia che ha aper-
to i battenti a gennaio, piena 
pandemia, un azzardo aprire 
un’agenzia di management ed 
eventi in un periodo così, inve-
ce no, una scelta vincente per 
chi semina quando la burrasca 
sta per finire e sa guardare 
avanti. Lorenzo Piredda vive 
a Milano dove sono collocati 
gli uffici della società, viene 
da Costa Volpino, Corrado 
arriva da Endine e opera su 
Lovere, un binomio vincente, 
un asse città lago che sta por-
tando frutti: “Ci occupiamo di 
eventi pubblici e privati - rac-
conta Lorenzo - organizziamo 
manifestazioni, seguiamo per-
sonaggi affermati ma anche 
nuovi volti, abbiamo anche 
format tv, facciamo produ-
zioni musicali, insomma un 
servizio a 360 gradi nel mon-
do dello spettacolo in un mo-
mento in cui questo mondo ha 
subito una dura botta a causa 
della pandemia ed è bello ve-
dere che c’è voglia di riparti-
re, di tornare a stare insieme, 
divertirsi e creare. Arrivano 
tantissimi ragazzi che chiedo-
no di fare provini, soprattutto 
sul fronte musicale, trap e rap 
vanno per la maggiore ma si 
capisce subito chi ha talen-
to, la stoffa non la inventi, ce 
l’hai o non ce l’hai”. Corrado 
e Lorenzo producono anche 
dischi: “Avere uno studio dove 
poter registrare è importante, 
oggi tutti vogliono cantare e si 
tratta di capire chi ce la può 
fare e chi no, entrano in gioco 
una serie di fattori che non ri-
guardano solo la bravura ma 
c’è anche la presenza scenica, 
la capacità di comunicare, 

muoversi, insomma, l’artista 
oggi deve essere poliedrico”. 
Lorenzo parla come un vete-
rano anche se è giovane, clas-
se 1990 ma in questo mondo 
è da sempre: “Ho cominciato 
da adolescente a organizza-
re le feste in parrocchia ed a 
17 anni, organizzavo eventi 
nei locali a Lovere e in zona, 
dal Bar Blanco alla Marina 
del Porto, poi all’ex Tipiti-
nas, che si chiamava Vhanil-
la, ero direttore artistico e in 
quel mondo ho avuto modo 
di conoscere tanta gente, ho 
capito che era la mia strada, 
la mia passione, durante una 
festa del vostro giornale ho 

conosciuto Ivan Cattaneo e 
anche con lui è cominciata 
una forma di collaborazio-
ne”. Da cosa nasce cosa e 
soprattutto da passione nasce 
passione, perché quando c’è 
la passione tutto viene natura-
le: “Ho conosciuto Cristiano 
Malgioglio e ho cominciato 
a lavorare con lui, lo segui-
vo nelle varie trasmissioni. 
Abbiamo scoperto di avere la 
passione per un certo tipo di 
musica, cantanti latini, anche 
io canto ma non per mestie-
re, però seguire una persona 
che fa un mestiere che amo 
è davvero bello. Da subito ci 
siamo trovati, lui ha stima e 

fiducia in me e questo ci per-
mette di lavorare bene”. E 
grazie a Cristiano si è aperto 
un mondo: “Da lì è stato un 
crescendo, ho collaborato con 
Mara Venier e altri artisti e 
mi sono creato il mio spazio 
in questo mondo e sono par-
tito con la mia prima agenzia 
Loro Agency, Lor stava per 
Lorenzo ma anche per ‘loro’, 
nel senso che volevo un’agen-
zia molto trasparente e chia-
ra, dove gli artisti potevano 
sentirsi liberi di esprimersi 
e ora il passo successivo con 
Color Agency, e la parola Co-
lor oltre ad indicare le iniziali 
di me e Corrado richiama la 
parola colore che racchiude 
tutte le sfaccettature e i colori 
in generale, perché l’arte ha 
mille sfumature. Un pacchetto 
completo, dal servizio mana-
gement al booking per i vari 
eventi su tutto il territorio na-
zionale ”. Nel carnet una de-
cina di nomi: “Se sono troppi 
non si riesce a fare lavorare 
tutti e noi vogliamo che tutti 

Cristiano Malgioglio, Cristiano Malgioglio, 
Valeria Marini, Valeria Marini, 
Valerio Scanu e… Valerio Scanu e… 
hanno ‘sede’ a Lovere. La Color Agency di Corrado hanno ‘sede’ a Lovere. La Color Agency di Corrado 
(da Endine) e Lorenzo (da Costa Volpino) si occupa di loro(da Endine) e Lorenzo (da Costa Volpino) si occupa di loro

Un occhio a una rivista di gossip, uno alle mail e il telefono che 
squilla continuamente. Qui, in questo fazzoletto di terra a ridosso di 
lago e montagna, c’è la sede della Color Group, che Co sta per Cor-
rado e Lor sta per Lorenzo, i due titolari di un’agenzia di manage-
ment che gestisce personaggi dello spettacolo di primo piano, qualche 
nome? Valeria Marini, Valerio Scanu e Cristiano Malgioglio.

Lorenzo con Eva Grimaldi

Cristiano Malgioglio con Corrado

I PERSONAGGI
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Cristiano Malgioglio, Cristiano Malgioglio, 
Valeria Marini, Valeria Marini, 
Valerio Scanu e… Valerio Scanu e… 
hanno ‘sede’ a Lovere. La Color Agency di Corrado hanno ‘sede’ a Lovere. La Color Agency di Corrado 
(da Endine) e Lorenzo (da Costa Volpino) si occupa di loro(da Endine) e Lorenzo (da Costa Volpino) si occupa di loro

lavorino”. Il Covid è stato 
una mazzata per questo set-
tore: “E’ cambiato tutto, pri-
ma del covid facevamo circa 
160 eventi l’anno, adesso una 
ventina, ma resto ottimista, 
ripartiremo! Sono sempre sta-
to ottimista, non mi sono mai 
fermato e con Corrado nel 
momento più buio abbiamo 
pensato invece di allargare i 
confini dell’agenzia, abbia-
mo pensato di ingrandirci, 
di rialzarci così. D’altronde 
se fossi rimasto fermo come 
ha fatto purtroppo tanta altra 
gente oggi sarei a zappare la 
terra”. “Bisogna sempre cre-
dere in quello che si fa - spie-
ga Corrado - senza passione 
non si va da nessuna parte. Il 
settore sta ripartendo, ora più 
lentamente ma poi confidia-
mo in aperture decisamente 
più importanti, non bisogna 
mollare, l’arte non svanisce. 
Ci sono ancora tante limita-
zioni come è giusto che sia, 
ma l’arte e l’artista non si 
estinguono e prima o poi toc-

ca a loro. E’ chiaro che si è 
passati da eventi con 20.000 
persone a eventi dove posso-
no partecipare poche centi-
naia di persone, e tutto que-
sto fa la differenza dal punto 
di vista economico ma non 
si molla”. “Lo scorso anno - 
continua Lorenzo – il nostro 
settore gravemente colpito è 
stato poco considerato dalle 
Istituzioni, forse per niente 
ma nonostante questo ho con-
tinuato a lavorare e credere 
in quello che stavo facendo. 
Testa e passione”. Arte a 360 
gradi: “Abbiamo tra i nostri 
personaggi volti tra i più di-
sparati, ad esempio ora va 
molto il mood del food quindi 
abbiamo pensato di inserire 
nella nostra agenzia un gio-
vane chef emergente”. Le idee 
sono tante: “Siamo pronti”. 
Un book importante: “Diviso 
in settori - continua Corrado 
- a seconda dei personaggi, 
dalla sezione cantanti alla se-
zione influencer”. Da Valeria 
Marini a Ubaldo Lanzo, vol-
to dell’ultima edizione dell’I-
sola dei Famosi, a Carmen 
di Pietro allo youtuber Denis 
Dosio, a Francesca Retton-
dini, da Valerio Scanu a Ga-
briel Garko per i vari eventi 
in tutto il territorio nazionale. 
Corrado sorride mentre con-
trolla preventivi e documenti, 
lui, una laurea in Economia 
e Commercio, consulente fi-
nanziario di primo piano ha 
da sempre la passione per lo 
spettacolo. Un abbinamento 
che può sembrare strano, nu-
meri & spettacolo, calcoli & 
arte, non sembrano abbinarsi 
molto e invece…. “Sin da pic-
colo - racconta Corrado - ho 
sentito forte la passione per il 
mondo dello spettacolo, mia 
nonna aveva la casa a Gizze-
ria, in Calabria, proprio sulla 
piazza del paese dove ogni 
anno venivano organizzate 
feste soprattutto dai partiti 
politici e venivano sempre 
personaggi importanti che 
praticamente passavano da 
casa mia perché dalla mia 
entrata venivano posizionati 
assi di legno che portavano 
direttamente sul palco. Io 
ero piccolo e così ho potuto 
vedere e respirare da vicino 
questa emozione, questa at-
mosfera. E così quando sono 
diventato assessore a Endine 
ho organizzato dal 2000 al 
2007 Evasione Musica che 
è stata da subito un grande 

successo e ho cominciato a 
cimentarmi con l’organizza-
zione di eventi, un hobby che 
via via è diventato sempre più 
importante sino ad arrivare 
ora a creare questa agenzia, 
il mio lavoro rimane quello di 
consulente finanziario ma qui 
posso dedicarmi a ciò che mi 
piace veramente”. Obiettivi? 
“Stiamo mettendo le basi per 
il rilancio di questo settore 
che è stato chiuso per troppo 
tempo, stiamo sviluppando 
nuovi format tv da presentare 
alle varie emittenti televisive, 
ma tutto TOP SECRET! Sono 
pronti per il periodo estivo 
anche nuovi format itineranti 

per le varie piazze dei Comu-
ni della nostra amata Italia. 
Cerchiamo di fare necessità 
virtù e di fare lavorare tutti, 
non solo i personaggi noti ma 
tutti quelli che sono coinvolti 
ed indispensabili per la buona 
riuscita delle manifestazioni ”. 
Un’Agenzia che ha anche sva-
riati collaboratori in giro per 
l’Italia, insomma un servizio 
di scouting che permetterà a 
molti nomi nuovi di emerge-
re, perché il covid se ne deve 
fare una ragione, l’arte non si 
estinguerà mai, si era solo pre-
sa una pausa. E ora si riparte. 
Anche grazie alla Color Agen-
cy e a Lorenzo e Corrado.Corrado con Ambra Lombardo

Al Bano con Lorenzo

Mara Venier a Padova
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futuro, altri componenti del-
la maggioranza facciano un 
passo indietro, per salvare 
ciò che ancora è rimasto dal 
salvare della loro credibilità 
pubblica. Attenzione, però, 
dovrà essere una decisio-
ne da prendersi in uno-due 
mesi, non in uno-due anni 

(altrimenti sono capaci tutti, 
anche i topi, ad abbandonare 
la nave solo quando affonda). 

Al termine del Consiglio il 
sindaco ha chiesto di poter 
leggere alcune righe desti-

nate alla cittadinanza: ho 
saputo - ha dichiarato - che 
è in corso una raccolta firme 
contro l’impianto; ha detto 
che quando riceverà le firme, 
risponderà in modo più circo-
stanziato ai cittadini. Ha però 
sottolineato, anche a nome 
della residua maggioranza 
che lo sostiene, che prende/
prendono “le distanze da 
ogni strumentalizzazione per 
scopi politici”. 

Avete capito bene, cittadi-
ni: le vostre proteste contro 
l’impianto Suardi sono una 
“STRUMENTALIZZAZIO-
NE PER SCOPI POLITI-
CI”: non hanno capito nulla 
(oppure fingono di non aver 
capito); le proteste dei cittadi-
ni di Cividino-Quintano non 
sono affatto delle “strumenta-
lizzazioni per scopi politici”, 
per il semplice ed inequivo-
cabile fatto che moltissimi di 
coloro che protestano questa 
maggioranza l’hanno vota-
ta nel 2019, e magari anche 
nel 2014”. Benini non ci sta: 
“Siamo uno in meno ma sia-
mo un grande gruppo, vin-
cere la guerra non è vincere 
una battaglia e noi la guerra 
la vinceremo”. 

Ma poco dopo arrivano an-
che i manifesti del PD sulla 
vicenda ‘Suap Suardi’: “Con 
delibera n. 14 del 31 marzo 
scorso, il Consiglio Comu-
nale di Castelli Calepio, con 
il voto contrario delle mi-
noranze di Castelli Calepio 
Cambia e Lega, ha accolto 
la richiesta di ampliamento 
dell’ attività produttiva delle 
società SUARDI ALESSIO 
SRL e SUARDI SPA quale 

variante al Piano Generale 
del Territorio (PGT) attraver-
so la procedura semplificata 
denominata SUAP (Sportello 
Unico per le Attività Produt-
tive). L’ampliamento dell’at-
tività produttiva in questione, 
posta in una delle poche aree 
verdi del nostro territorio (già 
in passato oggetto di sanato-
ria da parte di altra proprietà 
perché sorta in area agrico-
la), prevede tra l’altro l’in-
serimento di lavorazioni di 
frantumazione di rifiuti inerti 
che comportano, come da ri-
lievi dell’ amministrazione 
provinciale, l’emissione di 
polveri (PM 10, in particola-
re), odori e rumore oltre ad 
un elevato movimento di ca-
mion in entrata e uscita con 
pesanti ripercussioni sulla 
viabilità, sulla sicurezza, sul-
la pulizia delle strade e, in ge-
nerale, sulla qualità della vita 
dei cittadini. Il nostro rilievo 
non è rivolto ai processi am-
ministrativi semplificati che 
favoriscono la nascita e lo 
sviluppo di attività impren-
ditoriali sul nostro territorio, 
bensì all’opportunità di scelte 
politiche che favoriscono lo 
sviluppo di attività fortemen-
te impattanti sulla vita, sulla 
salute, sulla serenità e, perché 
no, sulle tasche di tanta par-
te della nostra popolazione. 
Scelte peraltro assunte alla 
leggera, quasi alla chetichel-
la, senza un minimo coinvol-
gimento della popolazione, 
scelte che provocano soprat-
tutto un radicale mutamento 
nell’equilibrio ambientale del 
paese, senza significativi ef-
fetti sull’occupazione. 

E tutto ciò a poche decine 
di metri di distanza dagli im-
pianti sportivi utilizzati dai 
nostri ragazzi, a poche centi-
naia di metri dalle scuole di 
Cividino-Quintano e di fianco 
ad abitazioni, ad un’azienda 
agricola ed all’acquedotto 
comunale. Notiamo per in-
ciso che per lo svolgimento 
dell’attività sarà necessario 
l’utilizzo di acqua riveniente 
direttamente dall’acquedot-
to stesso ad integrazione di 
quella necessaria per la boni-
fica del suolo contaminato (il 
c.d. soil washing)….”. 

Benini a quel punto distri-
buisce un volantino in paese, 
ecco il testo: “Gentili Citta-
dini, abbiamo appreso con 
Nostro grave disappunto del 
proliferare di iniziative e at-
tività di diffusione di notizie 
e informazioni assolutamen-
te non veritiere e fuorvianti 
sull’ampliamento dell’attività 
produttiva in via Badie di ca-
stelli Calepio. 

Sarebbe persino in corso 
una raccolta firme per una 
petizione da svolgere al Sin-
daco, a cui ci riserviamo di 
replicare con successivo co-
municato. Essendo Ns. pre-
mura e interessa informarVi 
correttamente, nel prendere le 
distanze da ogni tentativo di 
disinformazione e strumen-
talizzazione per fini politici 
dell’operato di questa Am-
ministrazione, Vi invitiamo 
a consultare al seguente link 
la deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 14 del 31 Mar-
zo 2021. http://www.comune.
castellicalepio.bg.it/zf/index.
php/atti-amministrativi/deli-
bere/dettaglio/atto/G5Wpr-
d0TqWT0-A  Nel ricordarVi 
che gli Uffici comunali sono a 
disposizione per fornire qual-
siasi chiarimento, porgiamo i 
migliori saluti”.

uno spazio sicuro per la con-
servazione della loro identità, 
cultura e religione. Il primo 
passo verso questo è stato 
quello di creare l’associazio-
ne culturale Ljiljan, che era 
l’indirizzo principale per le 
loro esigenze, e nel corso de-
gli anni, fino all’istituzione del 
jamat, Ljiljan ha soddisfatto 
le loro esigenze per l’orga-
nizzazione di eventi religiosi 
stagionali, come la notte del 
Ramadan. preghiere, preghie-
re Eid, ecc. Inoltre, la scuola 
religiosa del fine settimana 
per i bambini è stata organiz-
zata come parte della scuola 
bosniaca, che è un progetto 
bosniaco unico in Italia. Con 
l’aumento dei bisogni della 
popolazione musulmana bo-
sniaca in Vallecamonica, nel 
2019 hanno deciso di fondare 
uno dei primi jamaat in Italia 
sotto la Comunità Islamica 
dei Bosniaci in Italia e di av-
viare i preparativi per l’arri-
vo del primo imam ufficiale. 
Subito dopo, il jamat è stato 
registrato presso l’Agenzia 
delle Entrate come associa-
zione per gli affari religiosi. 
Dopo tutte le procedure, che 
hanno coinvolto la Comunità 
islamica a Sarajevo e l’Amba-
sciata italiana a Sarajevo, lo 
ero nominato con decreto del 
nostro reisu-l-ulema Husein 
Kavazović primo imam bo-
sniaco in Italia il 15 dicembre 
2020 con il ruolo di imam di 
jamat Ital-Bosna e capo imam 
(si può tradurre come Imam 
Principale) per Comunità 
Islamica dei Bosniaci in Italia, 
e ho iniziato la mia missione in 
Italia all’inizio di aprile 2021. 
Attualmente, il nostro jamat 
sta conducendo preghiere 
quotidiane e settimanali con 
i nostri fratelli e sorelle nella 
fede nella moschea An-Nur di 
Rogno (a cui siamo grati per 

aver condiviso lo spazio con 
noi) e, a causa delle pande-
mie, le nostre attività educati-
ve si svolgono online, e molti 
di loro sono stati purtroppo 
cancellati. 

Le sfide che abbiamo di 
fronte sono grandi: dal ra-
dunare le persone, trovare il 
nostro spazio per condurre le 
nostre attività religiose, edu-
cative e sociali, rappresentare 
la nostra comunità e il jamat 
presso il pubblico. Si spera 
che nel prossimo mese, rispet-
tando le misure del COVID, la 
nostra Comunità organizzi l’i-
naugurazione ufficiale del pri-
mo Imam bosniaco in Italia”.  
Come va con gli abitanti della 
zona? “Dall’esperienza della 
nostra gente qui in Valleca-
monica, l’atteggiamento della 
gente del posto è bipolare, e 
varia dall’accettazione al ri-
fiuto. Tuttavia, e grazie a Dio, 
non ci sono stati incidenti ri-
guardanti la religione e l’ori-
gine di qualcuno. La domanda 
chiave qui è capire gli altri. A 
volte sono critico nei confronti 
della mia comunità. 

Non potremmo chiedere 
il riconoscimento a qualcun 
altro se non li accettiamo e 
se non vogliamo presentare 
la nostra religione e cultura. 
È così che crei pregiudizi e 
stereotipi. Il nostro compito è 
di presentarci (da entrambe 
le parti) gli uni agli altri, per 
conoscerci meglio, soprattutto 
perché come cristiani e musul-
mani condividiamo la stessa 
tradizione e i valori abrami-
tici monoteistici. Se vogliamo 
arricchire noi stessi e le nostre 
comunità locali, dobbiamo la-
vorarci. Il modo più semplice 

è demonizzare l’altro, ma è 
questo il modo che ci porta 
all’inferno. Noi, come mu-
sulmani bosniaci, siamo stati 
vittime di questo approccio, 
e siamo le persone che sono 

sopravvissute al genocidio sul 
suolo europeo, 50 anni dopo 
l’Olocausto. Ecco perché stia-
mo cercando di portare questi 
valori comuni sul tavolo, ecco 
perché dobbiamo dire no alla 
ghettizzazione, ed è per questo 
che faremo tutti i nostri sforzi 
per una comprensione reci-
proca!”. Come si festeggia la 
fine del Ramadan? “Nella tra-
dizione islamica, ci sono due 
feste annuali, due eids, ed en-
trambe vengono dopo i perio-
di benedetti che sono dedicati 
al miglioramento della nostra 
religiosità: la prima dopo il 
mese sacro del ramadan e la 
seconda dopo i giorni di pel-
legrinaggio alla fine dell’anno 
hijri.

Il primo, come ho detto, 
è alla fine del Ramadan, e si 
chiama eid al-fitr, o ramazan-
ski bajram nella zona cultura-
le islamica turca. Celebriamo 
questo eid / bajram per tre 

giorni. Il primo giorno è ca-
ratterizzato dall’andare alla 
moschea e pregare una spe-
ciale preghiera eid, dopodiché 
trascorriamo del tempo con 
le nostre famiglie e gli amici, 
salutandoci e divertendoci in-
sieme. Secondo la narrazione 
del Profeta, ai giorni di Eid, 
Dio Onnipotente ci perdona i 
nostri peccati per i quali ab-
biamo pregato durante il mese 
sacro del Ramadan, e la mat-
tina di Eid, siamo liberi dai 
nostri peccati come nei gior-
ni che nostra madre ha dato 
nascita a noi (l’Islam ha una 
visione diversa del dogma cri-
stiano del peccato originale). 
Il secondo giorno nella nostra 
Comunità è riconosciuto come 

Giornata dei martiri (shuhada 
‘), quando facciamo un ricor-
do dei martiri durante la sto-
ria islamica e dei nostri ante-
nati che hanno dato la vita per 
la fede e la patria.

I giorni di eid sono il pal-
coscenico perfetto per noi per 
visitare la nostra famiglia e 
gli amici, per scambiare re-
gali, per fare regali ai nostri 
più piccoli (specialmente con 
i soldi, e questo regalo si chia-
ma bajram-banka in Bosnia 
ed Erzegovina), per mangia-
re il nostro cibo tradizionale 
e torte. A questo proposito vi 
invito ad essere miei ospiti 
alla prossima eid, così potrete 
fare un reportage al riguardo, 
perché, come suppongo, non 
abbiamo molto spazio per 
parlarne qui”.  I giovani mu-
sulmani della zona rispettano 
il Ramadan o in questa realtà 
con abitudini diverse non rie-
scono?

“I giovani musulmani bo-
sniaci della Vallecamonica 
stanno affrontando alcune 
difficili sfide riguardanti la 
loro identità, l’eterno dilem-
ma dell’assimilazione o del 
processo di integrazione, ecc. 
Il ruolo di jamat, e soprattut-
to il mio ruolo di Imam, è di 
aiutarli a comprendere quelle 
cose e quei processi. I giorni 
del Ramadan sono ideali an-
che per loro, perché mettono 
alla prova la loro fede e la 
loro appartenenza. 

Come è menzionato nel Co-
rano, Dio faciliterà la nostra 
situazione per noi, e non vuole 
mettere troppa pressione su di 
noi. 

Il digiuno è uno dei modi 
migliori per i giovani per ca-
pirlo - forse qualcuno pensa 
che questa affermazione sia 
un paradosso, ma il digiuno ti 
rafforza per tutte le sfide che 
hai, ti insegna a diventare più 

grato e consapevole per quel-
lo che hai dentro la tua vita 
e porta l’idea di empatia con 
le persone bisognose: che sia 
finanziario, sociale, sanitario, 
con le persone con disabilità 
ecc. Ecco perché suggeriamo 
ai giovani di sopportare 30 
giorni di digiuno, e molti di 
loro sono accontentati esso. 
Come genitore, vuoi che tuo 
figlio diventi una brava perso-
na e il digiuno del mese di Ra-
madan farà la maggior parte 
del lavoro per te. Ad esempio, 
insegniamo ai nostri figli a 
digiunare fin dalla tenera età 
(ho iniziato a digiunare per 
tutto il Ramadan quando ave-
vo 6 anni), cercando di pren-
dere un’abitudine. All’inizio 
digiunano per mezza giornata 
e all’improvviso arrivano al 
punto in cui vogliono farlo 
tutto il giorno.

Qui, i giovani che conosco 
sono religiosi e non hanno 
problemi con i loro obblighi 
religiosi. Ne sono consapevoli, 
ma a volte c’è un problema di 
spiegazione ai loro amici non 
musulmani. Qual è il nostro 
ruolo ora, è aiutarli a espri-
mere i loro sentimenti religio-
si, il loro audio fide, quando 
spiegano una cosa del genere. 
Dall’altro lato, aiutiamo colo-
ro che non hanno l’abitudine 
di digiunare a ottenerlo, in 
modo che possano passare 
attraverso questo processo di 
autovalutazione che abbiamo 
spiegato prima, e a ritrovare il 
rispetto di sé. A questo punto, 
penso che noi, come autorità 
religiose, non importa quale 
religione siamo, dobbiamo 
impiegare tutti i nostri sforzi 
per ripensare la posizione dei 
giovani nelle nostre comunità 
e per aiutarli a trovare il loro 
spazio in essa, poiché questo 
potrebbe aiutali a trovare il si-
gnificato nelle loro vite!”. 

ROGNO
L’intervista al nuovo Imam...L’intervista al nuovo Imam...
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Junior e la farmacia. Questa 
sarà un’altra piccola ope-
ra pubblica per migliorare 
sempre di più la nostra bel-
lissima Sarnico. Cerchiamo 
sempre di migliorarci giorno 
dopo giorno, siamo qui per 
questo”. Giugno sarà anche 
il mese dei lidi, consideran-
do che stanno per terminare i 
lavori di manutenzione all’in-
terno di essi e verranno aperti 
verso la metà del mese: “Il 18 
giugno apriremo i nostri lidi. 

In questi giorni li stiamo 
sistemando, per poi poter  
riaprire i cancelli in tutta si-
curezza. Per quanto riguarda 
il Lido Nettuno avremo degli 
ingressi contingentati, che 
sarà aperto dal giovedì alla 
domenica. Dunque, il 18 giu-
gno apriremo il Lido Nettuno 
ed il Lido Fontanì, mentre il  
Lido Fosio ed il Lido Holiday 
sono già aperti. Lo scorso 
anno abbiamo fatto il pienone 
ogni giorno, quindi spero che 
sia così anche quest’anno. Il 
Lido Nettuno, che è quello più 
grande, ospiterà 1300 ingres-
si contingentati, considerata 
l’area disponibile di 30.000 
metri quadri. 

Sono convinto che arrive-
ranno tantissimi turisti, Sar-
nico è pronta ad accoglierli 

al meglio”. Sarnico sta tor-
nando il paese turistico che 
era prima dello scoppio della 
pandemia: “In questi giorni, 
dal punto di vista turistico 
abbiamo avuto moltissimi tu-
risti, grazie anche alle belle 
giornate. Sono contento di 
vedere le persone passeggia-
re all’interno del nostro pae-
se, sta tornando la normalità. 
Questo è un grande passo per 
la ripresa del nostro comune 
e degli esercenti all’interno 
del territorio comunale”. 

Sembra essere tornata 
tranquillità all’interno del 
comune: “Abbiamo deciso 
di sospendere tutti gli eventi 
estivi per sicurezza, quindi 
non faremo nulla. Non ab-
biamo risorse per poter pro-

grammare eventi all’altezza, 
in più si aggiunge il Covid 
ancora in circolo, quindi non 
vogliamo mettere a rischio 
la salute dei nostri cittadini. 
È molto complesso e fatico-
so riuscire ad organizzare il 
tutto, quindi cercheremo di 
proporre gli eventi a partire 
dal 2022. Sono, comunque, 
contento che sia tornata tran-
quillità all’interno del paese, 
abbiamo passato mesi vera-
mente terribili. È bello vede-
re le persone passeggiare sul 
lungolago e vederle tornare a 
socializzare. 

La situazione Covid è mol-
to migliorata, un’altra nota 
positiva per l’arrivo dell’e-
state”. Sarnico è ormai pron-
to per la bella stagione.

SARNICO

18 giugno, aprono tutti i Lidi...18 giugno, aprono tutti i Lidi...
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di Giancarlo Maculotti
È uscito il secondo libro dopo “Voleva-

mo andar vagando e pascolando” della 
collana il “Macil”. Si colloca all’interno 
del progetto “Lingua transumante” pro-
mosso dal Distretto Culturale di Valle 
Camonica. L’autore è l’architetto Alberto 
Bianchi che ha al suo attivo molte altre 
pubblicazioni di grande livello. I libri sono 
oggetti per curiosi. Chi non ha curiosità si 
astenga al comprarli e dal leggerli. Ma se 
nel nostro cervello frulla qualche interro-
gativo, nutriamoci del prezioso nettare del-
la carta stampata. 

Non vi dirò nulla del nuovo volumetto di 
Bianchi. Mi è stato proibito. Vi elencherò 
solo a quale moltitudine di domande il li-
bro risponde egregiamente e in modo in 
gran parte inedito. 

Quali erano in Valcamonica e in Val Se-
riana i principali centri di produzione della 
lana?

In quali secoli fiorivano?
Chi ci lavorava?
Chi erano gli imprenditori?
Chi forniva la materia prima?
Quali erano i loro prodotti?
A chi venivano venduti?
Quali erano le “macchine” usate?
Come funzionavano? 
Che cos’erano i folli?
Quanti panni-lana attraversavano il Tonale?
A quali fiere partecipavano?
Come abbiamo conosciuto i viaggi di anda-

ta e ritorno dal Tonale?

Che prodotti trasportavano all’andata e al 
ritorno?

Potremmo continuare con altre decine di 
domande. Ma basta così per stuzzicare l’appe-
tito. Chi ha curiosità storiche non si fermi agli 
interrogativi. Le risposte puntuali le troverà 
tutte nel bel libro di Alberto Bianchi.

» Dalla prima pagina

EDITORIALI

salvi chi può” e al diavolo le paturnie che un anno e mezzo 
di lacrime e lutti ci hanno sfiancato. Aspettiamo che tolgano 
il coprifuoco per tornare quelli di prima, come niente fos-
se, “sono vaccinato” e sembra una trionfale affermazione 
di immortalità, sulla scia della convinzione di un’umanità 
che abbia raggiunto la piena autonomia, magari con qual-
che caduta (anche di stile) ma no, dai, se “Dio ha bisogno 
degli uomini” sono... affari suoi, gli uomini non hanno più 
bisogno di Dio, nemmeno per spiegare il “male di vivere”.

E l’estate che torna è da sempre la celebrazione del corpo, 
che ci frega dello spirito, carpe diem e soprattutto carpe 
noctem, una volta che si tolga il limite del coprifuoco e si 
torni alle vecchie e rimpiante  stagioni in cui “certe notti 
la macchina è calda / e dove ti porta lo decide lei /certe 
notti la strada non conta / e quello che conta è sentire che 
vai” (Ligabue). Dove non importa, ma “via via / vieni via di 
qui / niente più ti lega a questi luoghi” (Paolo Conte), che 
abbiamo vissuto troppo a lungo come in una sorta di arresti 
domiciliari, imprecando contro il mondo intero. Leggerez-
za, gente, “maledetto virus, siamo ancora vivi”. 

E allora fuori tutti a sentirci il sole scaldarci le ossa. E se 
ci riesce di alzare gli occhi, seguire il frenetico volo delle 
rondini intorno ai campanili e andarcene lontano “lontani e 
vagabondi / guardando la natura / come degli innamorati” 
(Arthur Rimbaud). 

Piero Bonicelli

lividi, a volte di brividi. Di-
pende. Ma la costante rima-
ne la mia salita al Santuario 
del mio paese, che io torni 
da notti a colori o da giorni 
in bianco e nero poca impor-
ta. Finisco sempre lì. 

E rientro nel mondo leg-
gera. Il Santuario è la mia 
centrifuga, la mia lavatrice, 
la lavastoviglie dei resti dei 
battiti del mio cuore. Ma ad 
accompagnare la mia sali-
ta ci sono, c’erano sempre, 
loro, donne del paese, che 
salivano anche loro, per i 
fatti loro, recitando ad alta 
voce rosari che a me sem-
bravano lezioni di matema-
tica a scuola, noiose ma for-
se poi neanche tanto. 

Oppure donne che incon-
travo mentre andavano a 
comprare il pane o se ne an-
davano al cimitero a trovare 
pezzi di cuore. E col tempo 
sono diventate non amiche, 
ma guscio. Quasi amorevoli 
con me, con i miei pezzi di 
notti livide. Poi un po’ alla 
volta questi volti si sono fat-
ti da parte, si stanno facendo 
da parte, uno alla volta, e la 
mia salita si è fatta nuda, e le 
case sembrano vuote, sono 
vuote, il borgo sembra che 
dorma e invece è in coma 
nemmeno troppo vigile. 

L’ultima ieri, Giuseppina, 
che al Santuario era sempre 
la prima, che quando io sa-
livo alle 7 lei scendeva già 
e mi sorrideva e poi dopo i 
primi sorrisi ha cominciato 
a salutarmi e poi a chieder-
mi qualcosa e poi ogni volta 
c’era sempre una battuta in 
più. 

Il Santuario resiste. Noi 
no. Sorrido pensando a 
quando anche io lo guarderò 
dall’alto come loro. E’ tutto 
così strano. Il casino di que-
sta vita che mi fa inciampare 
in qualche pensiero dei miei 
poggiati in giro come scato-
loni. Bicchieri sudati, troppo 
ghiaccio, anime senza scar-
pe, musica troppo alta, gli 
Europei di calcio, un pallo-
ne che tutti vogliono nella 
rete degli altri, gli anni che 
scivolano via e ti fottono il 
tempo, gocce rosse di dolore 
e di passione, quei meravi-
gliosi vecchi da raccontarci 
storie anche senza lieto fine. 
E a un certo punto il domani 
arriva e anche una roba che 
pensavi fosse amore finisce 
da qualche parte insieme a 
tutto il resto in uno scato-
lone che ti accorgi di avere 
aperto troppe poche volte. 

Aristea Canini

LIVIDI E BRIVIDI

a catturare la mia attenzione 
sono stati i due piccoli gira-
soli che se ne stanno in di-
sparte. In silenzio, spettinati 
dal vento fresco di maggio. 
Si danno le spalle, orgogliosi 
di chissà cosa. Glielo vorrei 
chiedere. Uno attendeva il 
bacio colorato del tramonto, 
l’altro guardava incazzato il 
suo orizzonte, la chioma gial-
la a coprirgli persino l’anima. 
Ognuno per i fatti suoi. Così 
diversi e così vicini, più di 
quanto potessero immagina-
re. Li ho guardati ancora un 
po’, ci avevo trovato qualcosa 
che conoscevo già. Ci sono. 
In uno di quei girasoli ci ho 
visto me, che non mi volto 
solo perché vorrei sentire la 
tua voce che mi chiama, la tua 
mano sulla spalla, i tuoi occhi 
addosso che da lì non se ne 
vanno più. Con una promessa 
annodata al fazzoletto e qual-
che sogno custodito sul fondo 
della tasca. E poi ho visto te. 
Che cammini sulla strada op-
posta alla mia, avvolto dalla 
tua corazza senza dire una 
parola. Loro sono il giorno 

e la notte, proprio come noi. 
Loro si sono dimenticati che 
potrebbero anche incontrarsi 
in un’alba o in un cielo pieno 
di stelle. Ce ne siamo dimen-
ticati anche noi. Chissà cosa 
stanno pensando. Gli vorrei 
chiedere anche questo. E vor-
rei andarmene, ma c’è qual-
cosa che mi tiene qui. Allora 
resto. Per dirti che se ti giri, 
mi trovi. E io, se mi giro, ti 
trovo?

Sabrina Pedersoli

I DUE GIRASOLI

i Cinesi erano circa 600 milioni. Mao 
tse-tung lanciò un biblico e furioso “cre-
scite et multiplicamini”. Furono proibi-
ti l’aborto, la sterilizzazione e i metodi 
contraccettivi.  Ma nel 1979 Ten-Tsiao 
Ping introdusse “la legge del figlio uni-
co”, che fu attuata in forme brutali. L’e-
sercito passava nella sterminata campa-
gna cinese a rastrellare le donne incinte 
per portarle in ospedale ad abortire. Que-
sta politica ha portato oggi alla crisi de-
mografica cinese: i giovani cominciano 
a scarseggiare, gli anziani diventano 
sempre più numerosi. Nonostante le pre-
visioni catastrofiche dell’aumento della 
popolazione globale, il 2040 si prospetta 
come l’anno del picco della specie uma-
na. 

Il Nordamerica, l’Europa e l’Estremo 
Oriente – le tre regioni più ricche del 
mondo – registrano tassi di fertilità in-
feriori a quelli necessari a mantenere la 
popolazione a livelli di stabilità. Il Pae-
se che meglio incarna il dilemma della 
scomparsa della popolazione è il Giap-
pone. L’aspettativa di vita di un neonato 
giapponese arriva oggi a 107 anni, ma 
il paese sta perdendo 500.000 abitanti 
all’anno su una popolazione attuale di 
125 milioni di persone. 

Il tasso di dipendenza, vale a dire il 
numero di anziani che ogni lavoratore 
attivo mantiene finanziariamente, è il 
più alto del pianeta. I pannoloni per an-
ziani sono di gran lunga più venduti dei 
pannolini per l’infanzia, e la Panasonic 
sta producendo sedie a rotelle capaci di 
trasformarsi in letti ospedalieri. Gli Usa 
hanno raggiunto il picco dei 330 milioni 
e di qui, prevedono i demografi, inco-
minceranno a scendere…

Veniamo all’Italia. Sì, siamo arrivati a 
oltre 126 mila morti, per lo più anziani, 
causa Covid. Sono numeri da terza guer-
ra mondiale. L’INPS sta certamente me-
glio. Ma questo ringiovanimento tragico 
sarà di brevissima durata. Il nostro tasso 
di natalità è arrivato in un anno a - 24%, 
come segnala il prof. Gian Carlo Blan-
giardo. Ci stiamo infilando nella stessa 
condizione del Giappone. Ora, un Pae-
se senza figli è destinato a declinare e a 
scomparire. Lo ha constatato, da ultimo, 
Mario Draghi. 

La predicazione sovranista e nazio-
nalista ci ha raccontato in questi anni la 
leggenda di un’Italia minacciata ai suoi 
confini da orde di barbari, che mettono 
alla prova la nostra civiltà. In realtà, le 
nostre minacce esistenziali provengono 
dalla natalità tendente allo zero e dall’e-
migrazione dei nostri giovani fuori dai 
confini.

I pericoli fatali per la comunità nazio-
nale vengono dall’interno. I nostri ragaz-
zi/giovani rifiutano ormai i lavori a bassa 
qualificazione e i lavori duri. Così man-
chiamo di manovali, spazzini, baristi, 
bagnini, autisti di camion, apprendisti 
artigiani, idraulici, elettricisti, muratori, 
pastori, agricoltori... Manchiamo anche 
di impiegati, badanti, infermieri, medici 
di base, anestesisti...

Gli Inglesi hanno voluto la Brexit e 
ora non hanno personale sanitario a suf-
ficienza. Senza questa forza lavoro, il 
Paese perde capacità produttive e perciò 
declina.

Per non essere travolti abbiamo davan-
ti solo tre strade. 

La prima: fare figli. Tuttavia, anche 
se dovessimo passare da 1,3 a 2 figli 

per donna da subito, servirebbe qualche 
decennio per ripristinare l’equilibrio na-
ti-morti. Nel frattempo saremo morti! 
Ma, in ogni caso, che i nostri figli e ni-
poti si mettano a fare figli appare irreali-
stico, anche se introducessimo da subito 
– come dovremo comunque fare - forti 
misure a favore della conciliazione tra 
lavoro e maternità. 

La seconda strada: investire forte-
mente nella robotica, nelle connessioni 
digitali, nell’intelligenza artificiale, cioè 
nelle tecnologie che consentono di sosti-
tuire la forza-lavoro umana. Ma c’è un li-
mite: perché, comunque, servono scien-
ziati, tecnici, esperti progettisti che siano 
giovani. La terza strada, perseguita da 
anni dagli Usa e dagli altri Paesi europei, 
in particolare dalla Francia, Germania, 
Svizzera, Svezia, Inghilterra: quella di 
una politica razionale dell’immigrazione. 
Essa significa: chiamata diretta dell’im-
migrato e integrazione culturale. Benché 
alle generazioni più anziane repella la 
prospettiva e si sentano minacciate nella 
loro identità culturale, è proprio questa la 
posta in gioco: come salvare una storia, 
una civiltà, una lingua? Solo facendole 
camminare sulle gambe delle genera-
zioni più giovani. I figli e i nipoti delle 
generazioni più anziane dell’Occidente 
ricco e sazio hanno smesso di generare 
figli, perciò non sanno più a chi passare 
il testimone. D’altronde, il suprematismo 
bianco è finito da tempo. Trump è stato 
il canto del cigno nero. Stiamo andando 
verso un mondo nuovo. Si tratta di ve-
dere se vogliamo che la nostra civilizza-
zione abbia ancora qualcosa da dire in 
questa nuova storia dell’umanità.

Giovanni Cominelli

PANNOLINI... E PANNOLONI

pandemia i parenti e i festeg-
giamenti sono stati dimezzati. 
Ma il piccolo oggetto è riu-
scito a sopravvivere al buio 
del bagagliaio e ai chilometri 
di traffico fino a planarmi sul 
tavolo durante la cena. “Ecco, 
tieni i confetti” ha esordito la 
mia dolce metà lasciandomi 
da sola davanti a un vasetto 
con dentro una timida pian-
tina grassa. Mangiando una 
fetta di mela l’ho preso tra 
le mani e l’ho osservato per 
bene. Due fili colorati, uno 
panna e uno color cappucci-
no, ricoprono l’intero vasetto 
da cima a fondo alternando-

si con precisione. Sono stati 
evidentemente tagliati con 
perizia e nel punto in cui si al-
ternano, i due fili sono incol-
lati vicini con estrema atten-
zione. Sul davanti è ricamata 
una margherita fatta di corda 
con un grosso pistillo e sottili 
petali stilizzati. Non ho po-
tuto fare a meno di riflettere 
su quanto tempo mia cogna-
ta potesse averci impiegato a 
confezionare quell’oggettino 
per la festa del figlio. Devo 
ammettere che io di regali 
nella mia vita ne ho ricevuto 
tanti ma se chiudo gli occhi e 
mi penso bambina mi passano 

sempre davanti le stesse cose. 
Le torte che mi impastava la 
nonna per le prove dei saggi 
di danza e i vestiti colorati 
che imbastiva durante le se-
rate ancora fredde di febbraio 
perché potessi prendere parte 
a qualche festa di carneva-
le. Le casette di legno per le 
barbie fabbricate dal nonno 
in garage. Le collanine di lu-
centi perline create dalla mia 
mamma per le mie persona-
li sfilate di moda in salotto. 
Questa è la prova che una 
“palla di pezza”, ovvero an-
che un oggetto di poco valore, 
può acquistare un significato 

emotivo fortissimo, penetrar-
ci il cuore e restare incasto-
nato lì a brillare per sempre. 
Basta che qualcuno vi abbia 
aggiunto un po’ del suo tem-
po che, essendo contato, resta 
come la cosa più importante 
che si possa avere in regalo. 
Allora proviamoci a ritaglia-
re dei momenti per gli altri e 
a cucirvi dentro un po’ di cre-
atività. Non ci costerà nulla, 
se non lo spendere veramente 
una parte di noi. E daremo 
vita a regali low cost che con-
tinueranno a parlare a chi 
amiamo anche per tutta una 
vita.        Alessia Tagliaferri

REGALI LOW COST

LIBRO

La via della lana La via della lana 
in Val Camonica e Val Serianain Val Camonica e Val Seriana

LA COPERTA
 DEI SOGNI
giornata di inizio giugno che 
se ancor più possibile regala 
scrosci di pioggia per richia-
mare alla vita i germogli e 
antichi profumi di campagna 
perciò s’è prodigato nel rega-
lare attimi di gioia.

È il momento più bello 
dell’anno, la natura ci regala 
colori vivi che si faranno più 
seri per sconfiggere il calore 
dell’estate, ma ora è prima-
vera, così come le nuvole 
dispettose regalano il doppio 
della serenità di una sera esti-
va dal caldo asfissiante del 
suo tempo.

Il verde prevale anche nel 
cuore della gente che lo osser-
va, e ogni pensiero si fa man 
mano più lieve.

È bello guardare la notte di 
lontano che avanza... come 
fossero mille cavalleggeri 
scuri pronti all’attacco, e lo 
sguardo non perde un attimo 
in quell’avanzata nera e os-
serva guardingo i colori del 
prato scomparire.

Ma è stato bello riempirsi 
di luce... negli occhi e nell’a-
nimo, adesso arrivi la notte 
che per renderla amica, sarà 
la coperta dei nostri sogni.

Annibale Carlessi
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